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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani alle 10 all'Adriano 

il s©n. E N R I C O U O L E 
il S < I I . I Ì I I L I O S I J M ] \ I 
l o t i . LUCIO IilIZZATTO 

celebreranno il X anniDer-
snrio della fine della guerra 
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LA CRISI DEL NEFASTO GOVERNO SCELBA - SARAOAT SI RIFLETTE NEL PAESE 

miollorano rapidamente 
Tranquille giornate nella villa di Opicina 

Le lotte in cor so in intieri settori della Nazione u:m i m • W " 
indicano l'urgenza di una decisa svolta politica 

La situazione di Genova, della scuola, dei parastatali, dell' agricoltura, del cinema, del petrolio, nelle mani di ministri irresponsabili - Lo Direzione 
del PSI per un governo di restaurazione democratica - La direzione d.c. orientata per la crisi? - // ministro Villabruna praticamente dimissionario 

• 

Il peggior 
governo 

Gli agrari non vogliono pa­
gare e il governo è in « diffi­
coltà > serie per applicare e 
migliorare le leggi di previ­
denza per i braccianti e sa­
lariati agricoli Questo è il 
nucleo centrale delle comuni­
cazioni, che il ministro del 
Lavoro ha fatto ieri sera ai di­
ligenti dei braccianti e sala­
riati agricoli da lui convo­
cati. 

11 ministro lui illustrato 
piuttosto ampiamente queste 
< d i f f i c o l t à > confermando 
quanto giù era noto: che il 
gettito dei contributi unifi­
cati è da anni insufficiente e 
che i vari istituti erogatori 
hanno enormi passivi; che gli 
agrari eono avversi a qualsia­
si aumento e minacciano addi­
rittura di non pagare gli at­
tuali contributi; che, quindi, 
è difficile per il governo ap­
plicare la legge sulla disoc­
cupazione (sussidio) agli agri­
coli, aumentare gli assegni fa­
migliari, garantire un equo 
trattamento di malattia, ecc. 

Naturalmente, con queste 
premesse, le assicurazioni go­
vernative non potevano non 
essere vaghe e generiche. 

Siamo dunque a questo pun­
to: il governo per kettimaue 
si è rifiutato di dare spiega­
zioni, e di giustificarsi di 
fronte alle accuse e alle pro­
teste dei braccianti; dei sa­
lariati agricoli, dei contadini, 
della stessa opinione pubblica, 
per lo scandalo della previ­
denza sociale e dei contributi 
unificati in agricoltura. In 
extremis, a quattro giorni ap­
pena dallo sciopero nazionale 
unitario della categoria, il go­
verno si decide a rompere il 
silenzio: ma non per assicu­
rare che le leggi saranno ri­
gorosamente rispettate e che 
i braccianti godranno di un 
migliore trattamento previ­
denziale, che i contadini sa­
ranno liberati dal peso stroz­
zinesco dei contributi unifi­
cati loro imposti indebitamen­
te, che i grandi evasori, i gran­
di agrari saranno costretti a 
pagare il dovuto. Non per 
lutto questo, come era legit­
timo attendersi; ma per far 
tapcre ai lavoratori clic il go­
verno è e in difficoltà >, per­
chè gli agrari non vogliono 
pagare. 

Confessione più chiara della 
impotenza di questo governo 
non si poteva avere. Il gover­
no non è capace di fare ap­
plicare la legge; non è capace 
di assicurare un minimo di 
previdenza a più di 2 milioni 
di lavoratori e alle loro crea­
ture; non è capace di ridurre 
irli oneri che pesano sui con­
tadini: insomma, non e capa­
ce di far giustizia, perche è 
ticattato da un pugno di gran­
di agrari. Questo governo, che 
In talli tato pochi giorni or 
fono dall'on. Pastore come cil 
miglior governo per i labora­
tori 3. è dunque nelle meni dei 
grandi agrari e regola la sua 
condotta non secondo la lc?-
•ze, ma secondo il xolcrc di 
qur*li e notabili >. 

Nò si dica che il governo 
ha però < studiato > con pon­
deratezza il problema, L" una 
formula, questa, che da anni 
^er*c a mascherare rinvìi e 
dinieghi. Per altre mi-nre me­
no semplici e meno pulite il 
covcrno non ha avuto biso­
gno di « studiare >: ha agito 
rapidamente e con brutalità. 
come quando ha cacciato i la­
voratori dalle Ca*c del po­
polo. j 

Da nn anno e mezzo circa 
il < miclior governo > — -c-j 
rondo il ciglino Pantere — di­
rige il nostro Paese: e mai 
un atto di gin*tizia per i la­
voratori e tenuto dalla sua 
iniziatila. Oggi, a pochi cior-
ni dalla pr< tentazione delle 
sue dimissioni — formali o so>-
-tanziali che siano •—. .non r 
rapace di un atto riparatore 
verso milioni di lavoratori 
agricoli, che ponga fine alle 
ingiustizie e alle illegalità di 
« ni si è reso responsabile. Nem­
meno la cosiddetta e spinta -o-
• ialc > d'Ila pattuglia social­
democratica ì- Mata in zrad» 
«li indurlo a nm**io irc-to: il 
ricatto della Confa.Tiodtura 
ha prcval-o. 

Noi non sappiamo -o que­
sto governo *o TU- andrà fra 
rinqne giurili. Q s ; d i h e sap­
p i a m o però con crrìezza. è che 
questo governo è già condan-

Inuumerevoll riunioni e con. 
tatti più o meno clandestini 
si sono succeduti anche ieri 
ne) campo della maggioranza, 
se di maggioranza può anco­
ra parlarsi. Non sono uscite 
indicazioni definitive da que­
sta confusa att ività; ma la 
crisi incalza sempre di più, e 
l'intrigo non riesce più a con­
tenerla. - • 

Alla Camilluccla si è riu­
nito, mattina e pomeriggio, la 
direzione del la D. C. allargata 
agli esponenti del direttivi dei 
gruppi parlamentari, per di-
scutere della candidatura allo 
Presidenza della Camera e del­
le prospettive della crisi <P 
governo. Le riunioni prose­
guiranno. Quel che si è ap-

condo i più, i dirigenti demo­
cristiani avrebbero Ucciso di 
non condividere le responsa­
bilità che il governo si è as . 
sunto iu questo campo, dove 
la crisi vera della politica sccl. 
biana si sta palesando cosi 
clamorosamente. 

1 socialdemocratici non sono 
altrettanto avveduti, e hanno 
ieri rinnovato 'le loro consuete 
alchimie attraverso un artico­
lo di Tauassi sulla Giustizia. 
L'articolo continua a sostenere 
che le dimissioni « formali > 
non sono adeguate alla situa­
zione, per cui dovranno essere 
sostanziali (ma che aspettano 
a uscire dal governo, dun­
que?) ; muove le solite accuse 
a Pantani, riespone i contrasti 

Contro questo manovre che 
si trascinano nolla maggioran­
za ha preso posizione ieri la 
direzione del PSI. In un suo 
comunicato, la Direzione so­
cialista rileva elio l'elezione 
di Gronchi e il modo come e 
avvenuta costituiscono una 
manifestazione della volontà 
di rinnovamento del la vita de­
mocratica, in armonìa con la 
aspirazione popolare di libe­
rare la situazione politica dal 
conformismo e dal l ' immobil i ­
smo. La Direzione socialista 
rileva che la crisi de l la coa­
l izione governativa è in atto, 
non può essere procrastinata, 
investe appieno gli uomini e 
1 metodi dell 'attuale ministe­
ro, e ripropone la necessità del 

Fantaiii e i braccianti 
Due ailioBÌ di braccianti e salariati africoli saranno 
costretti a scioperare lunedi proti imo per sollecitare 
— fra l'altro — il snsiidìo di disoccapazione. 

rtel 1 9 4 9 U , eM« "d *«*'<li° e stata pubbli­
cata dalla Gazzetta Ufficiale, saa da allora non è 
stata ancora applicata, non essendo mai stato ap­
provato il relatÌTo regolamento. 

Nel 1 9 5 0 f« preparato dall'on. FÀNFAM, al­
lora ministro del lavoro, un proietto di regola­
mento che — sebbene falsasse i principi della 
legje escludendo tutti (li * eccezionali » e gran 
parte degli « occasionali > — fu avversato dagli 
agrari ì quali non volevano rassegnarsi a pagare 
i nuovi oneri sociali. 

Dal 1 9 5 1 lo stesso F ANFANI, divenuto smal­
t i i | 9 5 3 t t r o dell'agricoltura, si fece paladino 
degli agrari opponendosi strenuamente, in sede di 

Consiglio dei Ministri, all'approvazione del progetto 
di regolamento da lui stesso elaborato! La legge 
fa cosi insabbiata. 

Hel 1 9 5 4 *n " f i ' 0 * nuovi scioperi e prote­
ste dei braccianti, la Camera unanime votò un 
ordine del giorno fissando al 31 dicembre il 
termine ultimo per l'emanazione del regolamento. 
Ma il governo Scelba-SaragaL cedendo al ricala* 
degli agrari, ka violato e la legge del '49 e il 
precìso mandato del Parlamento. 

Udì 1 7 4 7 la somma regalata agli agrari « sot­
ti'! . 1 9 5 5 tratta dal governo ai braccianti meno 
ocenpati —• cioè ai pia poveri della più povera 
categoria — eoa la mancata applicazione della 
legge, ammonta ad oltre 130 miliardi di lire. la 
particolare : 

ogni bracciante occasionale » ha perso circa 30.000 lire l'anno 
ogni « abituale » ha perso circa 14.000 lire l'anno 
ogni « eccezionale » ha perso circa 46.000 lire l'anno. 

preso è clic la candidatura di 
Leone è ormai pressoché deli-
n i t h a , essendo da escludi r> 
una soluzione quadripartita 
qual'c auspicata da Sceiba. Il 
comunicato informa poi che 
la Direzione li-» dovuto lun­
ga ni ente discutere di cose as­
sai serie, e precisamente delle 
grandi lotte dei professori e 
ilei parastatali, ed ha incari­
cato Santoro-Passarclli e Zac. 
cagnini di riferire i punti di 
vista del partito agli organi 
competenti del governo: se-

apertisi tra j partiti della eoa-
lizione, ma infine mostra la 
convinzione che dalla crisi 
potrà uscire, rafforzata, una 
formula che ricalchi quella at­
tuale. La cosa più gustosa è 
,~he il gruppo parlamentare de! 
PSDI ha diffuso un comuni­
cato con il quale definisce ar­
bitrarie tutte le voci di crisi: 
una polemica diretta con Sa-
ragat e Tanassi. si direbbe, e 
un'ennesima dimostrazione del­
lo s lato jn rui versa questo 
partito. 

nuovo corso politico di cui 
debbono esser perno l'appli­
cazione integrale della Costi­
tuzione, l'attuazione de l le ri­
forme del terzo tempo sociale, 
una politica estera che asse­
condi la tendenza verso il su­
peramento del la guerra fredda, 
la riduzione degli armamenti , 
la messa al bando de l le armi 
di sterminio MI massa, pr imo 
passo in questa direzione può 
tarsi con la formazione di un 
governo che assuma impegni 
precisi sui problemi del m o -

APERTI I LAVORI DEL CONGRESSO HAZICHAIE DEL SINDACATO SCUOLA MEDIA 

I professori e i presidi riaffermano 
la volontà di proseuuire nulli la lolla 

L'adesione della CGIL portata dal compagno Di Vtitorio - Commossa rievoca­
zione dei Caduti della Resistenza - Una delegazione dal Presidente Gronchi 

Qualcosa di n u o v o si è pro-
riotto in questi ult imi tempi 
nelir. scuola i tal iana. Da anni 
!e lamente le per ima profonda 
s i tuazione di cri- i . le int ime 
sofferenze ili <gni educatore 
a v e v a n o a v u ' o modo di e-
.-priir.er.si jn forme ineff i-vci . 
senza auel \ igore necc.-sario 
t e r imporre al l 'opinione pub­
b l i c a e al g o \ e m o Un cosi 
' g r a \ e ed importante u m b l e -
m a . 

Molt i in -egnan , i , conv int i 

fatto eh-» a s t r a v a re u n a situa­
zione ftià insostenibi le . E si 
è g iunt i co- i ;.i grandi com­
patti scioperi di marzo e d i 
fine aprii--'. 

Qua l'è o s s i io .-tato d'ani­
mo dei p :o fc^or i cioco queste 
c«ue prir. e -;rjnai battagl ie? 
Lo si è p o t u t i e. g i iere con 
.«ufficiente chiarezza n>sisten-
do ai lavori del V i C o n g r e g o 
nazionale del S indacato Scuo­
ia Media c h e da ieri matt ina 
ha iniziato i ?uoi lavori 

com'erano del ia loro alta e de-'1 Liceo Virgi l io ai R o m a . Po­
l l a t a miss ione , t e m e v a n o di 
degradarla ricorrendo a for­
mo trotino c lamorose d; lotta-
Fida\aiK> soprattutto ne l l o 
sp ir i to c o m p r e n s i v o dei g o ­
verni c h e via via si sii?se­
g u i v a n o e ne l l e promesse c h e 
per iodicamente part ivano dal 
minis tro de l ia Pubbl ica Istru­
zione- in carica. 

Ma dooo anni d i vana at­
tera. dopo le prove mani fe s te 
•ài malafede c h e l 'attuale go­
verno Sce lba-Saragat ha ri­
petutamente offerto, ogni in­
decis ione è «tata troncata. Co­
st i tuito il Fronte unico de l la 
scuola, organiamo u n i t a n e 
che raggruppa i principali 
s indacati de il a categoria. s i i 
m^gn i -n t i e i precidi de l l e 
scuo'e medie , h a n n o decido 
di accettare la sfida. Ulte­
riori ritardi non avrebbero 

nato nella coscienza di mi­
lioni di lo \orator i e di citta­
dini e ili:' la i r i - i di cui tanto 
-i parìa in que-t i -l'orni è eia 
in alt-'»: •- la eri- i «li un go-
•urr.o ri.- i t tato dai padroni. 
rc-pon-.TÌnlc di ahii- i e di il-
hsralita intolleralnli . la crisi 
-M r p«--'«ior i o \ e r n o > per i 
la \orator i italiani. 

LTJCIANO ROMAGNOLI 

chi giorni or sono ii ministro 
Ermim, con una c ircolare che 
ricr.ica ]<• orme del minis tro 
repubblichino B i a s i n i , dec i . v 
di « mul tare » i p,o:efV)ri che 
a' .cvnno scioperato (c ioè il 
99 per cento di", personale 
insegnante! ) , trat tenendo da-
aii s t ipenni j g-'orni di scio­
pero Ma se con ques to « av­
vert imento >. l"on E m i ini in­
tendeva rafforzale l e sue p̂ »-
fizioni. eg l i si è sbag. ;:„:o o i 
grò.- -o-

Tutta l'atmo-.ff-a de l la pri­
ma 2 i o m j t a ò r i C~>n?re.w> 
è stata p e r v i a difatt i da 
una decisa volontà dì lotta. 
Grande entus iasmo, prolun­
gati bat t imani all ' indirizzo di 

ni di pubbl ica informazione 
(v ivac i d isapprovazioni al l ' in­
dir izzo del la R A I ) c h e non 
h a n n o presentato con esat tez­
za le v e r e condiz ioni de l la ca-
' ego ri a e i termini del la ver­
tenza. d i sor ientando co.-u l'o­
p in ione -rabbi ica a tutto d a n ­
no del ia «cuol i i le! pt.polo ». 

Ma su altri tre c e m e n t i si 
ba^a oggi ìa forz.;. Io .slancio 
nel l 'az ione deg l i insegnant i 
i tal iani: I) l 'unita d' intent i 
che c=-»i h a n n o raggiunta: 2 ) 
la co-cienz.a che a t traverso 

(Continua in ~. pat. 9. col.) 

mento e dia sicura garanzia 
per il r iprist ino delle pubbli-
elle libertà e la line di ogni 
abuso di potere e di ogni di­
scriminazione. 

Mentre- non è attuale il pro­
blema di una partecipazione 
social ista id governo — dichia­
ra la r isoluzione — esìste in­
vece la possibi l i tà di un ap­
poggio dei socialisti a un mi-
Mistero di restaurazione demo­
cratica, di progresso economi­
co, di pace: gl i impegni assunti 
in questo scuso al Congresso 
di Torino, saranno lealmente 
e integralmente mantenuti. La 
Direzione del PSI, intine, af­
ferma di non sottovalutare il 
peso delle forze reazionarie 
decise a impedire una solu/ io-
ne democratica della crisi; ma 
ritiene che Ja,ordinata pressio­
ne del le masse popolari, di 
ogni ispirazione politica, e lo 
sviluppo degli avvenimenti, 
s iano in grado ili rimuovere 
gli ostacoli sul la \ i;t della 
apertura a s inistra. 

In effetti, forse mai come 
oggi è apparso stridente li 
contrasto tra le manovre di 
corridoio che cercano dì elu­
dere od anche di risolvere la 
crisi ai vertici dello schiera-
mento polit ico, e la natura 
reale de l la crisi . Prima di 
esistere nel corridoi di Mon. 
tecitorio e ne l l e direzioni dei 
partiti, la crisi esi>te e si 
manifesta altrove, e non può 
essere neppure parzialmente 
risolta se non viene affrontata 
per quel lo che é. 

Ogtfi il ministero dell'Ut ru-
ziouc è in piena crisi, prima 
dì tut to , d inanzi a tutto i l 
corpo insognante del Paese. 
Sorge la d o m a n d a : è questa 
la polit ica del governo qua 
driparti lo , « n o politica clic 
rischia di paralizzare ogni at . 
tività scolastica a tempo in-
detcrminato, che costringe al­
ta più grande lotta clic mai 
abbiano combattuto decine di 
migliaia di insegnanti , d i e 
manda alla deriva, e non solò 
economica meni e, la, scuola ita­
l iana? (> è la politica perso­
nale di (ruell'Ermini d io Sa-
ragat e M.i«Traodi hanno posto 
alla testa del ministero del . 
l'Mi-uzi'me e tirile fin-/» cle­
ricali clic lo «osteiignnn? 

Le conseguenze della poli . 
l i e i dell'oli. (Java non sono 
meno esemplari se ci si ri­
ferisce, oltreché al la s i tuazio­
ne scolastica, alla lotta che 
impegna decine di migl iaia 
di pubblici dipendenti degli 
Enti parastatali e non solo di 
questi Enti. Anche queste lot­
te sono condotte nnitariamen-
te da tutti i s indacali , come 
quella del mondo scolast ico: 
la nolitica «li flava ò dunque 
anche la politica di Saragat e 
di Pastore? 

Si guardi ancora al c inema: 
anche qui una crisi economica 
ijravc si accompagna a quest io­
ni brucianti di indirizzo polì­
tico e ideale. Gli uomini più 
rappresentativi del nostro c i ­
nema insorgono contro un sot­
tosegretario, l'on. Scalfaro. la 
cui politica e la negazione con­
temporanea della Costituzione. 

'!.i il' iiioci- ' / ) . ' . 'l«»c;li interc^-
-.i na7ìonali, delia libertà 
idea le. 

Da lO.'i Riorni la vita del più 
grande p irto i tal iano e tur­
bata con «.icri(lci«i incalcola­
bile di migliaia di l.-noratori 
e danno economico non meno 
graie , perchè ivi fanno politi­
ca nn pugno di baroni dcl -
l'arniatorìa. i quali adoperano 
come ^t'-umentj propri autorità 
oolili-l»e nazionali e locali." 
•jo\crua il g o ^ i m o . governano 
Tamliroiiì e ì! dottor Cosi», go-
icrn.i niiest"ultimo? E* questa 
ìa polii«cj die M \ n o ' e <..il\;-
n ? Ma ancora *i guardi, e for­
se «o:>raluUo. al petro l io: il 16 
rnagsr-o un ^tnpoo dì burocra­
ti riuniti in Consigl io *upe-
"ior^ del'e miniere si adune-
n n n o ocr docii'cre sulle con-
rc\ i m i ix*r !o «.fru!!.-» me i t i 

dello nostre ricchezze petro­
lifere. Il ministro Villabruna 
non esiste e, forse per questa 
ragione, ha Ricusato bene di 
iin laro una h Itera a Malagodi 
con la quale mei le a disi>o>i. 
zinne della segreteria l i lnnale 
il MIO portatoglio ministeriale . 

Il ministro Martino (ma e 
un ministro, un candidato alla 
Presidenza «Idia Camera, o che 
cos'altro?) è purtito io l i a rap­
presentare l'Italia in due riu­
nioni, l'una dei miuistri della 
UKO, l'altra . d e l Consiglio 
atlantico con ' partecipazione 
tedesca, riunioni che egli stes­
so ha dctlnilo * storiche^, e 
che si svolgono mentre le pro­
spettive di soluzione pacìfica 
del problema austriaco aprono 
problemi di importanza ecce­
zionale per l'Italia. Che cosa 
va a rappresentare e a fare 
il ministro Martino? Forse si 
Ispirerà a quella politica ven» 
tilata ' dal la ' s tampa sedbiatìa, 
che consiste nel cercare di sa­
botare il Trattalo austriaco e 
la neutralizzazione dell'Ausi ria, 
o nel predi «porsi ad ospitarti 
su suolo italiano le truppe 
americane che fossero cacciate 

dall'Austria ? Si pongono scelte, 
per l'Italia, che riguardano lo 
assetto europeo ai nostri con-
lini, l'essere esposti in prima 
linea, e nell ' isolamento com­
pleto, nello schieramento ag­
gressivo americano, o per con. 
tro la possibilità ili assumerò 
un ruolo ili primo piano per 
una soluzione pacillea dei pro­
blemi europei, a cominciare 
da «pillilo tedesco. lui è 
un ministro dell'attuale gover­
no, privo di maggioranza e di 
qualsiasi credito, che. tocca in 
sorte all'Italia di dover spe­
dire a consessi internazionali 
di tanto peso? 

Ciascuna di queste 'situazio­
ni che si sono create nel di 
versi settori della politica na 
zionaic è da sola sufficiente a 
fare apprezzare la profondità 
della crisi In atto, e l'urgenza 
di soluzioni adeguate. Nel loro 
ronoatejiamcjitp, poi . queste si­
tuazioni rivelano tutta la irre­
sponsabil ità degli intrighi, cui 
continuano - ad abbandonarsi 
— per fortuna con scarse pro­
babilità dì- successo, dopo le 
batoste subite — i dirigenti dei 
parti l i governativi. 

DICHIARAZIONI DI SPALLONE AI GIORNALISTI 

TRIESTE, li. — Il decorso 
della malattia del compagno 
Togliatti piOL-cde nel modo 
più favorevole, meglio di 
quanto lesse nelle stesse pre­
visioni: questa è la consolan­
te conferma che il dr. Spal­
lone ha dato nel suo primo 
incontro con i rappresentan­
ti della stampa che. in nume­
ro di circa venti, bi sono dati 
convegno oggi nel pomeriggio 
alla villa di Opicina, dove il 
compagno Togliatti sta ripo­
sando. 

I giornalisti hanno sotto­
posto il dr. Spallone a un 
iuoco di fila di domande, al­
cune della quali assai più at­
tinenti alla speranza di avere 
qualche nuovo elemento da 
aggiungere alle numeros'e fan. 
tasticherie e speculazioni • di 
questi giorni, che all'oggetto 
per cui la riunione era stata 
indetta. 

II medico ha confermato, 
alle domande circa la malat­
tia del compagno Togliatti, 
che essa era dovuta esclusi­
vamente al colpo di sole, in 
quel giorno particolarmente 
scottante. In generale la sua 
fibra ò molto robusta e que­
sto spiega anche come egli 
abbia potuto, dopo una breve 
pausa, riprendere il discorso 

«o portarlo a termine. 

Sulla possibilità che il prof. 
Frugoni tomi ad Opicina, il 
dr. Spallone ha precisato che, 
data la sua larga fama, egli 
viene spesso consultato in tut­
ta Italia. Se avrà occasione 
di essere chiamato in questi 
giorni in qualche recione vi­
cina è probabile che egli ri­
torni qui, dita anche la pro­
fonda amicizia che lo lega al 
compagno Togliatti. 

Sul decorno della malattia, 
come abbiamo già detto, il dr. 
Spallone ha confermato che 
etso era migliore del previsto. 
Ha aggiunto che il compagno 
Togliatti aveva mangiato con 
buon appetito ed aveva chie­
sto anche di leggere i gior­
nali. Per quanto riguarda la 
partenza, essa è esclusa per 
questa settimana. Se ne ripar. 
lera nella prossima. 

Qualcuno dei presenti ha 
voluto fare anche delle do­
mande a sproposito, come 
quella sulla presunta succes­
sione che sarebbe stata'deci­
sa alla Direzione'del Partito 
a Roma. Il dr. Spallone l 'ha 
definita parto di • fantasia e 
ha ricordato che. anche dopo 
l'attentato del 14 luglio, du-
rante la degenza il compa­
gno Togliatti era stato sem­
pre in grado di dirigere il 
Partito. 

DECINE DI STABILIMENTI E IL PORTO BLOCCATI DALLA LOTTA DEI LAVORATORI 

IVIiun/i massicci scioperi a Genova 
per la ditesa delle libertà operaie 

Le ràpprósuglìe jmdronali.ifoii.limino impedito lu compatta astensione dal lavorò - Grandi 
manifestazioni a Genova • Lo sciopero di solidarietà nei porti dell'alto e medio Tirreno 

GfcNOVA — Ieri nutt ina sono partiti in bicicletta alla volta di Roma I 9» portuali de l Ramo Industr ia le Essi recano irò 
lettere, firmate d* tutti 1 loro compagni, in sriopero e dirette al Presidente d e l U Repubblica e ai presidenti della Camera 
r del Senato. Ieri alle 16 la carovana è arrivata con due ore di anticipo a Sestri l a v a n t e , prima tappa della lunga marcia. 
All'arrivo e lungo il percorso i portuali rirlisti sono stati fatti segno della più \ i v a simpatia da parte de l la popolazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GEXOVA, 6. — La chiumn-
tn suile calate del porto di 
Gfiiora e nrienutn i» jrctla 
qw.tta i).attiìia: gii scaricatori 
del Ramo Commerciale hanno 
risposto di « no >» dando ini­
zio allo sciopero che è prose­
guito sino alle 13J0. Usciti 
dal porta si sono ricercali 
quasi di corsa alla Camera 

del Lavoro per giungere in 
tempo a salutare i loro com­
pagni di lotta che, in biciclet­
ta. partivano per Roma. 

Il porto era fermo con ses­
santa navi all'ancora, tra cui 
i grandi transatlantici * .An­
drea Doria » e n Giulio Cesa­
re *, immobili le mancine e 
i convogli ferroviari, deserte 
le calate. Sotto un cielo gri­
gio e nuvoloso il grande cm 

I comunisti e gli indipendentisti riuniti 
in una grande manifestazione a Catania 

L'on. Antonino Varvo.ro illustra le ragioni profonde dell'alleanza realizzata fra i ine schieramenti 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 

CATANIA. G. — Il tema 
dell'alleanza elettorale tra il 
Partito comunista e il Movi-

chi sosteneva dalla tribuna la:mento indipendentista Sicilia-
necessità di non eedere, est re- no, tema di grande attualità 
ma vivacità nella discussio-'non solo dell'Isola ma in tutta 
ne: uno spettacolo davvero Italia — come dimostrano le 
inconsue'o oer un'as.-be di 
uomini la cui attività li edu­
ca alla estrema compostezza 
e r:;ervatezz.i. Oggi invece i 
professori sentono ni dor.er 
di.c-iUere pubblican-.^nte. av­
vertono l'esigenza tìeirapoog-
cio, del con?en.-o popolare. E 

rabbiose reazioni di numerosi 
giornali e periodici di Roma 
e di Milano — è stato al cen­
tro di un discorso che il com­
pagno Antonino V.irvaro ha 
pronunciato -eri sera in piaz­
za dell'Università, davanti a 
una gran folla di comunisti e 

nese del P.C.I.. Varvaro ha clamorosamente di fronte a 

in un o-dine del giorno ap- di indipendentisti. 
provato all'unanimità all'ini­
zio dei lavori essi hanno e-
spresso il più profondo ram­
marico per «d'opera di quella 

•stampa e di quegli altri orga-

Presentato dail'avv. Ivo 
Reina, uno dei due esponen­
ti del M.I.S. (Movimento in­
dipendentista siciliano) che 
sono entrati nella lista cata-

parlato da un palco sul qua­
le i colori italiani si fonde­
vano simbolicamente con la 
bandiera comunista e con il 
giallorojso vessillo siciliano. 

Le elezioni del 5 giugno per 
la nuova Assemblea regiona­
le — ha esordito l'oratore — 
presentano duo aspetti di e-
5trema importanza. Innanzi 
tutto esse debbono rivelare 
gli orientamenti politici di 
una parte notevole dell'elet­
torato della Repubblica ita­
liana e, in questo senso, sono 
attentamente e ansiosamente 
seguite dagli Stati esteri, par­
ticolarmente dagli Stati Uni­
ti, i quali vogliono sapere se 
la D.C ha saputo salvaguar­
dare I loro interessi. In secon­
do luogo, le elezioni pongono 

tatta l'Italia la grande que­
stione delia rinascita siciliana-

In questo quadro va esami­
nato il « fenomeno r> dell'in­
dipendentismo che, per la pri­
ma volta al completo, si schie­
ra sotto la falce e il martello. 
I capi d. e. hanno accusato 
il colpo, ma si sono dimostra­
ti, ancora una volt3, incapaci 
di apprezzare il grande si­
gnificato di questa alleanza. 
Miopi e gretti come sempre. 
hanno creduto che si trattas­
se di un espediente machia­
vellico. di un'operazione, cioè, 
analoga ai loro meschini in­
trugli elettorali. E, invece di 
razionare politicamente, si 
sono messi a fare i conti e 
a calcolare quante migliaia di 
voti gii indipendentisti po­

p ò : alia lista dei Iranno 
P.C.I-

Ma la storia di questa al­
leanza è una storia luminosa. 
Xel 1943 un primo gruppo di 
indipendentisti aderì alla Co­
stituente della terra. Nella 
primavera dello stesso anno, 
io stessa — ha rlcorà:.:o Var-
varo con co.n.y.oz.one — en­
trai a far part« del Fronte 
democratico popolare. Nelle 
elezion! regionali del '51, co­
me indipendente, ebbi l'onore 
di aderire al Blocco del po­
polo e, per la prima volta, 
vidi le bandiere rosse e quel­
le giallorosse sventolare ìn-
s-.en-e negli stessi comizi. C'e­
ra però, in quella campagna 

ARMIXIO SAVIOLI 

(Continua in S. pac. ». col.) 

porio marittimo sembraL-a 
senra re.«i)iro. Si udiva sol­
tanto il fischio di qualche ri­
morchiatore. 1 seimila larora-
tori del Ramo Commerciale 
attraverzavano a gruppi tut­
te le strade del centro 

Mei tre i nocanta portuali 
sono sulla strada di Roma, 
seguiti dall'ansia dei genove­
si, nella città, intorno al por­
to sino alla più lontana pe­
ri/cria, la lotta si è riaccesa, 
più aspra e dura, con tutto 
il peso che vi hanno portato 
oggi i lavoratori della zona 
del Ponente che sono usciti 
dalle fabbriche in mattinata 
e non ri sono rientrati che 
a mezzogiorno. 

Alle ore nove in punto il 
lavoro si fermava al Cantie­
re Navale di Sestri, alla Nuo­
va S. Giorgio, allo stabili­
mento Piaggio, alla Marconi. 
alle Fonderie, al Fossati, ai 
Morteo di Pegli, all'Infra, al-
l'Elah, alla Ceramica Vacca-
ri, alle Fonderie e alla San 
Giorgio di Pra, all'Uva di 
Vollri, all'Ansaldo, alla Ver­
rina, ai Piccoli Cantieri di 
Costaguta. nelle Cartiere del­
l'Alta Valle del Cerusa, nelle 
Care di gesso e calce della 
Val Varcnna. Il lavoro si fer­
mava nelle imprese edili, nel­
le piccole officine, nelle bot­
teghe artigiane della zona. 

A Sar.ipicrdarcna, all'inizio 
del ponte di Cornicliano, cen­
tinaia di uomini e donne in 
tuta, erano lungo la strada: 
i lavoratori della raffineria 
dcU'Eridania, il gruppo dei 
zuccherieri di cui sono i mag­
giori azionisti grossi armato^ 
ri e industriali gcnocesi. Una 

grande scritta era dinanzi al­
l'ingresso della fabbrica: 
i Un miliardo e mezzo di uti­
li e si gettano alla fame ven­
ti lavoratori ». 

La protesta contro l'onda­
ta dei licenziamenti che ha 
inuestito le fabbriche di Ge­
nova e contro i provvedimen­
ti che limitano le libertà dei 
lavoratori si è alzata solenne 
oggi a Genova con questa 
prima grande manifestazione. 

Lo sciopero si è « risto >» 
oggi nelle strade di Genora 
e delia zua periferia. Ferma­
to il lavoro, abbandonate le 
macchine, i Iaroratori si so­
no ricersati fuori degli sta­
bilimenti in cortei, a gruppi 
grandi e piccoli. A'on c'è stra­
da che non sia stata segnata 
dal gesso di grandi scritte 
che denunciano • gli attacchi 
fascisti alle libertà. « Basta 
con i soprusi! Via il fascismo 
dalle fabbriche! » si leggeva 
in ogni muro di casa, sui fian­
chi dei tram, sull'asfalto del­
le vie, sull'alto delle cimi­
niere. 

Una trentina di camionette 
percorrevano tutta la zona, 
grossi autocarri di « Celere >» 
stazionavano nelle pìarre, a 
Volfri c'era vn battaglione di 
carabinieri. Ciò non ha impe­
dito che i lavoratori sino al­
l'ultimo continuassero a ma­
ni/està re per le strade. A Se-
stri un lungo corteo aranca-
va in ogni eia al canto degli 
inni partigiani; ogni tanto si 
fermava e un operaio, issato 
sulle spalle degli altri, im­
provvisava un comizio r o ­
tante illustraTido alla cittadi­
nanza la situazione esistente 
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nelle fabbriche. La « Celere » 
che «eaiilva II corteo, non é 
intervenuta. Per tre ore il 
corteo è sfilatoi si sono svol­
ti comizi sui mercati, dl«on 
zi al cancelli delle Jabjbrlche 
nelle piazze. •. . • i 

A . mezzogiorno ali operai 
rientravano al lavoro, ma in 
uno stabilimento, al « Verri' 
na di Voltri lo sciopero ri 
prendeva in segno di prote 
sta per la sospensione della 
mensa, decisa come rappresa 
glia, dalla Direzione. In por 
lo il lavoro riprendeva. alle 
ore 13.30, ma veniva nuova­
mente sospeso dalle 17 alle 
20. 

La nuova grande manifesta­
zione del lavoratori genovesi 
contro la « libera scelta » e 
contro il fascismo nelle fab­
briche ha visto scendere in 
lotta le maestranze di tutti i 
complessi industriali della zo­
na del Ponente con percen­
tuali che vanno dal 95 al 
cento per cento. Ed è que­
sta soltanto uno prima rispo-
•sfa all'intransingenza del 
grosso padronato genovese; 
un'altra ne seguirà martPdi 
nella Valpolcevera e anche 
questa seconda sarà seguita 
da altre, seìiipre più larghe 

La situazione a Genova, nel 
107" giorno di battaglia nel 
porto, ha imposto l'inasprirsi 
della lotta. Alle reiterate pro-
pottc dei lavoratori per giun­
gere a vnn ragionevole so­
luzione della lunga vertenza 
che costa sacrifizi e sofferen­
te a 2000 famiglio e arreca 
gravi danni a Uittu in citt-
tà, i grossi armatori e gros­
si industriali hanno risposto 
con il silenzio e con il « cotti 
quel che costi ». Contempo-
roanamente, a rivelare quali 
sono le reali intenzioni del 
grosso padronato, si sono avu­
ti 8 licenziamenti di rappre­
saglia all'Ansaldo, due licen­
ziamenti, notificati ieri, al 
Cantiere Navale, 20 Hcenzia-
nwnfi all'Erldanìa, novanta 
alla Concerìa Bocciardo, 18 
alla officine « Berrufl », ven­
tuno alfa « Pettinatura Biel­
la » tutti decisi per rappresa­
glia e per instaurare nelle 
aziende un clima di intolle­
rabile terrorismo padronale 
basato sulla minaccia diretta 
al posto di lavoro che non è 
oggi più sicuro per nessuno. 

La « libera scelta » dal por­
to va estendendosi alle fab­
briche e ad ogni luogo di la­
voro ed era naturale che la 
battaglia dei 2000 valorosi o-
perai del Ramo Industriale, 
che sono in sciopero dal ven­
ti gennaio, si estendesse a 
tutti i lavoratori di Genova. 

Mentre Genova dava oggi 
questa prova di forza, di de­

cisione, di compattezza prepa­
randosi a nuove e più gran­
di «rioni, scendevano contem­
poraneamente in sciopero per 
24 ore a sostegno dei loro 
compagni di Genova, i lavo­
ratori dei porti del Tirreno. 

.Armatori, industriali e au­
torità che sostengono le tesi 
padronali hanno imposto la 
strada della lotta. Dopo 107 
qiorni di sciopero nel porto 
hanno avuto oggi questa ri­
sposta; altre azioni scguirnn-
710 per salvagttardare la de­
mocrazìa e le libertà nei luo­
ghi di lavoro. 

I novanta portuali che van­
no verso Roma hanno dietro 
di loro la forza sicura, con­
sapevole e decisa di tutti gli 
altri lavoratori in lotta. 

ENRICO ARDU' 

LANCIATO DAI PARTIGIANI y DELLA PACE 

Un appello agli italiani 
nel X della fine della guerra 

Nel ricordo dei milioni di caduti nell'immane con fililo in­
tensifichiamo la raccolta delle firme sull'Appello di Vienna 

Ricorre domani 8 maggio 
Il decimo anniversario del­
la fine della seconda guer­
ra mondiale. In questa oc­
casione il Comitato nazio­
nale della pace ha rivolto 
agli italiani il seguente ap­
pello: 

« Italiani, 
dieci unni fu si conclu­

deva nella luce della vitto­
ria la lotta del popoli, imi­
ti nel nome della libertà, 
della democrazia, della pa­
ce. contro la feroce tiran­
nide fascista e nazista. 

Si levava allora dal cuo­
re degli uomini una spe­
ranza nuova di progresso 
civile e dal sacrificio di die­
cine di milioni di creature 
limane uccise sui fronti di 
combattimento, nelle città 
sconvolte dai bombarda­
menti, negli orribili campi 
di sterminio nazisti, l'uma­
nità raccoglieva l'impegno, 
nella riconquistata frater­
nità fra tutti i popoli della 
terra, di difendere il bene 
supremo: la pace. 

Dopo dieci anni, mentre 
le ferite dell'Immane tra­
gedia, imposta dall'aggres­
sione fascista e nazista, so­
no ancora aperte nel cuo­
re degli uomini e nel vol­
to delle città, la minaccia di 
un nuovo conflitto grava 
sul mondo negli aspetti 
terrificanti di una guerra 
atomica, la cui preparazio­
ne è in atto 'da parte di 
determinati governi. 

La lotta del popoli uniti 
cancellò dalla faccia della 
terra, dieci anni fa, l'incu­
bo della tirannide hitleria­
na. la lotta dei popoli uni­
ti deve oggi allontanare la 
minaccia di ima guerra 
sterminatrice e riportare» 
l'umanità alla speranza e al 
profondi motivi ideali che 
si levarono dalla vittoria 
dell'8 maggio del 1943. 

Italiani. 
nel X anniversario della 

line della seconda guerra 
mondiale le madri italia­

ne, con ancora nel cuore 
l'ansia mortale di quegli 
anni terribili, chiamano at­
torno alle bandiere della 
pace e della concordia tut­
to il popolo italiano. 
• Raccogliamo l ' a p p e l l o 
delle madri, che la vita ci 
hanno dato, a lottare per 
la vita. Celebriamo nell'u­
nità e nello spirito della 
coesistenza pacifica una da­
ta che 1 popoli hanno con­
segnato alla storia per il 
progresso d e 11' umanità. 
Rafforziamo il fronte mon­
diale della pace, firmiamo 
a facciamo firmare l'Ap­

pello di Vienna contro la 
preparazione della guerra 
atomlcal ». 

Oltre 4 0 0 mila firme 
in provincia di Firenze 

FIRENZE, 6. — 11 Comitato 
della pace di Fireme ha co 
munitalo oggi ohe le firme rac­
colte nell'Appello di Vietimi 
contro la preparazione della 
guerra atomica hanno supera­
to in tutta la provincia la ci-
fra di 400 mila. Questo bel 
successo dei partigiani della 
pace fiorentini è btato raggiun­
to nonostante le intimidazioni 
del prefetto, il quale, come è 
noto, proibì tempo (a la rac­
colta delle firme. 

IN ONORE III TOGLIATTI 

Emulazione a Trieste 
per la raccolta di firme 

TRIESTE. 0 — Nella sua 
seduta di oggi la Segreteria 
del Partito comunista di Trie­
ste, ncU'esprimere la propria 

soddisfazione, a nome di tutti 
i comunisti triestini, per il mi­
glioramento delle condizioni 
di salute del compagno To­
gliatti, ha lanciato a tutti 
gli organismi di partito e a 
tutti i compagni un appello 
perchè intensifichino al mas­
simo il loro contributo olla 
campagna per la raccolta di 
firme In calce all'Appello di 
Vienna. La cara di emulazio­
ne è stata indetta in onore 
del compagno Togliatti r>er di­
mostrargli la riconoscen/a dei 
comunisti triestini, per appli­
care conci piamente il suo in-
segnamento e raccoglierò lo 
appello da lui lanciato nel di­
scorso del 1. maggio. 

E' morto ieri 
il prof. Riccioli 

FIRKN/.E, «. — Si è spento 
il piof. Ernesto Riccioli, insi­
gne tisiologo e attualmente 
l'i esiliente tlelln Fratellarmi 
Militare e di altii comitati cit­
tadini. Era nato a Fircn/e il 
20 dicembic del 1881. 

PROFILO DI U \ MARESCIALLO D'ITALIA IN RISERVA 

Giovanni Messe "f igl io di contadini, , 
disprezzava apertamente i suoi parenti 

I iiieiizocjiici'i slogan fascisti '- La potenza degli agrar i a Ulesacjiie e le vigorose 'lotte contadine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MESAGNE, maggio. — Il 
maresciallo d'Italia collocato 
nella riserva Giovanni Mes­
se, ha tenuto di recente a l ­
cuni comizi, a Mesagne, suo 
paese natale ed a Brindisi, 
sede della sua circoscrizione 

personali e nell'intento di ser 
vlrt. la faziosità di alcuni capi 
democristiani. 

Mentre stava parlando a 
Brindisi, e dopo che ti pre­
sentatore aveva additato la 
sua persona all'uditorio con 
le parole d'uso « inutile sa ­
rebbe illustrare a voi la fi-

elettorale, per propagandare]guru dell'oratore», eccoti in 
fra gli ex combattenti « di tut­
te le ouerre » la sua organiz­
zazione scissionista. Messe è 
un pessimo oratore, anche a 
causa della scarsa conoscen­
za della (Inatta italiana che 
caratterizza la sua « cultu­
ra »; e, se non dispone di un 
testo già scritto, non 'sa 
dire tre parole in croce. 
Bisogna, riconoscere, però, 
che nel caso specifico della 
cosi chiamata « Unione com­
battenti d'Italia *, é stato più 
facile trovare alcune decine 
di milioni, che mettere in­
sieme un programma e ragio­
ni oneste; il maresciallo in 
riserva è costretto infatti a 
parlare di pacificazione e di 
unita di tutte le forze com­
battentistiche, nel momento 
stesso in cui si affanna a 
diridere i combattenti, in­
dotto a ciò dai suol interessi 

movimento, in mezzo al pub­
blico, alcuni giovanotti, de­
siderosi inuece ' di « presen 
tare» H maresciallo ai. suoi 
ascoltatori, mediante la di­
stribuzione di un opuscolo 
intitolato (( Chi è Merse ». con 
tenente ti testo del discorso 
pronunciato al Senato dal 
compagno Sereni il .0 marzo 

La gente credeva trattarsi 
di materiale di propaganda 
fatto distribuire da Messe e 
grande fu la sorpresa dei più, 
a comizio finito. Il discorso 
di Sereni ha avuto una larga 
ripercussione in tutta l'Ita­
lia, ma qui, a Mesagne e 
Brindisi, è stato letto a voce 
alta nei caffè e nelle osterie, 
e favorevolmente commentato 
da miotiaia di cittadini. 

A Mesagne quel discorso è 
piaciuto a tutti quanti; ma 
particolari discussioni ha ÒU-

LA REQUISITORIA DEL P. G. CHIEDE IL RINVIO A GIUDIZIO DEL SOLO MORANINO 

Chiesta l'assoluzione di 15 partigiani 
che presero parte a l fatti d i Portula 

La requisitoria esclude di fallo il reato comune ed ammette che l'esecuzione 
sommaria di spie e traditori fu una tragica necessità della guerra partigiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 6 — Si è conclusa 
in onesti giorni la prima fase 
dell istruttoria giudiziaria per 
la fucilazione di sette prigio­
nieri eseguita noi novembre 
del '44 a Portula Biellese da 
una formazione della divisio­
ne Garibaldi « N e d o » agli 
ordini del compagno Mora-
nino. Il sostituto procuratore 
generale, avv. Bianco, ha de­
positato presso la cancelleria 
della Corte d'A. di Torino il 
fascicolo contenente la sua 
requisitoria che, chiedendo il 
rinvio a giudizio del valoroso 
comandante partigiano ono­
revole Franco Moranino (Ge­
misto), propone l'assoluzione 
con formula piena degli altri 
quindici imputati, anch'essi 
valorosi combattenti della 
Resistenza. 

Non è stato ancora possi­
bile conoscere interamente la 
requisitoria, della quale han­
no però già preso visione gli 
avvocati. Risulta comunque 
che essa, in circa quaranta 
cartelle dattiloscritte, oltre a 
fare giustizia sommaria di 
tutte le calunnie scritte da 
più parti dai nemici della 
Resistenza nel tentativo di 

UN GRANDE SUCCESSO DEGLI «AMICI» E DEL PARTITO 

Il 1" maggio la resa dell'Unità 
è stata ridotta al 2-3 per cento 

r*.,- £s 

A mano a mano che si rac­
colgono i dati della diffuMo-
ne straordinaria del 1. mag­
gio balza sempre più eviden­
te il successo conquistalo dal 
Partito e dagli « Amici », che 
domenica scorsa hanno con­
quistato di «lancio due obiet­
tivi di notevole valore poli­
tico e organizzativo: questi 
obiettivi sono rappresentati 
dalla maggiore tiratura di 
275 mila copie rispetto alla 
domenica precedente e dalla 
eliminazione, quasi radicale, 
della resa — ridotta alla li­
mitatissima media del 2-3 per 
cento — con un aumento rag­
guardevole delle copie vendu­
te. In moltissimi casi la ven­
dita è del 100 per cento. E 
il risultato dei 1. maggio è 
.ctato possibile perchè, sopra-
tutto. Partito e « Amici P 
hanno preparato la diffusio­
ne straordinaria con parti­
colare cura, mobilitando e 
attivando migliaia di nuovi 
diffusori. Lo slancio che ha 
caratterizzato la diflusìone 
straordinaria del 1. maggio, 
ad esempio, è stato tale che 
molti compagni, senza averle 
prenotate, hanno spontanea­
mente ritirato 4 o 5 copie 
dalle edicole andandole poi 
a vendere ai conoscenti, agli 
umici, agli avversari. 

Stralciamo, tra le centinaia 
g, dì cartoline pervenute, alcu-
jgH ne cifre relative a sezioni 
g£ comprese nella zona di dif­

fusione dell'edizione romana.! mente con 7n e 198 copie, 
Castelpoto (Benevento), ad 
esempio, ha venduto 70 copie 
sulle 70 prenotate, Solofra 
(Avellino) 5n su 50. Rionero 
(Potenza 150 su 150, Oranl 
(Nuoro) 20 su 20 prenotate, 
Misilmcri (Palermo) 65 su 
65. Fossombrone (Pesaro) 
100 copie vendute su 100 pre­
notate e Orciano (Pesaro) 
170 copie su 200. La sezione 
Orcel di Palermo, inoltre, ha 
difluro 573 copie sulle 600 
prenotate, i compagni di Ma-
riglianclla (Napoli) hanno a-
vuto una resa di sole 2 co­
pie sulle 60 prenotate; e an­
cora. tutte le .60 copie pre­
notate hanno venduto i com­
pagni di Pattarìa (Sassari). 
le 130 richiede quelli di 
S. Sebastiano a! Vesuvio (Na­
poli); e cosi Capua (Caserta) 
con 70. S. Giovanni d'Asso 
(Siena) con 150. Chiudi Sta­
zione con 1C0 sulle 200 pre­
notate. 

Una statistica interessante 
ci offrono, ancora, cinque se­
zioni della provincia di Li­
vorno (Bibbona, Ro?ig3no 
Marittimo, Palazzi. S. Carlo 
e Landi di Piombino), le 
quali hanno avuto una resa 
di sole 26 copie sulle 1245 
prenotate! Sas«o Pisano (Pi­
sa) ha venduto tutte le 200 
copie prenotate, lo stesso ri­
sultato h a n n o raggiunto 
Jlandi^co e Caetiglion Fio­
rentino (Arezzo), rispettiva-

mentre i compagni di Mon 
te S. Savino, sempre nell'Are­
tino, hanno marcato il passo 
con la resa di 50 copie sulle 
250 prenotate. Infine, un ri­
marchevole risultato diffusio­
nale, che riteniamo doveroso 
sottolineare, hanno conquista­
to i compagni di Irsina (Ma-
tera) che hanno prenotato e 
venduto 400 copie, di Luco 
del Marci con 200 su 200. di 
Paola (Cosenza) con 200. 

Il 1. maggio, come è pos­
sibile rilevare dalle cifre, re­
lative, qui riportate, ha se­
gnato una tappa importante 
per lo sviluppo e l'allarga­
mento della diffusione del­
l'Unità. Alla luce di questa 
esperienza e delle indicazio­
ni scaturite dalla ultima ses­
sione del Comitato centrale 
del Partito, conservare ali* 
attività di diffusione I com­
pagni che si sono mobilitati 
domenica è il compito prin­
cipale dei dirigenti degli 
« Amici dell'Unità »; fare, 
inoltre, un passo in avanti 
nella diffusione domenicale, 
iniziando da domani 8 mag­
gio. è il secondo obiettivo che 
dovrà essere raggiunto dal 
l'associazione; conservare in 
pari tempo il successo della 
bassissima percentuale di re­
sa realizzata il primo mag­
gio. è il terzo compito, da 
assolvere con immediatezza. 

gettare fango sui protagonisti 
della guerra di Liberazione, 
esclude sostanzialmente che 1 
fatti di Portula debbano e s ­
sere inquadrati nel profilo 
del reato comune vero e pro­
prio e inquadra la dolorosa 
vicenda nella dura realtà 
storica della guerra parti­
giana. 

Per giungere all'incrimina­
zione del compagno Moranino 
queste richieste il P.G. ha 
esaminato l'intiero incarta­
mento fornitogli dalla Pro­
cura della Repubblica di 
Biella, la quale, jn seguito 
alle denunce dei congiunti 
dei giustiziati di Portula, 
aveva ordinato una inchiesta 
all'Arma dei carabinieri, in ­
chiesta che è durata sei*anni, 
La denuncia, come ò noto, 
scaturì da una serie di arti­
coli pubblicati dal famigerato 
libello antipartigiano « La 
verità », uscito nel 1946 con 
la precisa intenzione di r i ­
velare, con le opportune tra-
visazioni della verità, fatti 
ed episodi della guerra di 
liberazione. 

L'inchiesta condotta dai 
carabinieri portò alla in­
criminazione di alcuni co­
mandanti e di partigiani della 
Divisione « Nedo », i quali, 
però, non esitarono, n e l r a m -
mettere i fatti, di avere agito 
con la piena coscienza di 
avere portato a termine una 
inderogabile n e c e s s i t à di 
guerra. -

Ora la posizione della mag­
gior parte degli imputati è 
stata sostanzialmente defini­
ta: i l P.G.. infatti, ammette 
che essi hanno agito per 
esplicito ordine del loro co­
mandante. il valoroso « G e ­
misto », che nella stessa r e ­
quisitoria viene definito co ­
mandante ardito, autorevole, 
risoluto, doti che egli d imo­
strò di possedere in sommo 
grado e che, unitamente al 
coraggio personale di cui ha 
dato prove ragguardevoli e 
meritorie, fecero di lui un 
capo temuto dai nemici e 
seguito fiduciosamente dai 
gregari. 

Sgombrato i l campo delle 
responsabilità da parte dei 
subalterni della Div. garibal­
dina «Nedo* il documento si 
inoltra nella storia degli av­
venimenti di quel tormentato 
periodo «li lotta partigiana. Ed 
e nella ricerca delle specifiche 
responsabilità del comandante 
« Gemisto » che nella requi­
sitoria si ravvisa una grande 
perplessità nell'indicare la 
vera causale dei reati a lui 
imputati. Nel documento, in­
fatti, si ammette che l'esecu 
zìone sommaria di spie e tra 
ditori fu una tragica neces 
sita di lotta che non consen­
tiva ponderazioni. Affermano 
numerosi testi che quando il 
comandante Moranino diede 
l'ordine di passare per le 
armi i sette prigionieri m a ­
nifestò, alla presenza di altri 
comandanti partigiani, la cer­
tezza che i giustiziandi erano 
delle spie. Si e t à infatti v e ­
nuti a conoscenza che il Fran 
cesconi e il Campasso ave 
vano appartenuto per un 
certo periodo di tempo alle 
formazioni repubblichine, e 
precisamente all'ufficio pol i­
tico di Vercelli. 

La convinzione che i cinque 
uomini, giunti nell'Alto Bici-
lese per aggregarsi alla divi­
sione « Nedo » *i quel dram­
matico autunno del 1944 (po­
che settimane prima il ma­
resciallo inglese Alexander 
aveva consigliato i partigia­
ni a rientrare alle proprie ca 
se„.). altri non erano che in­
dividui animati dalla volon 
di portare lo scoraggiamento 
e lo spirito di capitolazione 
fra i « garibaldini » che ave­
vano deciso di resistere ad 
ogni costo, anche durante il 
duro inverno che già batteva 
alle porte, portarono il co. 
mandante « Gemisto » alla de­
cisione di eliminarli. 
Oltr- alla rivelata provenien­
za del Campasso e del Frati 
cesconi. i l comandante « Ge­

misto y> trasse la giustezza 
della sua convinzione anche 
dalla condotta del Santini 
non senapi e improntata a ri­
servatezza e ptudcn/.i per cui 
alcuni lanci di armi non 
vennero recuperati. D o p o 
avere citato alcuni episo­
di che inquadrano a suf­
ficienza le ligure e l 'oprato 
dei giustiziati di Portula Biel­
lese, il magistrato avanza una 
altra ipotesi che esclude il 
delitto comune, e che cioè il 
comandante Moranino abbia 
agito per ragioni polit iche: 
una sorta di pretesa rivalità 
fra le formazioni « garibaldi­
ne » e la missione alleata 
« Cherckee », inviata nel Biel­
lese con compiti che non no-
parvèro del tutto chiari, e co­
munque non del tutto indi-
spensabili per condurre la lot­
ta di liberazione, alla vittoria 
sul nazifasmismo. Non odio, 
interesse, o altro, dunque, 
suggerirono al comandante 
a Gemisto » la decisione di 
giustiziare i sette di Portula, 
ma soltanto la ferma decisio­
ne di salvaguardare la com­
pattezza e la combatth ita del-
lo formazioni partigiano che 
da oltre un anno lottavano 

sacritici di sangue incalcola­
bili. 

Ora 'occa alla Sezione 
istruttoria della Corte d'Ap­
pello accogliere o respingete 
le conclusioni del procuratore 
generale. 11 collegio di dife­
sa dell'ori. Franco Moranino è 
composto dai senatori avvo­
cati Umberto Terracini e Gi­
no Colla. Essi hanno chiesto 
al magistrato un termine di 
40 gomi por picscntare un 
memoriale e prove testimonia­
li. 

' Tre operai uccisi 
nel crollo di una casa 

TERNI.. 6. — Una terribi­
le sciagura si è verificata og­
gi pomeriggio a Castellina di 
Casteltodinn di Terni: tre _ _ 
operai fono rimasti travolti contadino "non "eYa.' Egli 'fa-

scitato la citazione in ' esso 
contenuta di una frase del 
vecchio re Vittorio Emanue­
le 111, che cosi definiva il 
maresciallo: « Messe Io cono­
sco bene perche è stato con 
me; è troppo stùpido e sem­
pre nelle mani di qualche suo 
dipendente che gli fa fare 
tutto ciò che vuote » 

« Vittorio Emanuele è stato 
molto intelligente quando 
ha capito chi • era Messe 
— dice la (lente di Me 
sagne — ma non g vero che 
eoli sia stato sempre nelle 
mani di suoi dipendenti; egli 
è stato sempre nelle mani di 
qualcuno che era più in alto 
di lui e se di un suo dipen­
dente si trattava, questi rap­
presentava i ricchi, i prandi 
proprietari terrieri, i nemici 
della povera gente in mezzo 
alla quale Messe è nato» 

Questo affermano quanti 
hanno conosciuto Messe al 
suo paese, nella prima ado­
lescenza e poi avanti, con 
gli anni, quando tornava, a 
lunghi intervalli di tempo, 
per mostrare un nuovo gai 
ione, nuove onorificenze o de 
coruzioni, sull'ampio petto, 
abbaglianti sulle piazzette e 
lungo le viuzze misere del 
popoloso paese di Puglia 

Giovanni Messe è figlio di 
povera sente e oli ha fatto 
comodo anche questa circo 
stanza per la carriera, nel 
fascismo, che fu proprio un 
travestimento mostruoso della 
casta più reazionaria; un re 
girne di rejiressione e di vio 
lenza che si autodefiniva 
« rivoluzione », diretto dal 
« figlio di un fabbro » dive 
nuto custode tirannico degli 
interessi dei grandi agrari, 
dei grandi banchieri e degli 
uidu&trinli delta guerra; in 
quel regime, poteva far for 
tuna Giovanni Messe, figlio 
di un artigiano di Mesagne, 
venuto dalla gavetta e diven 
tato generale, e considerato 
più idoneo di altri a condurre 
manovali, braccianti, contadi 
ni, operai, a decine e decina 
di migliaia, a morire nelle 
guerre di aggressione 

Durante il fascismo, quan­
do il nome di Messe appa­
riva nei giornali per un nuo­
vo gallone conquistato o un 
nuovo incarico, si leggeva di 
lui: « Figlio di un contadino 
pugliese di Mesagne, in pro­
vincia di Brindisi ». Era di 
moda esser figli di contadini, 
allora, a patto di aver tra­
dito i contadini e di essersi 
messi al seruizlo dei grandi 
agrari. In realtà era una 
menzogna anche quella, che 
it padre di Giovanni Messe 

ed uccisi dal crollo di una 
casa colonica in costruzione, 
mentre un quarto riportava 
delle ferite non gravi. 

I lavoratori deceduti sono: 
Emilio Camilli di anni 58. 
Nello Sciaboletta di anni 54. 
Rolando Bernardini di anni 
20. mentre il ferito si chia­
ma Alberto Sciaboletta di 

eroicamente nel Biellese con'anni 19. 

ceva un mestiere fra i più 
umili e poveri, così povero 
che è addirittura scomparso 
dalla società meridionale: era 
un pastaio, fabbricava con le 
sue mani gli spaghetti, li met­
teva a seccare al sole e poi 
li rivenderà. 

Era difficile tirare avanti 
una famiglia numerosa; e 
quando i figli sono diventati 

Due sindaci d.c. rinviati a giudizio 
sotto l'accusa di truffa e malversazioni 

Processale al Ire quindici persone, fra assessori e di­
pendenti dei Comuni di Searnafigi e di Ruffia 

CUNEO, 6. — Due ammini­
strazioni comunali democristia­
ne del Saluzzcsc. quelle di 
Searnafigi e di Ruffia, sono 
state coinvolte in una serie di 
scandali amministrativi che ri­
salgono aqli anni 194G, 1947 e 
13-18, ma che solo oggi, attra­
verso lunghe e minuziose in­
dagini, hanno avuto una pri­
ma sanzione di le^ge con il 
rinvio a giudizio, da parte del 
giudice istruttore del Tribuna­
le di Saluzzo, dei rispettivi 
Sindaci dei due comuni e di 
diversi a.sscsson e impiegati. 

Riassumendo le principali 
accuse, si vedrà che FI tratta 
di falso in atto pubblico per 
aver compilato ruoli dt tasse 
bestiame con totali inferiori a 
quanto effettivamente riscosso. 
di mandati con spese maggio­
rate e con firme false, di mal­
versazioni varie e continuate, 
di truffe a danno dell'Istituto 
di previdenza sociale, di fal<e 
dichiarazioni consiliari onde li­
quidare al Sindaco di Ruffia 
indennità vane. 

Per tutti questi reati saran­
no giudicate dal Tribunale di 
Saluzzo una quindicina di per­
sone, tutte assai note nella 
zona, e precisamente: Gabriele 
Donahsio. già Sindaco d e. di 
Ruffia; Matteo Gregorio Cavi-
gliasso, ex Sindaco d.c. di Sear­
nafigi: Giovanni Mario Marti­
na, già segretario comunale di 
Searnafigi e di Ruffia e ora a 
Lagnasco; Maddalena Eandi, 
impiegata comunale; Filippo 
Olino, messo comunale; Lui^i 
Macerano, impiegato comunale: 
Lorenzo Domenico Allemano, 
Giuseppe Monga e Battista Bo-
sio, assessori del Comune di 
Searnafigi. Lorenzo Sapino. 
assessore anziano del Comune 
di Ruffia; Claudio Gl i , segre­
tario criminale di Ruffia. ora 
a Torre Pan Giorgio e alcune 
altre persone di Searnafigi. 
imputate di reati minori. 

Le manifestazioni 
per 1*S0. compleanno 

di Papà Cervi 

REGGIO EMILIA, 6 — Do­
mani mattina sabato, nel qua­
dro delle mtmifesiazioni cele­
brative del decennale della Re­
sistenza e in onore di Alcide 
Cervi che ha compiuto ieri 
ottant*annl, si svolgerà un con­
vegno di studi sul tema; «I 

valori della resistenza nella 
educazione patriottica dei ra-
razzi». Pronuncerà la relazione 
di apertura il orof. Renato 
Zanjjheri, dell' Università di 
Bologna. 

Domenica al teatro munici­
pale. -Pionieri . , provenienti 
da tutte le regioni italiane e 
dalla Francia, dal Belgio, dal­
l'Austria e da altri paesi, .s-vol-
peranno una manifestazione in 
onore di Papà Cervi Successi­
vamente l'on. Mario A'.icata 
pronuncerà l'orazione ufnciale 

Telegramma della C G I L . 
inviato a Papà Cervi 

La CGIL ha inviato a Papà 
Cervi, in occasione del suo 
ottantesimo compleanno, il se­
guente telegramma: 

*Alcide Cervi . Gattatìco. 
Segreteria Confederazione la­
voro, interpretando sentimen­
ti tutti lavoratori italiani, invia 
vivissime felicitazioni a Papà 
Cervi per suo ottantesimo com­

pleanno, augurandogli lunga 
vita ed ottima salute. Intero 
popolo italiano festeggia in te 
padre eroico, nobile esempio 
resistenza al dolore et simbolo 
volonà ricostruzione nuova vita 
negli ideali giustizia rinnova­
mento sociale et libertà per i 
quali tuoi sette eroici figli im­
molarono loro giovane esisten­
za. Viva Papà Cervi; viva idea­
li gloriosa Resistenza italiana. 
. Segretario generale D» Vit­
toria ». 

grandi, anche nella famiglia 
Messe come in tante altre del 
Mezzogiorno si è affacciato il 
problema di mandarne uno 
o due nelle forze armate, il 
più anziano, Giuseppe, che 
aveva 21 anni, aspirava ad 
arruolarsi nei carabinieri; ma 
il minore, Giovanni, Il futuro 
maresciallo d'Italia, era più 
svogliato nel lavoro, più sca­
vezzacollo, e si era conqui­
stato la simpatia dt uno zio 
prete, don Simone Cavaliere. 
Fu questi a convincere Giu­
seppe Messe a rinunciare ad 
arruolarsi nell'Arma, affinchè 
il fratello minore potesse an-

rire le libere professioni, ecco 
formarsi una forte e famosa 
classe di avvocati. 

Mesagne è divenuta così il 
centro direttivo della provin­
cia di Brindisi ed ha avuto 
una influenza regionale rile­
vante: in • conseguenza del­
l'asprezza e del grado avan­
zato delle lotte sociali, la 
borghesia ferriera ha svilup­
pato la sua influenza politica 
sul piano regionale e nazio­
nale: ed ecco uscire da Me­
sagne importanti gerarchi fa­
scisti, come Vavv. Felice Pro­
filo, segretario federale ('-
Brindisi, consigliere naziona-

• • - V<Vu? 
Hf; -il- ' r .TWvvi 

•.-•«£^-i«-

Fronte russo: il generale Messe fotoitrafato al Quarticr ge­
nerate italiano in compagnia del feldmaresciallo von Klcist 

dare volontario al corso al- le ed ispettore regionale del 

Giovedì la riunione 
della Commissione industria 

La Commissione industria 
della Camera è stata convo­
cata in sede referente per 
giovedì prossimo, alle 10. per 
il seguito della discussione 
del disegno di legge: * Ricer­
ca e coltivazione degli idro­
carburi liquidi e sassosi ». 

lievi sottufficiali. Era il 1002 
e Giovanni Messe aveva 19 
anni quando è partito da 
Mesagne, lasciando il padre, 
i fratelli, gli amici poveri 
dell'infanzia e della giovi­
nezza per vestire una divisa. 
E da quel momento egli ha 
rotto ogni rapporto con loro. 

Ed ora bisogna conoscere 
un poco questa cittadina di 
Puglia, sorgente a 15 chilo­
metri da Brìndisi, sulle alture 
verdi di vigne e dì olivcti: 
una terra ricca, dominata da 
poche famiglie di grandi 
agrari, clic se la dividono in 
vaste proprietà, ognuna pro­
tetta da una corona di conta­
dini facoltosi, alleati dei la­
tifondisti. Mesagne ha sol­
tanto 25 mila abitanti, ma può 
considerarsi uno dei centri 
più importanti della regione 
pugliese, per la particolare 
asprezza delle lotte contadine 
che qui si sono svolte e per 
la combattività della sua po­
polazione. 

Quelle lotte sono state con­
dotte contro alcune famiglie 
di grandi agrari dai nomi i l ­
lustri: ti barone Terribili, il 
conte Dentice, il marchese 
Granafei, famiglie ramificate 
a Roma, influenti sul piano 
nazionale: una Granafei era, 
ad esempio, dama di corte 
della regina; uno dei marchesi 
Granafei era ammiraglio. Bi­
sognerebbe studiare con at­
tenzione questi aspetti del­
l'organizzazione della società 
meridionale, per camprendere 
taluni fenomeni come questo 
di Giovanni Messe ed altri 
analoghi. 

Il comune di Mesagne fu 
conquistato dai socialisti an­
cor prima delia guerra '11-1$; 
sotto i colpi delle lotte con­
tadine dell'immediato dopo­
guerra, i grandi proprietari 
terrieri hanno dovuto conce­
dere buona parte dei loro 
possedimenti a mezzadria o 
in enfiteusi, cosicché qui ti 
sistema semifeudale è stato 
spezzato prima che nel circo­
stante territorio della stessa 
regione. La tecnica ha pro­
gredito nelle campagne, sono 
sorte importanti industrie vi­
nicole ed olearie, il capitali­
smo agrario-industriale ca­
ratteristico del Mezzogiorno 
si è sviluppato, ed ecco fio-

"'E lampare,, e 'Curiosila, in finale 
al Feslival della canzone napoletana 

Ritornano in scena i maestri Angelini e Anepcta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 6. — Attorno al 
terzo Festival della canzone 

da Alessandro Cu'.olo e dn Ma­
rio Persico, saranno presentate 
al pubblico e ad uaa giuria 
composta di radioabbonati ap-

napolctana. che ha avuto U suo jpositamente coavocati presso 
inizio ufficiale ieri sera con la | Se sedi regionali della RAI. 
trasmissione di sei delle qua- ! nel corso di sei serate, la pri-
rantotto canzoni prescelte dal- ma delle quali sì è svolta ieri. 

La giuria ne sceglierà due ogni 
sera: Io sedici vincenti entre-

Ia giuria fra le 220 Inviate alla 
RAI dagli autori, torna ad ac­
cendersi, come per l'anno pas­
sato, l'interesse del gran pub-

polino con un: certa facilità: 
e così si sa eh. ma delle can­
zoni in palio -Napule sot­
tocoppa •, è dello scrittore 
Carlo Con-iia. Anche altre in­
discrezioni sono trapelate: fra 
l'altro, si dice nella Galleria 
che la casa Ricordi sia stata 
completamente esclusa dall3 
rosa delle quarantotto finora 

ratino in finale, il 16. 17 e 18.prescelte, e che molti giovani 
ciugno. al teatro Mediterraneo: 

blico: ed In particolare quello • fra esse verranno prescelie le 
degli autori, poeti. cantantL di 1 vincitrici. 
quel mondo che a Napoli vìve ' Già due canzoni, ieri sera. 
sotto le volte della Galleria, 5i sono assicurate l'ingresso la 
e che è naturalmente il mag 
giore interessato alla competi­
zione. Le quarantotto canzoni 
prescelte dalla giuria, compo­
sta dal comm. Riccardo Ric­
ciardi, in sostituzione del pre­
sidente on, Giovanni Porzio. 
assente per ragioni professio­
nali. dal direttore del Conser­
vatorio maestro Jacopo Napoli, 

fi-.a>: » Curiosità . (che è .aia­
ta cantata da Franco Ricci) e 
« *E lampare . (cantata da Tul­
lio Pane). Naturalmente, de­
gli autori, e della casa editrice 
non si conosce, o non dovrebbe 
conoscersi il nome; e ciò per 
nessuna delle quarantotto can-
zonL Ma in realtà delle Indi­
screzioni hanno già fatto ca-

autori o comunque di poca fa 
ma. siano fra quelli entrati 
nella semifinale. 

Altro elemento di interesse 
è dato dal ritorno — in occa­
sione del Festival — di due 
noti direttori d'orchestra: Ane-
peta e Angelini Le due orche­
stre presenteranno al -Medi­
terraneo» le sedici canzoni In 
semifinale, mentre la prima 
selezione radiofonica verrà 
eseguita dal maestro Fioren­
tino col suo complesso orche­
strale. 

P.N.F.; ecco ancora oggi al­
cune tra le più importanti 
cariche della provincia affi­
date a cittadini di Mesagne: 
il capo degli agrari, e prebi­
dente della amministrazione 
provinciale è appunto di que­
sto paese; di Mesagne e il 
segretario del Partito libe­
rale, di Mesagne sono alcuni 
assessori provinciali e comu­
nali democristiani. 

Tenendo confo di queste 
particolarità, si comprende 
meglio la carriera di Giovan­
ni Messe e se ne può meglio 
valutare la figura morale. 
Era ancora nelle mani dello 
zio prete, un sottufficiale di 
carriera, quando e andato vo­
lontario in Cina, nella con­
cessione italiana di Ticntsin 
dove e rimasto fino al 1Q07. 
1 moti contadini si facevano 
più intensi, e vi era a Mesa­
gne qitel sergente maggiore 
ambizioso e «amico» dei 
potenti; valeva la pena di 
dargli una. mano. Dopo esse­
re stato ammesso all'Accade­
mia militare dì Modena, nel 
1908, Messe ne usci ufficiali: 
nel 1910. 

1 grandi proprietari terrieri 
ed i loro avvocati si riunivano 
allora nel «Circolo di cultu­
ra » e Giovanni Messe, figlia 
di un pastaio diventato uffi­
ciale, aspirava ad essere am­
messo fra quelli. 

Andò a far la guerra i i 
Libia, combattè a Scicra-
Sciat, dove mori in battag'n 
il tenente Granafei del MIO 
paese, figlio del marchese. 
Ne riportò egli stesso la sal­
ma a Mesagne, a guerra f i ­
nita, e la consegnò ai fami­
liari; vi fu anzi una cerimon: i 
solenne davanti al palr.zzo 
Granafei che i vecchi ram­
mentano ancora. Ecco, in quei 
momento Giovanni Messe en­
trò a far parie ufficialmente 
dell'alta classe; e lo f*ce con 
tutte le regole. Non mise pia 
piede nella casa di suo padre: 
non si preoccupò pili di in­
contrare i fratelli e le sorelle: 
a malapena scambiava cnt: 
loro un saluto, che il fratcV > 
maggiore faceva U ciabattino. 
un altro il cameriere nelle 
osterie di paese. 

Ora Giovanni Messe veniva 
accolto nei castelli e nelle 
ville dei baroni di Mesagnt' 
da pari a pari. Doyo aver go­
duto del'.'appogoio del prete. 
Messe ebbe qurllo dall'ampi.-
raglio che aveva voce a Cnrw 
e. più tardi, quello del gcarcr-
fascista Profilo, nm.ro di 
Starace, che gli r e m da tra­
mite con Mussolini. Jn'in'o 
suo padre ed i suoi fratclì\ 
malati, disoccupati, erano ri­
dotti nira fame. 

Ed ancora adesso che r 
maresciallo d'Italia, q u i n d i 
viene qui a Mesagne. pasta 
con la sua grossa automobi­
le davanti all'uscio di casi 
della sorella Carmela Me--c 
in Jurlam. srnzs »;^np?i" 
fermarsi Eppure la sorelle, 
Carmela è rimasta sola dcllz 
famialia Messe a Metrcr.c 
mortn Tn mndrc. morto il pa­
dre neliVKm'zio dei noreri: il 
fratello Giuseppe ed ti ira-
tello Clemente sonn morir r i 
miseria anch'essi; l'altro fra­
tello ancora rivenic fa 1 ca­
meriere in una offerii dì C o . 
seva. Non ha che la sorci Tri 
a Mesaane. madre di tre f i­
gli. sposa d'un worcret e Ge­
niale art'aiavn della cerami­
ca. Nicola Jurlam. Ma da 
quando è maresciallo d'Italia. 
non ha più messo p'ede ncll i 
casa di lei. Fd i suoi figli ncn 
conoscono nenmirc i cugini 
che vivono a Mcsaane. 

NIXO CARLESI 
(continua) 
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DUE DIRIGENTI COMUNISTI AMERICANI DENUNCIANO LE PERSECUZIONI DELL'IMPERIALISMO 

LE LEGGI DI DUE SEGOLI M 
USATE DAGLI AMMANIMI 

La lettera di Duvi- ora scrit­
ta a matita. sul io\e«cio ili 
\ccchit; ledere, e perfino <li 
lin->k', a lui inviate, con una 
ui a Ha fitta, senza murginatu-
ie, quasi -eu/u spazi tra una 
parola e l 'altra, come t-e egli 
«ive<.-c \o lu to darmi il mag­
gior numero pò-cibile di rag-
;-iiagli in quei foglietti, nel 
pr imo (K'i quali c'era -c r ino 
il suo indirizzo: ; Cai*eie «Iel­
la Conica <l'Allcirlicn\, liti-? 
SttC'M. i-iti-dm-yu UVuiiiyl-
\ania) .». 

* Sono -uno — mi :-crive-
va — uno ira i pumi undici 
dirigenti «oniuiiini ÌIISÌUMU-
meute condannaci *-*ra/ie alla 
in fa me h'gge Suiiih, una tui-
•Miia poliziesca di tipo naz.i-
-la per «opprinific oirni idea-, 
l aà politila e pj r distruggere 
il movimento della pace. . . ; . 

< Il mio IM'.Q è. al tempo 
-u ' - -o , un -•imbolo del r.izzi-
-mo crudele e 'deirradanto «li 
« ui è vittima \\ popolo negro 
ii'".'li Stati L'in ti. For tunata­
mente -ci dei miei coimputat i 
bianchi -oui» .M.iii - u n i "i.iti 
dopo aver tra-cor-o cinque 
.inni in piigione senza aver 
(ammesso alcun crimine. An-
« h'io mi son fatto cintine uu-
ni. ma mi hanno t ra t tenuto 
per altri te«-antn giorni anco-
ia in un puzzolente carcere 
«li ion ica , a c.iu*a di un pre­
te-*) "oltraggio alla Cor te" 
* he avrei c o n i m e l o quando 
mi prodursi/ come testimone 
«Iella difesa nel p rocedo del­
le altro cinque vittime della 
h'ir/e Smith* a Pit tsburgh. Mi 
«•io rifiutato, in quell'occasio-
jie, ili far In spia, denuncimi-
«!<» i nomi Ili conuinisii licori 
e bianchi abi tant i negli Stati 
«lei Sud, pt r non far correre 
loro il iischio, tra l 'aliro, di 
' .enire linciali. Si è t ia t ta to 
al leinpo fiosso, d'una ini-u-
ra di rappresaglia prc*a «lai 
••«'verno Ei-enliowcr, perche. 
«lurante i miei cinque anni di 
«arcere. ho sporto una ^crie 
di querele contro la segietra-
/ ione raz/.inle che è in vìnoio 
nelle prigioni federali. Per <-«>-
* ranpiù. il Dipiiiliinenlo «Iel­
la Giustizia, da cui dipendono 
<pie-l'^ prigioni, mi ha inlliito 
tre iiie-i «li .-oirrcrn/ione, pu-
ncmlomi in questo modo per 
e--ermi servito «lei diritti co-
-iiiit7Ìouali. 1 ladri irnvorna-
tivi m'hanno, inolirc, ruba to 
«•«•dici giorni di vita in liber­
tà. trattenendomi in <are«'r< 
-*'-<anta giorni invc«'e di ri-
la'-ciarmi dopo quaran taqua t -
i-o giorni in .<.('JTIIÌI«> alla mia 
' 'buona coidoi ia" . come era 
nei miei ir'ritti... --. 

»La ili?<rimiiKi/i«»ne in «ar­
care nei r iguardi «lei neirri — 
« oniinuav.-i la lettera — è uno 
«lenii a<peiii «lei i.i/vi-mo na­
zista che regna nella co=àil-
d«-tta libera America. 1 car­
cerat i negri -ono i-olati ne! 
r«'fctiorio. n«'lle «vili*. nei luo-
L'hi <U lavoro. L--i \i\on«> «li 
«oiitinuo in iin'aiino-fera «li 
umil iu/ ione e «li terrore...... 

• L-i-t<" nelle prigioni «lenii 
Sta t i Uniti un sistema di la-
t o r o forzato, inferfo ai car­
cerat i politici — e in primo 
lin>_'o ai neari — in modo 
par t icolarmente brutale e umi­
l iante. Claudia Jone- , una co­
munis ta di notevole valore e 
una tra le più grandi ìienr*' 
«l'America, colpita ila una pe-
ric<>Io«a malat t ia cardiaca, è 
«tata costretta a lavare i pa­
t imen t i con un aggrava monto 
piut to- to forie «lei -no pre­
car io -iafo «li «milite. in tio-
- i r j .mi,ita I li-.ibeth ( .ar l iv 
I !> un. la cui vita «"• pari*- in­
tegrante della Moria «lei ino-
\ : me:i to -ind.K.ih' .'itu-'ii* .:n.> 
«love rammendare gli indu­
menti Mlruciii <ìei «h'ì'muti. 
P o p ò c-*ere s ta io per -ei anni 
. .n ' iglicre municipale «li New* 
ì » r k , io «*r.no *tato n«-«-^naio 
é'1 i ifiili/ia delle latrine... •>. 

• i.a sorte del p«>po!o negro 
t ez\ Stati Uniti è la più spa-
.«•uio-a chee- i - t a , perclii"' que­

sto popolo soffre, più di tut­
ti _*li altri- per la cri-i som­
m o «rcioonto dcH'imperia-
li-nio americano. F nc^ri deb­
itorio lo t tare «li cont-nno per 
il -semplice dir i t to al la-.oro: 
net-li airzlomcr.iti urbani , co­
me ad Harlem. non p-i«a tnor-
iio svnzn che lavora t i t i fon le 
h-ro famiglie muoiano Uni* iati 
• nm> 1-* ' u r a c i h e inr.r i ' l ' J t •: 
T>e Sud. il "•occhio Ku-Kbi \ -
K]nn e n u o \ e o r f an i / zaz ; o i i 
iv-ror!-t'Ì*-!'.e iiiti 'nidi-cono e 
briitalizzano aper tamente i 
iio-H clic tentano «li \«»:are 
0 di anda re a •.cuoia, o «li 
*,".•• ore degnnmenu-. « m i e »S<Ì-
m ni... ->. 

Co-ì mi «cri \e\ . i H'-n Da-
\ - dalla prigione d ; Piti— 
L'irgli, alla vigilia deli ì *u.i 
1 librazione, «apendo che al-
l"r"<-ita sarcbl>e s ta to di nuo­
t o arrestato, come lo e rano 
s t u i i «noi compagni e i i -
c o p a M . in t i n ù di un altro 
pr-razrafo del 'a le-rje Smi'ib. 
«•i.tvolta <-emplicemeate n-T 
a t c r mil i ta to nel Part i to co-
m ini*ta. 

O n o i a < !ibera7Ìo'i * * p>r-
7Ìnle e relativa. Ben Davis do­
veva fe*tcJ£»aTla subito con 
S;«ve Nel-on. che non ave*a 
pili M'MO dal giorno in cai . 
li<."ìan(l«> la «na prima pri-
; ono. era venuto a te-timo-
n a e in «no favore in un'au­
la col tr ibunale di Pit tsburgh 

altri '•e-idiiia giorni di deten-
zi«>nc. 

o 
l ' iu-burgh produce più mi­

lionari di qualsiasi a l t ro evu-
tr«> imlusti iale. Urano anni e 
anni clic costoro adocchiava­
no Steve. Avevano una serie 
di ««uni (\A regolare con lui, 
dal giorno in cui. adolescente, 
-i e i a li fin tato di c«>m portar­
ci da crumiro durante lo scio­
pero «lei sclciaioli. Nelle ac­
ciaici io ". nei pozzi minerari , 
nelle «>rgani/zazioni operaie e 
nelle manifestazioni di disoc­
cupali, per trent'aniii costoro, 
più iiuinoro-.i che ultrovo, se 
lo «,iano t u n a t o A faccia a fac­
cia. in prima fila. Adesso era 
••imito il momento ili regolare 
i conti. 

.Non uno ma «Ine pr«i«,\'»«i 
gli furono intentati . Uno era 
una ripetizione «li quello de­
gli undici dirigenti comuni-di: 
la legno Smith, Vaccu-a < di 
voler rovesciare il governo con 
la forza e con la violenza >, 
la lettura, da par te del pro­
curatole, di pa--i «Ielle «Mie-
io di .Marx e di Lenin, qual ­
che faLa testimonianza, e il 
gioco era fatto: c inque anni 
«li careete. Il secondo proces­
so. al contrario, balzava fuo­
ri «lai modo di vita america­
no. L-istono in numerosi Sia­
ti. ti a cui la Pennsylvania. 
alcune vecchie leggi, cadu te 
in disuso, eh*» piini-cono lo­
calmente la ribellione. E ' gra­
zie a tale losge, che da ta da l ­
l'epoca della schiavitù, che 
iK'H'Alabhaina eia stat«> ac­
cusato An-relo I lerudon. il 
nrim«> cliente operaio «li Ben 
DaMs. Una leirge analoga è 
servita per colpire Steve Nel­
son ed altri due suoi com­
pagni. 

Vn terribile incidente auto­
mobilistico c«»strin-e la Corte 
•i r imandare il processo Ste­
ve. Ma i L'ÌIHIÌCÌ avevano fret­
ta. Q u a n d o il d ibat t imento co-
min* io, l 'acculato non poteva 
ani ora camminare e non ave­
va un avvocato: nessuno ave­
va o-ato di renderlo, per pan­
ia «li pcu l t re la clientela <> 
di finite in carcere, a d d i m ­
mi,i . Sleve M difese da solo. 
Fu condannato a venfunni — 
vra pievi-io — ma fu lui a 
v incero. L'eco «Ielle sue pa­
role -i riperco--e. difatti , per 
tutto il Paese e la Corte fiU-
prema «li Pennsylvania an­
nulli) la «•oiidaima, s tabi lendo 
— «o-ì come Steve aveva di­
mostrato — che quella legge 
era * «lunaria «ila Costitu­
zione. 

Lia uua ««i-i ( h«- i gover­
nanti iiou potevano soppor­
tare. 1) procuratore generale 
«li Pciiii->\ Ivaiiia interpo-e a p ­
pello presso la Corte «supre­
ma desìi Stati Uniti e t en t t -
-«'i suoi collochi, dal l 'Alabha-
ina al Wì-cou=in. dal lo S ta to 
«li New* York alia Luisiana 
— tutti Stati in cui c-iMe una 
legislazione similare — si ac ­
codarono alla sua r ichiesta: 
che <o-d Mieeodereblie ad es-
-i «-e non avessero più a loro 
di-*po-izione «Ielle le'rgi che 
danno nuido. conio «lue secoli 
fa. «li luciderò gli «chiavi e 
«li «iar la caco-a alle streghe? 
.- I tre mo-i a \ en i re — scri­
veva ^K've — s.ir;mn«i deci-
-ivi. Se la Corte suprema con­
ferma la nostra comlanna nu­
mero-i allaccili dello stesso 
tipo --i scaieiieranno da un 
o.'po all'-iltro «lei P.ie-«'... Oc-
lo r r e *'he l 'opinioue pubblica 
europea -i mobilit i . . .- . 

Yent'atini sono trascorsi da! 
no-tro pr imo incontro, anni 
che. come ha «critto Tom Pai-
n«'. a l t ro rivoluzionario nmc-
rii-.in*'. •* m«-tioiio alla prova 
r.iiiim<» dogli uomini 5. Si pcn-
-i -o l iamo a quel < he i no-tri 
nipoti apprenderanno , da Ma­
drid ,'i l 'andini.-, pa—'amio at-
t raver-o Au-clnviiz. Stal ingra­
do e Hiro-lnnia. 

G'i amici Ben Davis e Ste­
ve \ e l - o n e rano l>en tempra­
li. Pen-o a quella loro prima 
-era pa--.ita in-:eme. dopo la 
HI>eraz;one «li Ben. il quale. 
efFi'imamento, fu arros ta to al-
l'useiia dal carcero «li Pi t ts­
burgh. «li nuovo incolpato e 
' i licrato ' o t t o cauzione. Dove­
va preparar-" ,T un a l t ro pro-
<«--«>: i! «lolitto < he aveva 
i f ' i umo-o un tempo, in Geor-
.T' 1. ,«<lor«'n«lo al Par t i to eo-
in'i*ii-:.i TK-n h«* cr.i il m«»do 
migliore «li battersi con t ro la 
'7.2Ì i-t ;z 1 raz / ia ' e e cont ro 
l imo lo incili-tizie, era pas-

vevn Steve — di tut ta la gen­
te che nel mondo lotta contro 
la resurrezione «lei nazismo e 
contro una nuova guerra ato­
mica ». 

t l\ chia io — scriveva Ben 
— che i McCarihy, gli a ioma-
niaei alla Dulles, non rappre­
sentano tu t ta l 'America. La 
vera Atneriea comincia a far 
udire la sua voce, la voce 
«logli operai d 'avanguardia e 
dei sindacalisti, la ^oce degli 
antifa>cisti e dei democratici 
animiti della pace, la voce del 
popolo negro in lotta, la voce 
«lei contadini poveri. Il movi­
mento della pace cresce dì 
giorno in giorno «» resiste ni 
maccartismo. 11 Par t i to co­
munista lotta eroicamente, a 
prezzo dei più -Travi -acri-
fili... , . 

L'opinione pubblica euro­
pea cono-**', ora. la storia del-
l 'intcllettuale negro Ben Da­
vi- «• dell 'operaio bianco St<*-
ve Nelson. L'acciaio si forgia 
ncrli Stali Uniti come altro­
ve; occorre ricordarlo. 

VLADIMIR i-oz.\r:n 
La prima p.irt» di questo scritto 

ò apparsa nella nostra ter^n pa-
Riiia di ieri, venerdì 6 maggio. 

Steve Nelson, «ltrtgentc «lei 
Partito comunista, nello Stato 
«ti Pennsylvania, condannato 

VALLETTA CONTRO OLI 
k 

MIA A: ELEZIONI ALLA FIAT 
$ 

ttè 

a sega sfruttamento 
ftj !" » , "»•" 

Il salario totale è per gli operai ogni volta un problema con più incognite - Dal superpremio al premio 
di produzione - L'assestamento ai ritmi che la direzione ha già fissato - Compiti dell'avanguardia 

La figura dell'operaio il qua­
le attraverso il MIO sindacalo 
contratta il salari) completo 
che riceverà, salario che quin­
di è nel ano completo defi­
nitivo, è una figura «.he non 
esiste più alla Fiat. V. non esi­
ste nemmeno più da moti anni 
la classica figura del cottimi­
sta individuale, il quale al sa­
lario contrattato collettivamen­
te saprA di poter a^^ìun^erc 
un tanto, bei» precisato, in base 
ai pezzi che individualmente 
eseguirà. 

Per l'operaio de'.U Hat il sa­
lario totale che prenderà è ogni 
volta un problema con più in­
cognite la cui soluzione è af­
fidata di volta in volta in gran 
pane al segreto di un apposito 
ufficio: l'ufficio anali» tempi. 

Prendiamo per esempio g'i 
operai che partecipano diretta­
mente alla produzione e che 
alla Fiat rappresentano ci^ca il 
6% per cento di tutta la nu>a 
operaia. Il salario di un ope­
raio direrro si compone delle 
seguenti voci principa!.: 

i) salario conglobato orario; 

cernivo; 3) * premio * generale di 
stabilimento (superpremio). 

I a parte fissa del salario è 
la prima, il « salario conglo­
bato orario » ed essa e definita 
dai contratti collettivi di lavo­
ro, integrati da accorili interni. 

II salarlo conglobato, che va 
da'.le S6,$o lire orarie dell'ope­
raio di terza categoria inferio­
re ai sedici anni alle 156,65 del­
l'operaio di terza categoria al 
vertice degli scatti, dal!» 156-
171 lire dell'operaio di secon­
da categoria alle 174,80-194,50 
dell'operaio di prima categoria, 
è l'unica parte del salario ga­
rantita, quella su cui la FIAT 
non puì» esercitare nessun ri­
catto e nessun taglio, fisso non 
rappresenta in media, peri», che 
i due terzi, e anche meno, del­
la paga complessiva, e questo 
non perche « generosamente * 
Va'ietta dia di più — come ri­
pete la propaganda della Fiat 
— tua perché da una pane c'è 
da aggiungere ìa quota del cot­
timo che gli operai sì guada­
gnano con una massacrante fa­
tica diretta a superare le nor­
me e perché, d'altra parte. Val­

si venticinque anni «Il carcere Ì) premio di produzione o in- letta ha costantemente rifiutato 
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La ribellione contro Scalfaro 
dispiace ai liberali ilei " Mondo „ 

Contro l'unità del mondo del cinemn - DODO un ud infiltrarsi il maccarti­
smo - Che cosa dicono Luchino Visconti, Alessandro IH anelli e Federico Felììni 

lì biondo, nel suo ultimo 
numero, è partito all'attacco 
del Circolo romano del cine­
mi!. n! |<'''i/'^n"doIo come H un 
organo notoriamente control. 
luto dai /i(it~iormri del P.C.l. ». 
Ma non è questo che ci inte­
resso. Al Circolo romano del 
cinema rispondere, se crede n 
oneste sciocc/ie~re. Quello die. 
invece, ci riguarda * diretta­
mente è fnttacco del biondo 
ai conitoiijzt, in rapjiorto al 
manifesto lanciato, nella set 
Umana scorsa, dal Circolo ro. 
mano in difesa del cinemn 
ira'iniio. colpito da una crisi 
di firave entità, manifesto lar-
(inmentc sottoscritto dn uomi­
ni di tutte le tendenze, arti.tti 
e tecnici. 

Che cos'è a r u r n u r o uer/li 
ultimi tempi? Il governo cle­
ricale ita condotto un'azione 
di perfetta marca sanfedista 
contro li cinema nazionale. 
culminata con le note dichia­
razioni dell'on. Scalfaro, sot-

Nascosti con uua mano i 
batjetti da questurino, i si­
gnori del Mondo passano a 
menare il can per l'aia per 
quanto riguarda il cinema na­
zionale e il neorealismo. Fan­
no, cioè, espr imere ol nicuii-
festo principi teorici che il 
manifesto non esprime. 

Il iicort-alisiiio 
A'o?i si traft<t fitti, cioè, di 

stabilire se l'arte del cinema 
ha da essere in eterno neo 
realistica. Una cosa è, tutta­
via, certa: die il cinema na 
zinnale in questi dieci anni, 
coiicrerameiiie. per tutti colo-
ro clic a l l ' interno o all 'estero 
no» sono ciechi, è stato nco-
realistico nella sua base di 
partenza e nel suo variegato 
cammino. Ed è contro que 
sta concreta realtà del cinema 
nazionale in questi anni che 
s'indirizza la offensiva degli 
Scalfaro e dei sanfedisti. La 

tosegrctario per lo spettacolo.;discussione sulla l ibertà da 
Il mondo del cinema si è sol-\c*uJcr.i'- lla'1 governanti no 
levato contro tale azione. Che 
fanno quelli del Mondo? Se 
la sbrigano in quattro parole 
per quanto riguarda le eroi­
che imprese dt Scalfaro e vol­
gono le loro penne sui comu­
nisti, rei d'avere, a quanto di­
ce il Mondo, raccolto sotto il 
manifesto del cinema italiano, 
•< molte firme »,. 

Ora c'è un fatto: le firme 
sotto i* manifesto hanno un 
volto, che i signori del Mondo 
conoscono bene. Il mondo del 
cinema è fatto di gente che. 
ha jxìsizioni politiche e ideo. 
logiche di svariatissima estra­
zione. Si tratterebbe, dvnquc, 
seguendo pari pari l'argomen­
tazione del Mondo, d'un muc­
chio dì imbecilli, trascinati 
non si sa come a firmare dai 
diabolici funzionari del P.C.L? 
Tutto ciò è palesemente offen­
sivo per un ampio strato di 
uomini die degnamente par­
tecipano al movimento cultu­
rale àe; nostro Paese, trattati 
da veri r propri i'Koii dai 
sommi pontefici carichi di li­
vido disprezzo, quali dimo­
strano di essere i signori dfl 
Morirlo, nel momento in cui 
esprimono ra.e aiu ' i i r io. 

-,!>i>. ora . di una condanna 
a dre< i anni di carcere. 

Mi ì i i a n i o czli e ra l ibero. 
i ' i^ ro p<-r la pr ima vo' ta da 
«i"c.li " 'r , i in cui. nella più 
_ ' m d e pi.177.1 di H.ir 'cm. rie­
ra «li -reni»-, a ve*, a i r i d a t o con 
la «-un •v-ce potente: e Conl i -
niier«ì in carcere a loit.ire per 
il nvo popo!«>? >. 

1 . cr.me ».-" po:e-~e \ edere 
I'.AT *Vo .il di -^opr.i <!e'!e te-
-:e ' tu p ù olire, n! <I: ]h dczli 
T e a n i : 

<r I! - . ' e della libertà <\ le­
va d.«p:>ert.!Uo nel mondo >. 

Ter cinque anni aveva lot­
ta to <<,mr .i\rva promesto. 
nd«'»-»r» c - ì in I l a r i a provvi-
«or'.i. < «in un anv'eo. condan­
nato a un quar to di «ecolo 
di «ar-*cr-\ in lil>crià p r o w i -
-<">r;i nn«he lui. e dapper tn t -
:<"» nel mondo so r?e \a il sole 
Iella lilyertà. 

IJomhva ili MrCnrtliy 
La rerità è ben un'altra: ci 

è e/;.-*, davaitii alla s^tuazlon'' 
fallimentare cui la politica f,o-
vernntìra ha concorro iT cir»e.| 
ma i iar iona 'c . QV* nomini d ' i T ' n ' e . 

strani, per i film, che so, sul. 
la pesca subacquea, non ha 
nessun senso, in quanto per 
questi film la libertà esiste 
e. nessuno sì affanna a to­
gliergliela. La prcoccttpazionc, 
semmai, da parte degli uomi­
ni del cinema stretti intorno 
al cinema artistico che Ila da 
to lustro al Paese, sorge quan­
do si redono le attrezzature 
dell'industria nostrana acca 
porrate, per produrre film di 
enorme impegno industriale, 
da parte ài vn capitale stra­
niero. die, con il capila le. re­
ca i suoi modi etico-politici 
tecnici, mentre la produzione, 
che con sé reca le proprie pe­
culiari qualità italiane, viene 
rinchiusa nel lazzaretto. 

T'itto questo ovvio discorso 
i liberali del Mondo paiono 
non capirlo. « Sconsigliati e 
i-y.prudentì ,-, sono loro. Pren­
dono quattro nomi di nrtìsli 
r li offrono alla discrìmina-
z'one o al ricatto, mostrando 
P"r quali vie .«-oirili s 'n r r i ra 
ad infiltrare il maccartismo. 
Sono i nomi di Blasetti. «•/•' 
Visconti, di Camerini e di 
F'-'l'.ini. H Xon si comprende 
affatto con quale animo uo­
mini come Blasetti o Visconti 
o Camerini o Fellini postano 
seriamente sottoscrìvere prò-
nosit' del genere ». Ebbene 
.V .--incorar* affermazioni del 
Mondo ci hanno mosso a ìn-
tcrrrtgnrc Luchino V:.-ror>rr 

la ci H r ma f 00 ra/i a iia*ioii«ile 
non debba poi («ufo essergli 
estranea, come vorrebbero i 
signori del Mondo. 

Leggendo il corsivo «lei 
Mondo ini nofo scrittore im­
maginava. in fjitcsl'cpoca, di 
esser tuffi c'ita mari diiianct al 
Gindirio Universale. Ed ecco 
arrivare Scalfaro. Il Padreter. 
no lo redarguisce: « Ma per. 
che hai preso cosi stolide ini-
ziative contro il cinema del 
tuo Paese? Te l'ho forse co-
u>andato io? ». Un gruppetto 
di intellettuali liberali gongo­
la. orgoglioso. Scalfaro scop­
pia a p iangere; « E' vero, è 
vero. Io avrò esagerato, ma 
quelli U reagivano cosi debol­
mente'. ». J? Padreterno si ri­
volge, allora al gruppetto: 
«Perchè non avete reagito? 
Perchè no» avete fatto qual­
cosa? ». E il gnippclfo: « Di 
Scalfaro dicevamo male a'. 
caffè, via poi sul giornale usa­
vamo le parole conte Scal­
faro ». 

ALDO SC'AGXETTI 

« ore di normale 
pre>e come base 

fico, rigeo di contenuto ideale. 
e perciò esso non ha limiti 
nel campo dei soggetti. Quau. 
do ho «jirnto Ln terra trema 
e quando ho girato Scn.-o il 
mio punto di vista non è mi. 
«imamente cambiato. 

« Il manifesto lanciato da'. 
Circolo romano del cinema è 
stato favorevolmente accolto 
da tutti i registi ifalieiii. qua-
<: nessuno escluso. Chi parla 
in tono discriminatorio vuole 
la mor te del c inema wiciono-
le. Quando la realtà è stretta­
mente legata alle idee. chi. 
come ì «/iornalis/i del Mondo. 
s'affretta a discriminarla con 
un'etichetta politica vuol dì-
re clic ha paura delle idee •'. 

Per quanto, poi, riguarda 
Alessandro Blasetti siamo an­
dati a rileggere una lettera 
che egli ha . rvcciifeiiiciirc. iu-
t'iafo a li Contemporaneo, in 
cui, a pro}Msito del suo film 
Un giorno nella \ /.;i. egli di­
ce che ,1 (pici film percorse, e 
percorre, una He'le strade del 
neorealismo; il quale ne con­
fa viù di una di autentiche 
se è vero, COÌIÌC per me è ve­
ro. che è neo-realismo Homi. 
città apor ta , come Umberto 
D., I! sole so~*e ancora, come 
La strada. I?ifo.'H;io«ario e 
neorealista... qnel film esor­
tava gli uomini a ricordarsi 
di essere uwnin. una volta 
per tìitic ». 

E in un'altra '.unga lettera, 
sempre sul Contemporaneo, il 
regista Federico Fellini dice­
va di << essere «morato di ap­
partenere al neorealismo, da 
Roma, città aperta ». 

Ju quanto a Mario Canteri. 
ni. basta pensare a Molti so­
nni po'* 'e str.ido e. perfino. 
a certi s-noi ft'.-n nati sotto il 
regime fascis'a. per ritenere 
che l'i'Iea-lmse da cui è sorta 
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L'Unione Goliardica conquista 
la maggioranza relativa nelTUlNURI 

Le eiezioni per il Consiglio nazionale — La distribuzione dei seggi 

Separazione coniugale 
tra Rascel e Tina De Mola 
MILANO, tì — Questa mat­

tina «lavanti al primo preci­
dente «iel tribunale civile Re­
nato Rascel e Tina De Mola 
lianno sottoscritto l'atto clic 
«ancisce legalmente la loro FC-
pnrazione comunque m atto 
da alcuni anni. L'incontro tra 
i «lue coniugi è stato quanto 
mai cordiale e tutto 1; finito 
senza lacrime nò rancore. I 
due popolari attori hanno bec-
so le scale del tribunale sot­
tobraccio e Fotto i lampi «lei 
fotografi hanno «.-incito ];• lo­
ro separazione coniur,-i!e con 
un abbraccio. 

dì legare in modo t'isso al sa­
lario base aumenti che i lavo­
ratori della l'iai si sono con­
quistati con aspre lotte. 

11 superpremu' è pei esem­
pio il risultato di una «li que-
>te lotte condotte nel 1949. Es­
so è però i-ià uua cifra varia­
bile legata direttamente all'au­
mento dello sfruttamento. Va­
ria infatti fecondo un coeffi­
ciente che muta da stabilimen­
to a stabilimento ma clic so­
stanzialmente esprime il rappor­
to tra !a quantità complessiva­
mente prodotta, espressa in ore 
di normale produzione e il to­
tale de'le ore di pre'en/a. 1! 
superpremio è stato indubbia­
mente una conquista e un ri­
sultato grandemente positivo 
dell'a/ioiie «lei la* oratori gui­
dati dai sindacali: e^o però 
rappresenta già nel quadro del 
salario un elemento sul «piale 
pesa la pressione del'o 
memo e che slugge ad 
tro'.io bilaterale dato 

sfrutta­
mi con­
che le 

è quello che dovrebbe permet­
tere all'operaio medio di rag­
giungere agevolmente il ritmo 
•t ottimo •« pari ad un rendi­
mento del 133 per cento del 
normale) e questi tempi base 
dovrebbero essere fatti uguali 
a 102. Per il punteggio 100 lo 
operaio prenderà un premio fis­
so orario di lire 14. Se la squa­
dra alla quale l'operaio appar­
tiene invece di fare cento farà 
120, 130, n 3 (e cioò farà il 120, 
130 per cento, ecc. della pro­
duzione normale) per osui pun­
to in più di IOO l'operaio pren­
derà e,So. 

f temiti fissiti» 
Ognuno vede come il conteg­

gio sia tutt'altro che semplice. 
Se le cose andassero come teo­
ricamente dovrebbero andare 
noi avremmo comunque nel pe­
riodo dell'assestamento u n a 
specie di contrattazione tra 
squadra e padrone dalla quale 
dovrebbe risultare fissato, una 

ne cifre relative alla Mirafiori 
Nel 19$ 1 con 37 milioni e 633 

mila ore di presenza operai so­
no state prodotte S6.760 ton­
nellate di automobili. Nel 19J4 
con 33 milioni e 160 mila ore 
di presenza operai sono state 
prodotte 1 '6.520 tonnellate. Il 
che vuol dire che i chilogram­
mi prodotti per ogni ora sono 
passati d i un indice ico a un 
indice 179 (con uno scatto da 
t>7 e 179 tra il 1953 «-* ;1 '954)-
Pur tenendo conto degh au­
menti salariali che si sono ve­
rificati in questo perioJo tutto 
ciò significa che l'indice de! to­
sto lavoro operaio per ogni Kg. 
prodotto è passato dal 19,3 a". 
19J4 da quota 127 A quota 86. 
Tra il 195' e il 1954 il costo 
lavoro operaio per un chilo­
grammo è passato ,\\'..i Miri-
fiori da 100 » S6". 

V.' indubbio che in illuni 
casi, per una certa aliquota, 
!c varia/ioni di questi indici 
sono legate .1 reali innova/".0:11 

TORINO — Oliera! ni I.uoro nel reparto tor-acri» ui'gU stalillimeiitl FIAT - Mirallorl 

del calcolo, 
vengoiH» comunicate unilateral­
mente «lalla Dire/ione. 

Una contratta/Jone e un CH-A-
trol'o dovrebbero essere invece 
più facilmente possibili sulla 
seconda voce, il premio di pro­
duzione. In un regime di fab­
brica che non conosce che cosa 
sia h «lemocrazia anche «jucsto 
elemento, che gli operai si con­
quistano con una continua rin­
novata fatica, è venuto invece 
a sfuggire alla contrattazione. 

Ti'e ilifpemizr 
Il premio di produzione o in­

centivo corrisponde a! vecchio 
premio di cottimo, ma con tre 
sostanziali differenze: 1) esso 
è «calcolato a squadre e non in­
dividualmente; 2) i! sistema di 
punteggio non è più quello di 
una ' ytilta , sui pezza prodotti, 
ma e in percentuale di rendi­
mento: 3) il tempo base sul 
quale il punteggio viene calco­
lato pu«\ cs'ere fatto \arl.ire 
dai'.t D.'re/io-ie con estrema f.i-
.;: :tà. 

Teoricamente 'e co.e dovreb­
bero .indire ne! «cguente mo­
do: quando si inizia una nuova 
•avora7:ono è fissato un perio­
do di jz-iii'HcMo al quale fa 
seguito un periodo d: asscstj-
tncnto. Al termine deii'assesta-
mcn:o dovrebbero e>>ere presi 
dai cr«->nometristi : tempi nor­
ma!: raggiunti (tempo normale 

produzione », volta per tutte per ogni tipo 

do\o irli avevano appioppato* * Abbiamo par la to — «cri-lpinmenre ne! !"art"r ni re «.' 

e:ri"ma hanno trovato libera-
"nctìtr un p u n ' o d ' incontro e 
io hanno e.*prc.??o in :•» r>.n-
ri'fesjo, che è un accorato do. 
rumenta dello sta'n dì fatto 
ci TIP preciso ri eli farro 
(iberr«r fìv-~p*-if.;rr.--. «incita 
da'ìa Costituzione. 

D'nnnzi a questa realtà la 
posizione dei signori del 'Sten­
do Tax*omiglia xingolarr^erite 
a qwVa del signor MeCarthv 
per il qacle hanno tp^so. a' 
fre volte, rrirole e rxirolé di 
n--gustato fastidir*. E.-sì non 
notorio ncaare Ves'^::cnza del. 
la crisi de' ciner» a. r.on TVO-. 
w n o nrgare le perfidia del-
ì'nitarcn condotto da Scalfa­
ro. Scattano però p;"ni ri? 
siero furore se </"{ »/o:.):r* di 
cinema sì uniscono e prote­
stano. Th'rchè — corre d:ce 
McCarthu — "fanno il gioco 
d^i ro'*<'/r.T.?Ti.' ».. Che in-porta 
in sorte del cinema nazionale? 
Il Moni.*) non se le prende con 
Sca'faro p^r l'off era che egli 
r^ca alln libertà del c'ncv.a. 
ma perchè ha da*o motivo aU 
"intollerabilr scandalo di un 
manifesto unitario del mondo 
de' ci-Tcna: « qu.-" ' c-*e han­
no rotto ì r«»fri d o r r a n n o pa­
pa ri* p c'è da augurarsi sol. 
tnn*n chp agiscano v\ù sag-

a tal riTopoì'-to ci Ita 
detto: t Leggendo il Mondo 
•)<i è venuto subito favo di 
("•n'ir.-' ol rou anzo rsalìsta 
d'-V.'&nn. Es'o qualifica un'-n. 
''.era ciriirn. non ne è soltan­
to una fetta. Quesro non si 
ani fica " a c c a d c i i i e con for 
ìrismo". Ci sono ì Balzac e i 
To!*ro-\ i Dickens e : l ' e rba. 
i ru.?.~i. jyli inglesi .i francesi 
e gli italiani: le personalità 
cioè, r le nazionalità. Lì caia-
:^:a>?,o J'Ufi rcaii- t i . perchè in 
costoro c'è alla bar/- l'arr.n-c 
per la rerì'à, n* *• li reaUà. 
perchè costoro tartaro avanti 
> grandi idee e i prmrJi svn-
fimcT-fi. 

« Co.-ì. fatte le debite prò. 
porzioni — egli ha continua­
to — per facì'ità rf'inf.-a ri 
è qualificata nroreali"ica la 
idea-hase che ha mo*?o la 
nuora conccrio-ir ri.-": cinemn 
nazionale. Combattere oggi 
per il cinema neorealista vuol 
dire, perciò, combattere prr 
:'. cinema nazionale. 

- Il valore in.tito nel cine­
ma i tal iano ncorrnli.sfUro è la 
lotta per la libertà. A qwtta. 
ad esev'Pìo. pensaro quando. 
sotto il fascisriio, comìr.rai a 
lavorare intorno a 0^e*.iicr.e. 
iVou si tratta, d^nq^te, solo 
di una txjcricn t>.7rticofare. r.ia 
di un punto di r i s to democra-

GR.VDO, 6. — I lavori del 
ic-àto congre.--*o nazionale uni­
versi tario i«ino proseguiti ie­
ri e oggi a Grado. P r i m a di 
concludere la «jiteusòione fee-
ne ra ' e i dele^,«li li'iimo pro­
ceduto alia elezione di vcnlun 
membri del coiv.glio nazio-
na:e ael l 'UXlJIt l . Sono stati 
prc.-en;-»:e c n q u e hz'.c che 
hanno r;iceoi".>» complc.-siva-
xncnte 185 voti. 

L'Unione goliardica j^g avu­
to una significativa afferma­
zione avendo conquistalo per 
la pr ima vo'.ta nella storia 
de' .rUNURI la mngisor.-tnza 
relativa con 73 voli . L' intesa 
•jniver-I faria (Cattolici) ha a-
viito 72 voti, verni voti sono 
sU-.ti rr-ccoUi cialki lista del 
FL.VNT ( legato a! MSI ) . 

Non e^^endo ancora avve­
nuta m tut te le sedi univer­
sitarie la iìcr.zione dei socia­
listi e coriii:ni;ti a l l 'unione 
Goliatxiica è ^tata presenta ta 
anche una ì'5:a di sinistra, 
che ha racco ito 12 voti . Tre 
voti sono anelati ad u n a lista 
d: go". iardi di-.-.'denti. I ven-
tun seggi fono stati cosi di-
str ibuit i : nove al l 'Unione Go-
liard 'cn; n o \ e cil ' inte-a* d u e 
al FUAX; e uno alla lista di 
sinistra, per la qua'.e è r isul­
tato eletto lo s tudente comu­
nista Cario Polidori di Roma. 

I lavori prosegui ranno do­
mani . Dopo la conclusione 
delia discussione generale sa­
ranno po-tc in votazione le 
risoluzioni sui problemi della 
at t ivi tà del l 'UXURI e sul la ri­
forma univers i tar ia . 

I.E MOSTRI: ROMANI: 

Scarpina alla Tartaruga 
I quadri che Salvatore Si.ir 

pitta esponi' nella galk-n:i «li 
via «iel Isnbuino 11*6 <-or.o «pe­
re coraggio.'** «Ji un pittort 
astrattista, e ormai ^olo in par 
le -.«trattista, che ha a-~urilo 
un chiaro atteggiamenti» mi>ra-
i«* e una re t ta posizi'»:»»' eh ri­
fiuto viT-o il «•«informiamo 
cimir.erii.il»! «iella .«-trai* rami e 
magg-.f.tanza «'.egli a r t i s t i 
as t ra t t ic i . 

La porzione attuali ' «IcI-
J'a'.tratt-sta Scarpttta U n ben 
rk-finita il pittore Mafai m una 
breve nota ih prc'er.tazinne: 
t . .Coc ì , come 1 migliori. Scar­
pata e alla conquista di un 
contenuto e, quindi, della fi­
gura a cui vuol dare una chia­
ra fur.z.i.ir.e moral" .. ». K' pro­
prio in conseguenza della len­
ta conquista di un contenuto 
moderno, anche se qualche 
gins*il]ame?n:o. edonistico e an­
cora Dresente, che la pittura 
.«"è fatta pr.i semplice, più 
umana, più schietta. E sarà so­
lo a condizione di un ulteriore. 
libero poprofondimento di que­
sto contenuto, che ogni re-id.10 
formalistico verrà liquidato. 
Perchè Scarpina deve ancora 
superare una forte, evidente 
contraddizione. Kgh è ficura-
tivo quando dipinge la figura 
umana e astratto ouar.do di­
pinge l'ambiente. Ciò e es«cn-
7ialmente dovuto al fatto che 
sinora il suo interesse artisti­
co fondamentale fos^c il movi­
mento e che naturalmente la 

MI.I scelta culturale come 
.«•.tr.Mlista egli l'ave «-e fatta 
•-.«•I futurismo e nell'opera dì 
iiorciom in particolare. 

Nelle numciwf motociclette 
«• automobili rhe Scarpata ha 
dipinto c'era il tentativo, an 
cora ben tvidente in alcuni 
quadri «ii quc«1-« nio.tra. di 
rendere in .un'unica immagine 
sintetica tu t te le successive po­
sizioni di un oggetto in movi­
mento 

Naturalmente Scarpitta, se 
dipingeva un uomo in movi­
mento. non *i interessava ne 
all'essere «sociale di quest'uo­
mo né al «-uo mondo sentimen­
tale r.r al perchè del movi­
mento. 

Oggi invece Scarpitta comin­
cia a chiederai chi sia questo 
uomo. Ecco allora questi qua­
dri nuovi, in cui ci seno mol­
tissimi uomini che si muovono. 
Sono uomini americani, bian­
chi e negr i ; cittadini di New-
York e di Los Ancelcs che 
camminano per le strade por­
tando cartelli "sui quali sono 
scritti i nomi di Ethel e Julius 
Rosenberg. Oppure «on poli­
ziotti che arrivano improvvisi 
a picchiare a sangue, ad arre­
stare, a imporre il «ilen/io. 
Oppure è l'avvocato Rloch tro­
vato morto nel «.uo bagno. Da 
questi interessi umani nuovi. 
da questo impegno morale a 
non lanciar mettere il bavaglio 
all'arte, è maturato il nuovo 
modo di concenire la pit tura. 
che è già figurativa nella figu­
ra umana. Il pa«*o più impor­
tante forse Scarpina l'ha com­
piuto. D. M. 

di produ/.ione, quanto l'operaio 
deve «lare normalmente e qua­
li possibilitA avrà in conse­

guenza «li superare la norma. 
Nella realtà le cose non stari 

no cosi. Nella realtà innanzi 
tutto non esiste nessun operaio 
a rendimento ico, cioè normale, 
perché l'operaio die rende solo 
•vie-)» viene licenviato, e nel­
la realtà il tempo della squadra 
non e più il risultato di una 
coftir.ittaiionc, ma è il risultato 
di un calcolo teorico fatto a 
priori dall'ufficio analisi tem­
pi sulla base delle direttive e 
dei programmi di produzione e 
«li profitto fissati dal monopo­
lio. Il cronometrista arriva nei 
reparti con i tempi gii fissati. 

In tal modo l'assestamento 
non è più u:i perìodo di Osser­
vazione o adattamento recipro­
co ma è il periodo ne! quale 
a poco a poco, sotto il pungolo 
del capo reparto o del capo 
squadra, con la s«»!Iecitazione 
di un magro premio — che 
provvede l'alto costo della vita 
a rendere desiderabile e neces­
sario per completare il salario 
— l'operaio viene assestato ai 
ritmi di lavoro che la Direzione 
ha già fissato. 

Ma la macchina dello sfrut­
tamento non si ferma ancora. 

IL' a questo punto infatti che, 
valendosi della facoltà di ri­
vedere i tempi ogni volta clte 
vendono introdotte modificazio­
ni tecniche, l'ufficio analisi 
tempi interviene di nuovo a 
mollificare la situa/ione. Qual-
MJS- scusa è buona per la Fiat 
per questo continuo intervento. 
L'n giorno è la modifica intro­
dotta m uni sola operazione 
neee>'ir:a a fare uà pezzo che 
ihventa occasione per rivedere 
illegalmente i tempi di tutte le 
a'.trc operazioni, un giorno è 
la modifica del sistemi di i'.lu 
minazione del reparto, un «.or­
no (citiamo tutti casi avvenuti) 
è ri*vr.rodu/ionc di una tela 
-.-neri.;'io d" uni certa d.tta 

so­ li: tuz.onr ti; queila d 
uà giorno i '.o 

spostarne-*:»-» di u-i aeratore, u i 
giorno è il mutamento di Ji-
me*i5;«"»ai dei recipienti del gras-
«o: ed ceco pronto l'ufficio ana­
lisi tempi a intervenire per ta-
~''are il tempo dc'la squadra, 

CCC.T ?! .-r.-i'-' croiomefista torna-
?'jpp!i«raz:one 

ed 
re a c«-n:ro'!a: 
delia nuova tabella dei rempi. 
Se rir.'Tia la produzione cento 
cornspoideva a quaranta pez­
zi, ora corrispoidcrl 2 quiran-
tac-.ique e que'i"» che uni vol­
ta. ca'co'ito « j ' a base 42, era 
un p'-nrez'-o 1*3, ora. calco-

4?. nrec'D.ta iri­
dici ro a 1=7. Se orlma l*o->eralc 
oer rea. :z zar; P 123 d<» veva 
fare 4S pezzi. ade*<o. rer rn.tr.-
renere lo stesso pantecrlo. dovrà 
fame 54. 

Il salario in tai modo as**j-
me l'andamento — come dico­
no gli opera: della Fiat — dei 
denti di una sega. Sale e rìpre-
cipira giù, s^l" e riprecipita. 
E ogni dente corrisponde ad un 
nuovo sforzo chiesto agli ope­
rai, ad un aumento dello sfrut­
tamento. ad cm nuovo furto 
Ciim.T'e'-o dal monopolio ai dan­
ni dei lavoratori. 

I risultati di tutto ciò posso­
no essere sintetizzati «la alca-

tecniche, a nuovi investimenti, 
a rinnovo di impianti — e la 
stessa battaglia condotta dag'i 
operai della Fiat per una poli­
tica di sviluppo produttivo che 
ha conosciuto gli eroici episo­
di di lotta degli operai del-
l'Aeritalia, l'azione ampia per 
l'utilitaria alla Mirafiori hanno 
operato positivamente in que­
sto senso —; ma è altrettanto 
indubbio che l'elemento fon­
damentale delle variazioni è ^ 
scientifici), intensificato sfrutta­
mento dell'uomo. 

L'operaio della Fiat sente 
ogni giorno pesare di più su di 
sé questo sfruttamento e ciò 
accumula un potenziale di odio, 
di rivolta, di lotta che, in de­
tcrminate particolari circostanze, 
i trucchi del moderno paterna­
lismo possono deviare o tempo­
raneamente sopire ma nor* rie­
scono e mai riusciranno ad an­
nullare. L'operaio della Fiat si 
rende conto che tutto nella fab­
brica si muove in funzione del­
la macchina dello sfruttamento. 
che in funzione di questa mac­
china agiscono i sorveglianti, i 
capi, i licenziamenti. g!i sposta­
menti, gli attacchi alla C. L, i 
ricatti, le minacce. Si rend» 
conto di tutto questo. Fd in 
que>to fatto incontestabile sti 
!a maggior debolezza del siste­
ma costruito ila V-il'etti ne. 
corso del 1954 e tutta la - tem­
poraneità •» della . sua vittoria 
ranto più se la avanzo i r d i 
operala sanr.i. come cctamet-
tc saprà, far tesoro de", i pas­
sata esperienza e ricavarne tatti 
-li insegnamenti. 

#>#• hvùtiitiv vittlutc 
Perché q.i: ritorna attua.e 

una delle domande che Gram­
sci poneva. 

E' riuscita l'avanguard.a ope­
raia a far \ .arare i seit.nient: 
p.ù riposti delle ma-.se ope­
rale? Ha fatto suo in o*nÌ mo­
mento l'odio degli operai per 
questa macchina infema'e, oer 
questi denti della sega? Ha 
fatto sua e ha saputo tradurre 
;n d.retriva li ri\e*iJ cazionc 
di fermare 11 meceaii'-no sen­
za pietà del taglio dei tcmr»i e 
dell'intensificazione d e i rt.-n: 
di lavoro ? Ha sempre dife.o 
cort tutte !e >ue forze e in tutte 
le circostanze, teiendo co-to 
dei matamenti avven-atl a'1".-.-
:cmo de'la fabbrica, il princi­
pio de''a coitra*:az:oTe de.'a 
forza-'avo ro ? 

For*c questo noi è -e-tpre 
accaduto anche s- decine e de­
cine di sclc»->erì di reparto e d: 
azienda r.jsc.ti ai 9-. al <}>. al 

•-Z p;r cento, che si seno «uc-
.-eduti per ru-ro :'! 19-; e ac­
cora nei primissimi me-i de. 
19*;* ind'eavano chiaramente :n 
quale direzione I» c'asse ope­
rata voleva lottare ed era t-tro*i-
:a a«l ampliare ed estendere 'a 
lotto. 

E ciò indubbiamente ha age­
volato il piano che Valletta ha 
concepito ed attuato e che .**a 
reso per ratto il 1954 a con via-
cere gli operai che po'ché la 
macchina dello sfruttamento e 
lei taglio dei tempi non <1 po­

teva fermare tanto va'tva rac-
;og,:ere le briclo'e cne la F i : 
'asciava caderr tratn'te i c o : 
: i <;«o; sindtcalist:. 

Lt'CIAXO BARCA 
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11 cronista riceve 
dnlle 1? alle 22 

i JV di Roma Telefono'diretto 
numero 683-869 

NOSTRA INTERVISTA ALLA VIGILIA DEL VOTO DEI TRANVIERI : 

Ruben illustra il programma unitario 
nelle eledoni per le C I . dell'A.T. A. C. 

La campagna delle organizzazioni scissioniste: promesse demagogiche e appoggio agli attacchi 
della Giunta contro i tranvieri - Riaffermata la linea della C G I L , per l'unità della categoria 

Alla vigilia delle elezioni per 
i innovo delle Commissioni In­
terne dcll'ATAC abbiamo cilie­
gio un'intervista all'or). Amedeo 
Rubeo. 

liceo il testo dell'intuì vista; 
D. — Vuoi spiegarci pei che 

quelle elezioni suscitano tunto 
inteiesso, mobilitando numerose 
personalità? 

R. — Lei rosa non ci sorpren­
de. Il sindacato della CGIL in 
tutti' le elezioni per il rinnovo 
delle Commissioni Intente, iil-
l'ATAC e i/i altre aziende, ha 
attribuito al voto l'importanza 
t he esso merita, perche si trat­
ta della rifa e delle condizioni 
di lat'oro dei dipendenti della 
uzieuda. Semmai, può sorpran-
de re ti fatto che le or«uni"a-
-ioni .scissioniste, in specie la 
CISt*, dopo aver consentilo, 
anzi favorito, l'attacco di Re-
becchini, della direzione azien­
dale e del uoverno contro le 
f'emmissioni Inferno dcll'ATAC, 
chiedendo esplicitamente, nelle 
recenti trattative, l'abolizione 
delle Commissioni Interne lo­
cali, abbiano adesso la faccia 
tosta di chiedere il voto perchè 
.siano -, messi alla prona - , Eb­
bene, le prove le hanno già date 
e continuano a darle proprio in 
questa vigilia elettorale. 

D. — Che cosa intendi dire 
quando parli delle prove che 
sturino dando? 

R. — La risposta è molto sem­
plice. Basta vedere le persone 
clic lutano impegnato per la 
loro campagna, da Fanfani a 
Padre Rotondi, da Salcs a Pa­
trassi, da L'Ettore al prò/. Afedi 
— portavoce o esecutori diret­
ti detta politica condotta ai dan­
ni dei tranvieri — per renderci 
conto delia reale /unzione del­
la CISL e degli altri sindacati 
.scissionisti. In parole povere, si 
vuole fliuiincre uU'assurdo di 
chiedere il volo proprio a fa­
vore di quanti apertamente so­
stengono gli interessi e la linea 
del padrone. Ecco i fatti: quan­
do si scioperò per impedire 
tlic ai tranvieri venisse tolta la 
.•fabtlifu d'irupieoo — mediante 
la legge Corbellini — i diri-
genti della CISL cooperarono 
co» oli aaenti di polizia per far 
fallire mio sciopero che invece 
,\i .«.Dolse con la partecipazione 
totale dei dipendenti dcll'ATAC. 
Lo stesso aurenne nel 195.7 in 
«erosione degli scioperi per le 
«ratifiche e per altre rivendi-

In questa circostanza i sindaca 
fi scissionisti non hanno preso 
posizione nemmeno -simbolica­
mente, per protestare contro la 
wlolazionp di un accordo sotto 
scritto, tra gli altri, da L'Etto­
re e Andreoli, esponenti della 
D .C e della socialdemocrazia, 
a cui si richiamano le organiz­
zazioni della CISL e deWUIL 

> 
Oggi hanno inizio 

le elezioni all'ATAC 
In un'affollatissima assem­

blei . nelle officine di Pre-
ncstino, • i tranvieri hanno 
riconfermato, ieri, la loro 
entusiasti™ fiducia nel s in­
dacato della CGIL.. Hanno 
parlato Guido Anton in i , rc-
Mionsabilc. della Federazio­
ne nazionale dccll autofer­
rotranvieri, gli onorevoli 
Claudio Cianca e Amedeo 
Ruben. Sono stati nuova* 
mente sottolineati | perìcoli 
del cosiddetto « programma 
L'KHorc », il clima di favo­
ritismi e di corruzione te­
nacemente vagheggiato da­
gli scissionisti, l'inflessibile 
tolonlà del tranvieri di d i ­
fendere la propria dignità e 
I diritti della categoria. 11 \ 
sindacato unitario si batte < 
perdio siano rintuzzate le < 
minacce della Giunta co- < 
inumile. • appoggiata dagli | 
scissionisti. - ' 

Tranviere, vola 
la lista n. 3 ! 

(azioni di carattere economico: 
t trancieri parteciparono com­
patti (ilt'urioiie mentre i diri­
genti sindacali scissionisti si 
impegnarono a /ondo per sabo­
tare gli scioperi e le rivendica­
zioni. .ila il caso più clamoroso 
<'• indubbiamente quello che ri­
guarda l'arionc in difesa pro­
pri!» delle Commissioni Interne. 

L'on. Amedeo Rubeo 

Altro clic .'metteteci alla pro­
ra ,.] Le prove le hanno già date 
e sono tali che i tranvieri ro­
mani non le dimenticano. 

D. — Ma quali sono, allora, 
le prospettive che i sindacati 
scissionisti offrono ni tranvieri? 

R. — Quello c/te vogliono si 
vede nettamente dal modo come 
bornio condotto la campapna 
elettorale. La loro propaganda, 
simile a quella indimenticabile 
delle elezioni politiche del IH 
uprile, si è fondata sull'odio 
ideologico v antidemocratico, 
sul paternalismo, sulla corru­
zione capillare, con l'interessa­
ta acquiescenza dell'ammini­
strazione aziendale, del Comu­
ne e del governo; questa cam­
pagna e stata condotta con i'tiu-
pieoo di decine di /unzionuri e 
oruduoti, e^eututi dal servizio 
e utilizzati per il puioppiuupi/io 
elettorale. Lo scopo effettivo di 
tale mobilitazione è stalo ed e 
quello di indebolire la capacita 
di lotta dei tranvieri, ostacola­
re le loro rivendicazioni, per­
mettere all'azienda la realizza­
zione del /umoso prouramma 
L'Ettore, chiaramente esposto 
al Consìglio comunale e accol­
to con larga ostilità dai dipen­
denti deliVIT^IC Questa reulc 
intenzione, naturalmente, gli 
scissionisti sono stati costretti 
a camuffarla con una serie di 
promesse dentrtaagtene e — per 
il modo come sono state formu­
late — irrealizzabili. Gli scis­
sionisti chiedono per i tran­
vieri un * premio turistico-
(!'.') e IH tanto nulla fanno per­
chè i tranvieri ottengano il pre­
mio per H decennale della Li­
berazione, da noi chiesto e già 
concesso dall'Amministrazione 
democratica della Provincia ai 
propri dipendenti. Chiedono 
che pli orari di laroro del per­
sonale viaggiante siano Tidotti 
da otto ore e quaranta a cinque 
ore e mezzo (!?) e infanto nul­
la /uinrio fatto e nulla funno per 
rivendicare, assieme a noi, il 
tniuliornmrnto immediato dei 
turni di scrrizio, r ottenere la 
riduzione dell'orario a sette ore, 
come massimo giornaliero, se­
condo la nostra richiesta olla 
Azienda. Lo sfesso arvieue per 

quanto riguarda gli operai: 
mentre gli scissionisti sono co­
stretti ud ammettere l'inaspri­
mento dello sfruttamento della 
manodopera nelle officine, essi 
avanzano l'equivoca richiesta di 
un premio di ^rendimento- che 
7>roprio questo sfruttamento 
tende a perpetuare e ad aggra­
vare. Prospettivi: allarmanti, 
quindi, quelle che o//rono lo 
CISL e gli altri sindacali scis­
sionisti, malamente mascherate 
da una zoppicante demagogia 

lì. — Quali sono le basi del 
piogrammu del sindacato uni­
ti rio? 

H. — Prima di tutto noi vo­
gliamo che le Commissioni In­
terne sinno messe veramente in 
grado di funzionare e che sia­
no rispettate le loro prerogati­
ve. Da'la liberili delle Commis­
sioni Interne, seriamente insi­
diata dall'Amministrazione co­
munale, dipende la possibilità 
e//ettiva di ristabilire, all'inter­
no dell'azienda, un clima di fra­
terni rapporti tra tutti i lavora­
tori e di distensione con la di­
rezione aziendale. Vogliamo che 
si ponga fine alle «relazioni 
umane.» di tipo americano, 
quindi alle discriminazioni, ai 
favoritismi, alla menomazione 
della dignità dei lavoratori, 
esposti all'umiliazione, alle rap­
presaglie e all'arbitrio dei « su­
periori,. , costretti, spesso, essi 
slessi a farsi strumento, loro 
malgrado, di sistemi che ripu­
gnano alla coscienza di uomini 
onesti. In tuia parola, vogliamo 
che nell'Azienda siano /detta­
mente riconosciuti i diritti de­
mocratici e sindacali sanciti 
nella Costituzione. Concreta­
mente vogliamo, che le promo­
zioni, i trasferimenti, le assun­
zioni, la disciplina siano equa­
mente regolati e non affidati al­
l'arbitrio aziendale. Chiediamo, 
Inoltre, che si ponga fine allo 
csfcnitanfc carico di lavoro che 
minaccia l'integrità fisica dei 
lavoratori, mentre rivendichia­
mo non solo la difesa, ma il mi­
glioramento delle condizioni 
retributive dei tranvieri. 

D'altra parte il raggiungimen­
to di questi obiettivi Tenderà 
possibile una proficua collabo­
razione con l'azienda per la sua 
difesa per il suo incremento e 
per la soluzione dei gravi pro­
blemi da cui essa è travagliata. 

Questo è il nostro program­
ma. Sono sicuro che i tranvieri 
comprendendo il significato del 
voto die oggi sono chiamati ad 
esprimere, condanneranno, da 
uomini liberi, i sistemi c/te *i 
vogliono affermare nell'azien­
da e coloro i quali di questi si­
stemi si sono resi complici ed 
esecutori. Permettimi, infine, 

di rivolgere anche in questa oc­
casione l'Incitamento a tutti i 
tranvieri dcll'ATAC perchè si 
mantengano fedeli alle tradizio­
ni della categoria e facciano ot­
tenere un largo successo alla li­
sta del sindacato unitario che li 
ha guidati tu tante battaglie e 
in fante vittorie, 

Convegno contadino 
domani allo Jovineìli 

Al'e «.HO Ut domimi .vi llunl-
scotio u conicu.no 1 contadini 
del Lizio u! tentto Jovlnolll. 
L'on. (ìcnnnro Miceli parlerà sul 
tema: « Per una effettiva rlfor-
mn fondiaria. j*er l'i riforma dei 
pa'-tl nexari ». 

Traffico interrótto 
per Rocca di Papa 

In occasione della minutile 
competizione vcrmlcluo- R"cca 
di Pupa 11 traftlco ^ r a interrot­
to hU tale percorso o<;;;l dalle 
ore 13 allo 18. per le pro\e, e 
domnnl dalle ore 8 n..o 13 

Pacchi oggi 
come 'ieri 
1 metodi sono sempre gli 

stessi: se padre Rotondi par­
la al tranvieri, qualche pac­
co a poche ore dal voto per 
le Cornmlssìiml interne non 
guasta. Per noi, oggi, questa 
è la « foto del giorno ». 

Potrebbe essere una foto 
d'altri tempi, d'accordo, del 
18 aprile, per esemplo, 
quando altri pacchi furono 
distribuiti (molti dì più, na­
turalmente, tenuto conto 
della diversa ampiezza e 
importanza del voto); ma se 
gli anni pascano, lo stile non 
cambia. E come allora non 
manca la « marca america­
na»; pacchi di pasta, latti­
ne d'olio, barattoli di bur­
ro e margarina. La cosa è 
andata cosi: Ieri matti­
na pie dame, funzionari del-
l'ONARMO si sono presen­
tati nelle case di tranvieri, 
scelti tra quelli ritenuti più 
bisognosi, e hanno conse­
gnato 11 pacco con tante bel­
le parole. 

Casuale la coincidenza il' 
questa distribuzione? C'usua­
le l'accorata partecipazione 
ili sacerdoti, assessori, pro­
fessori ecc., ansiosi nel sol­
lecitare 1 tranvieri a votare 
« per la patria »? Casuale è 
••tato certamente l'avere 
scelto tra gli assegnatari del 
pacco anche candidati del 
sindacato unitario come 11 
tranviere che vediamo nella 
foto. 

LA SEDUTA A PALAZZO VALENTINl 

Una "città giudiziario,, 
chiesta dal Consiglio 
Auspicato con voto unanime l'accentramento di tutti 
gli uffici con esclusione delle magistrature superiori 

Oggi a uia margutia 
la m o s M e r a (Tane 
La inostra-flern d'arte indet­

ta dui Comuni: in via Marmit­
ta in collaborazione con l'asso­
ciazione artistica internazionale 
è stata accolta con interesse e 
si prevede un esito ancor più 
lusinghiero di quello dell'edi­
zione dello scorso ottobre. 

Intanto continuano l prepa­
rativi per l'illuminazione della 
strada e dei cortili. I gruppi di 
artisti che espongono nei cor­
tili, sono all'opera in fervida 
emulazione, per vincere il pre­
mio di 100.000 lire stabilito dal 
Comune per il gruppo che me­
glio addobberà l'ambiente pre­
scelto. mentre l 400 artisti che 
espongono lungo la via prepa­
rano. in segreto, il migliore 
addobbo dello spazio loro ri­
servato al fine di conseguire 
il premio di 50.000 lire 

Ln moMra verrà inaugurata 
oggi alle 11 dal Sindaco di 
Roma e rimarrà Inintcrrottn-
mente aperta fino alla mezza­
notte di lunedi 9 maggio. 

Diffusione per domani 
Per domani, in occasione 

del decimo anniversario del­
la fine della guerra mon­
diale, gli « A m i c i deU'Unl-
t.\ » sono mobilitati per la 
diffusione straordinaria del 
nostro giornale. 

DRAMMATICO INCENDIO IERI NOTTE A SUBIACO 

Salvati dalle fiamme due ragazzi 
neirorianotroito dei Cappuccini 

Lo scoppio di una tubatura ha provocalo la sciagura - Anche 
la monumentale chiesa danneggiala - Fiamme in un magazzino 

Uno scoppio lacerante ha 
svegliato ieri notte, alle 2,30, 
dirigenti e ospiti dell'orfanotro-
iio-coloniu dell'» Ente aiuto cri­
stiano » sito a Subinco nella 
suggestiva cornice dei « Cap­
puccini ». un vecchio editlcio 
addossato alla storica e monu­
mentalo chiesa omonima. Un 
tubo d m porta In nafta surri­
scaldata dagli scantinati alla 
cucina deii'oriatiotrotlo e r a 
esploso e il liquido in riammalo 
si era sparto nel pavimento 
della cucina appiccando il fuo­
co «ir mobili e alle suppellet­
tili. 

Il dilettore della colonia, in 
preda ad una comprensibile 
ungoscia. ha chiamato ni soc­
corso. Correvano un grave pe­
ricolo alcuni ragazzi i quali, 
non svegliati dallo scoppio, era­
no r i n a t i a dormire in un lo ­
cale sovrastante In cucina. I 
carabinieri della tenenza di 
Subiaco. accorsi prontamente, 

Uomini di ogni parte politica 
chiedono scambi con l'URSS 

Il significativo convegno di ieri al circolo « Pisacane " 

-Sorin auspicabili e possibili 
gli .•vnmbi culturali tra l'Italia 
e l'Unione Sovietica? Come ri­
muovere gli attuali ostacoli? •.. 
In questi dm* interrogativi il 
tema dell'lntC.'e.-^atitLs.'-imo di­
battito che. con la partecipa­
zione di illustri personalità, si 
è tenuto ieri sera al circolo 

Pienone- •. in via di Monte 
Asolone. 

.. I! primo interrogativo sem­
brerebbe qua.-=i ovvio — ha os­
servato, aprendo il dibattito 
— l'onorevole Orazio Rubieri, 
••egret.irio generale deU'associa-
ziono l'alia URSS. — Verrebbe. 
infatti, da pensire eh-- ogni 
persona ragionevole auspichi 
scambi culturali con qualsiasi 
pao^c. e quindi anche con 
l'U R S S. Purtroppo è. invece, 
oggi ncoridarlo »n Italia riaf­
fermare anche !e co.-'e ovvie, e 
:n que=ti> cn-o specifico affer­
mare che u e \ e c.vwrtf garan­
tita ali" persone fì«icho e agli 
enti la libertà dì jvambi cultu-

La manifestazione di domani all'Adriano 

sen. Enrico Mole Il srn. Kniilio Sereni L'on Lucio L""atU> 

Domattina, alle 13, al Teatro Adriano avrà Inoro l'jnnunriata relebraxione del decimo armi-
vrrsario della fine della seconda fruerTa mondiale. <.li oratori officiali della manlfestatione, 
pro-nosiA da cn folto gruppo di pcr-ms-l i t ì clt'adinc, e che si inserisce nel quadro delle Inl-
Jiati \e indette In occasione de l ia grande campj«n a nazionale per la raccolta df l le firme in 
talee all'Appello di Vienna, sono I senatori F.milin Fermi . Presidente del Comitato nazio­
nale dei Partigiani del l» pace, Enrico Mole, \ i c e Presidente del Senato, e l'on. Latxatta 

rali. A noi sembra, infatti, ha 
aggiunto Barbieri, che questa 
libertà non cs.sta in Italia ». 

Alla ricerca di soluzioni per 
rendere p a t i b i l i vaiti icambi 
culturali con l'U.R.S.S. haiuui 
voluto dare un .serio contributo, 
attraverso i loro interventi, una 
serie d i illustri pex-Sjnalira 

Ha iniziato il prof. Wtdar 
Cesarmi Sforza, il quale ha os­
servato. che eii.-'tono ostacoli di 
natimi politica e di natura tec­
nica. Il prof. Sforza .si è occu­
pata copratutto di quelli tccmcl 
e ha fatto alcune proposte, ri­
guardanti, fra l'altro. l'istitu­
zione di cr>r--i popolari ili lin­
gua rus-^i in Italia e la diffu­
sione noli'U.R.S.S, a cura di 
enti italiani, d i monografie su 
particolari appetti della cultura 
del no-^tro p a r e ­

l i prof. Jcmolo, prendendo, 
quindi, la paro!» Î a affermato 
che la ?i:uazione c-si^ten'o ogfà 
per jjl| scambi culturali con 
l 'U.RS-S. non può estero gni-
.efiiicata dal contrasti politici 
I/oratore ha ricordato che ai 
tempi di Cr.-pi. pur nel clima 
di feroce campagna anitfran 
coso condotta dal tjovcmo e 
'lai giornali. nc.vsun.T .si sareb­
be ."«innato non si dice di im-
pcùire. ma n e m n v n o di tro­
vare <?a obiettare FU! f i t to che 
In Tìnse an-liva a recitare n 
Parisi e Sarah Bernardi ora 
o^pit.Va dai teatri italiani. 

Il cior.iaHst.n Franco Morr!-
cell: h.i riconosciuto che i rap-
por:i cul'urali con l'U R S.S. 
W . i o2gi -a^-s imi . «e non 
qila.-i ine-M-T^-ìti. ~ E ciò. pur 
n n volen.i.-» i;> fn-c i n r»7<v"c«-

sono riusciti ad attraversare la 
barriera di fiamme che avvol­
geva l'orfanotrofio e, penetrati 
nel dormitorio, hanno tratto in 
salvo due ragazzi. Ancora po­
chi minuti e i due sarebbero 
stati certamente rimasti preda 
delle fiamme. 

Il fuoco iia provocato gra-
vit-simi danni al vecchio edi­
fìcio (è possibile che vengano 
adibiti a colonia stabili così 
vetusti e inadatti?) ed ha an­
che danneggiato la vicina chie­
sa monumentale del Cappucci­
ni. E' in corso un'inchiesta per 
stabilire le eventuali responsa­
bilità: non si comprende bene. 
infatti, come mai, alle 2.30 del 
mattino, dovesse essere in fun­
ziono l'impianto per la brucia­
tura della nafta, 

Un nitro incendio, fortunata­
mente di proporzioni limitate. 
è scoppiato ieri in un magaz­
zino di via delle Orsoline 13, 
gestito da Agnese Perfetta. 
Prima che intervenissero i vi­
gili del fuoco. ?ono andate di­
strutte alcune ca«se e qualche 
lingua di fuoco ha anche lam­
bito il sovrastante appartamen­
to della signorn Rosa Malizia. 
Alle 20.15 i vigili del fuoco 
nono do\ut i riccorrerc in via 
Cuba fi per domare un prìnci-
nio d'incendio in uno scanti­
nato. 

.v» a n f v u n o - - ha »*o: M v 
nicell: — app.T.'» cvUontcmcn-
*.e come un malo. E" r.ccv=snrio. 
perciò, faro di t u f o porche quo 

a situazione micliori -. 
I! prof. Vo lp ice l i , tl.^po avo-

o--xjnnt.> che :'.) nitrì pac*i :ie!-
rO.-vÀlcn'.c. q v i l i l'Irnhiltorra 
e la Francia. \i ehia-urn a zìi 
.•vanini culturali o r i l ' U R S . S . 
ò *rv>lti> mono orme'scn che d i 
roi . h? a f f e m a t o la ncoc-.-it.i 
che sulla .*t-»mv» .eli 
li ci!tu-.» air»tino .1 
ma drcl i «ramni con 

uomini 
r.r-.bìo-
1URSS 

lo imooi.eirc» 
li p")f. All'Aimo Saver.o 

Glann.ni «: è .ietto dell'opinio­
ne che oltre *z\i ostacoli poli-
tii-i. a! cl ima di sruerr» di 
rol i s i ine . ca i focormavr» Jemo-
lo .<-*».; =o e.*:«tono dolio v > 
«ehlo«ità dì or."..no burvwat'e."» 
che hanno un r»eso non IncUf-
ferento 11 pref. Giannini ha 

propoitj che un gruppo <.:i 
uomini di culruru cosiitui^ca un 
comitato promotore che inter­
venga e faccia quanto e po--i-
bilc per risolvere il problema 
deijil >t- nubi con l'U.R S.S. 

Nobili e commesse parole ha 
avuto rillu->tro sludiosu protcs-
5or Severi, direttole dell'isti­
tuto di alta matematica. Severi, 
che e membro dell'Accademia 
delle .-cielìzv djli'U.U S S . ha 
affermato che la questione af­
frontata nel dibattito supera 
quaUta-i divergenza P"lii.c.i. 
» Venendo qui, ha «etto lo stu­
dioso, non ho inteso rinunciare 
a nOi-.-nm.i del le mie credenze; 
ciò. tu'.: i\ ia, non mi impedisce 
di dire che il pericolo più gran­
d e è d. ignorare quello che 
cM altri popoli fann.i e penda­
no, di -pczzaro i! tcnuis.-:mo 
filo che lega in tutto il mondo 
gli uomini ili intelletto. Ili* *• 
gna. quindi, pvriuadero gii 
uomini cui .v>no affidate lo .«or­
ti de'„'ii 'cambi culturali che 
que.<o problema va r.sotto in-
oipcndentement.'! da', suo aspot 
to politico -. 

Dopo interventi, su questioni 
particolari, dell'architetto Mi­
nacci. del dot:. Paolo Emilio 
Ro.>as. «iel dott. Gandcna e del­
la signora S i r i . ì'on. Barbieri 
ha fratto lo conclusioni assicu­
ra n o che le varie proposto 
u-cu^ dal diba'tito troveranno 
lappocvi » doU'Avociazione Ita­
lia-URSS e prendendo atto cor. 
soddisfazione riell'unanlme \ o -
Jontà che lo po-.*3na!Ità intor-
v e n u v hnnno «vprovo à i vo­
l e r e ri-olto il nroblorn ri-*::'.! 
-cambi colturali con l'Unione j 
Soviet ici 

A:li pro^i.ien/n del r'ibat'i'o 
oran,-> uùmtc lr**ere <ìi aev -̂
^iono rio!l'on Tci-o Gi.'-.ìin:. 
óVm v- ' - t lano (* dol'.'on Dom-*-

ioo Chlar?molIo. s cinl lemo-
ra'i«M Ginr ìr.:v. ferivo eh% 

svino «. i:*<l« o ncces-.ìri eli 
«iwnhi ,.i orni pir'V con 
YV R.S S .- I/e^oononto c . r . > 
Iic-> nro5:sruc r.fformar^.o cho 
ò nocowirso r.r-iv.T-o r. i un'in-
to-J"i fr.» ì duo blocchi - F. roTf 
->rriv,i-o a ou"V» •nt'-<a «» non 
ci «ì e ••nosco? x Giardini con- VÌRIÌ» 
cV.v'.o d:chi.ir-\nf'.o-ì -do', ' t r f 
favorevole - n«»'- .-.-imbi eul'u-
rall C^Ì l'IT.n.SS Cl»iar.->mello. 
iichiar.in.io di *i<v\ ootcr e'-••"-

I funerali della madre 
di Leonardo Paloscia 

di collaudo è piecipitato al suo­
lo da alcuni met i i per una 
improvvisa avaria. 

Verso le 9 del mattino un 
elicottero del tipo « libellula > 
si era levato per un volo di 
prova. 11 collaudo veniva ef­
fettuato dal tecnico torinese 
Giovanni Borzone, di 4(> anni, 
per conto della società Costru­
zioni meccaniche, che ha sede 
in via Salaria 829 ed è la pro­
prietaria del velivolo. 
. Dopo alcune evoluzioni l'eli­

ca dell'elicottero si è arrestata 
di colpo per la rottura del fu­
sello della pala rotore sì che 
il velivolo è caduto mentre si 
trovava ad una quota di sei1 

metri. 
Trasportato alla infermeria 

dell'aeroporto, Giovanni Bor­
zone è stato medicato dal 5a-
nitario di servizio per le lesio­
ni, fortunatamente non gravi, 
riportate. Guarirà in cinque 
giorni. 

Al termine di un interessante 
dibattito, il Consiglio provin­
ciale ha approvato con voto 
unanime una mozione sotto­
scritta dai consiglieri Volpi, Lo­
r d i , D'Amico, Lombardi, Fiore, 
Borromeo e T^ccheri concer­
nente l'auspicata sistemazione 
delle aule e degli uffici giudi­
ziari della nostra città. 

« Preso atto — dice la mo­
zione — che gli uffici giudizial i 
della Capitale sono dislocati 
in molteplici località e parte 
di eSbi trovano ^ede in locali 
inidonei e indecorosi; conoide. 
rato che lo stesso Palazzo di 
Giustizia è divenuto insuffi­
ciente alle aumentate esigenze 
del Tribunale, della Corte di 
Appel lo e della Corte di Cas­
sazione e che quindi si rende 
indispensabile e urgente per 
il regolare e più rapido corso 
della giustizia, dotare la nostra 
città di un edificio moderno, 
funzionale e centrale ove pos­
sano trovare sede tutti gli uf­
fici giudiziari ad eccezione de­
gli uffici del le magistrature su­
periori e della costituenda Cor­
te Costituzionale, che possono 
continuare a trovare sede nel­
l'attuale Palazzo di Giust iz ia: 
fa voti affinchè il governo e gli 
altri organi competenti prov­
vedano sol leci tamente alla co­
struzione di un moderno, fun­
zionale e centrale edificio ove 
possano trovare decorosa sede 
tutti gli uffici giudiziari; dà 
mandato all'on. Presidente di 
prendere le necessarie inizia­
t ive e di compiere gli opportu­
ni passi in adempimento di 
quanto sopra ». 

Come si vede , il Consiglio 
ha posto all 'attenzione del le 
autorità centrali e della opi­
nione pubblica un problema di 
grave delicatezza, che investe 
in primo luogo le possibilità di 
materiale esercizio della giusti­
zia, at tualmente esplicate con 
difficoltà dai magistrati, co­
stretti in ambienti dispersi, ina­
datti, indecorosi e scarsamente 
funzionali (s i pensi al brutto 
e inadeguato Palazzo di Giu­
stizia e alle due Preture di­
slocate in due diverse zone 
della c i t tà) . 

In secondo, la pessima dislo­
cazione (iegii uffici è fonte di 
gravi difficoltà per gli avvo­
cati, costretti , per usare una 
espressione d e l consigliere 
VÓLPI, a una quotidiana « cac­
cia al fascicolo », caccia sner­
vante e causa di gravi incon­
venienti per i professionisti e 
per i loro clienti. 

Di qui . l'esigenza, posta con 
forza da Volpi, Borromeo, Lom­
bardi e Fiore che si giunga al­
la creazione di una vera e pro­
pria « città giudiziaria » (dalla 
quale siano escluse le sole ma­
gistrature superiori ) in una zo­
na da prescegliere possibil­
mente nel quartiere Prati, sul 

Operaio gravemente ustionato 
per lo scoppio ili una bombola 

La rkflagr&zione si è verificata in via dei Fienili 

SI sono scoiti ieri I funerali 
deltu fcignora Anna Petraron pa-
In&ofa. madre adorata de! col­
lega Leonardo Paloscia. consi­
gliere amministratore ilell'isti-
tuto di previdenza dei f»lornaIl-
»tl. Al!n mesta cerimonia hanno 
partecipilo numerosa*-!!»! gior­
nalisti e Leonardo Azzarlta. con-
Mtj.R-re delegato della federazio­
ne nazionale della stampa. Rin­
noviamo a Leonardo Pa:o«cla 1 
•wnisi delie nostre condoglianze. 

Offrono il proprio sangue 
per salvare un collega 

Alcuni impiegati della Corte 
dei Conti, tra i quali un muti-
l"ìto civile di guerra, hanno of­
ferto 150 grammi del loro 5»n-
gue nel generoso tentativo di 
salvare un autista dello ste5?o 
istituto, ricoverato al San Ca­
millo in .'cenilo a un gravis­
simo incidente automobilistico 
Purtroppo, mflgrado la gene­
rosa offerta, il povero autista 
è deceduto a distanza di qual­
che ora. 

Un elicottero precipita 
sfasciandosi al suolo 

Per lo scoppio improvviso di 
una bombola di ossigeno un 
operaio è rimasto gravemente 
ustionato al volto ed alle ma­
ni. Al le 20 dell'altra sera .1 
meccanico Aldo Copponi, di 36 
anni, abitante in via Amerigo 
Vespucci 41, attendeva al suo 
lavoro nella officina sita m via 
dei Fienili 48. In particolare il 
Copponi era intento ad un la­
voro di saldatura eseguito con 
la fiamma ossidrica. Ad un 
tratto un ritorno di fiamma 
alla lampada si è propagato fi­
no a raggiungere la bombola 
di ossigeno di al imentazione. 

Nel tentativo di chiudc-e il 
rubinetto dell'ossigeno l'ope­
raio è stato investito dallo 
scoppio della bombola. Accom­
pagnato aH'copcdalc Fatebene-
frateili, il Copponi ì- stato giu­
dicato guaribile in 15 giorni 
per le ustioni riportale, di pri­
mo. secondo e terzo grado. 

Identificato dalla polizia 
il feritore di Trastevere 

La polizia ha identificato 
l'uomo che l'altra notte in 
piazza de' Re.izi a Trastevere 
ha ferito con un colpo dt pi­
stola durante una ri«.<a il lu­
cidatore Balilla Buono Del­
l'uomo, noto con ti nomicnoh) 
(li - or l>>nzn «. la - Mobile .. Un grave incidente aviatorio 

e avvenuto ieri nell'aeroporto ! tace sinora il nome. 
dell'Urbe. Un elicottero in \ o l o | Sull'origine della ri -a M e 

Chiamano i vigili del fuoco 
...per salvare una rondinella 

appreso che in casa .lei Buono 
si è presentata tale Anita 
Lanzavecchia reclamando dal­
la moglie del l 'uomo, Luigia 
Cerrone. la restituzione di die­
cimila lire. N e è nato un ac­
ceso diverbio nel quale è poi 
intervenuto un giovane — « c r 
lonza • — che accompagnava 
la Lanzavecchia. . 

terreno dove attualmente sor­
gono alcune caserme. 

E' inammissibile — ha detto 
Volpi — the le due Preture 
(quella di via Giulia e l'altra 
del Governo Vecchio) debbano 
disporre di soli 140 ambienti , 
mentre per la discussione del le 
140-150 nula cause all'anno ne 
occorrerebbero non meno di 
1500. 

Nell'assoeiursi al voto del 
Consiglio, il presidente PEN­
NA ha ricordato che il pro­
blema della sistemazione degli 
uffici giudiziari deve essere 
inquadrato in quello più gene­
rale della sistemazione nella 
città di tutti gli uffici pub­
blici. 

In sedo di interrogazione, ri­
spondendo al consigliere PIN'-
TO (il. e.) il quale lamentava 
tra l'altro lo stato di difficile 
transitabilità dei ponti sulla li­
toranea O s t i a - A n z i o , l'assesso­
re BRUNO ha ricordato che la 
Provincia ha ricevuto fino ad 
ora in consegna solo il tratto 
A n z i o - T e r R. Lorenzo, l'unico 
in ott ime condizioni di viabil i­
tà. La mancata consegna del­
l'intera strada, In conseguenza 
dei ritardi dipendenti dal Ge­
nio Civile, non ha consentito 
neppifre il passaggio al le pra­
tiche di esproprio ni margini 
della strada, per le quali , in 
ogni caso, occorre operare sul­
la base del piano paesistico 
da approvare a tutela del le 
bellezze panoramiche del li­
torale. 

Bruno ha comunque dato no­
tizia dei lavori in programma 
per i ponti, secondo le infor­
mazioni fornite dal Genio Ci­
vi le . 

Lulto 
E* deceduto ieri Guido Auro-

li. decano dei Kiornn!lstt italia­
ni. Al familiari delio Scompar­
so «iunc;nno le nostre condo­
glianze. 
M I I I I M I I M I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Tranquillante notizia 
e 

avranno inizio 
sette congressi FGCI 

Questa sera avranno inìzio i 
congressi dei seguenti circoli 
giovanili: a Toscolano inter­
verranno il compagno Edoardo 
Perna. presidente della giunta 
provinciale e il compagno Fran­
co Marra; a Casal Bertone in­
terverrà il compagno Dì Giulio 
della segreteria della Federa­
zione romena del PCI; a Gar­
bata la presiederà il compagno 
Pichetti; a L. Metronio presie­
derà il compagno Pietro Zatta; 
a- Italia, interverrà il compagno 
Franco lìaparelli; a Campìtelli 
il compagno Limcr.tani; a Ca-
vallcggert il compagno Falasii.l 

Mesi or sono, non sì sa per 
scienza di chi e per quale la­
tente speculazione, si è fatta 
circolare la voce secondo la 
quale il palazzo di Via X X 
Settembre dove trovasi la no­
ta Ditta G. Polli e Figli , sa­
rebbe stato demolito perché pe­
ricolante (circostanza che fin 
qui non è mancata di essere 
sfruttata anche dalla concor­
renza). 

Tale propaganda faceva ov­
v iamente comprendere che la 
Ditta Poll i avrebbe dovuto 
chiudere i battenti . 

Di fronte a ciò sent iamo il 
dovere di so lennemente av­
vertire, a mezzo stampa, la 
numerosiss ima cl ientela che il 
palazzo in parola non è af­
fatto pericolante, non solo, ma 
può considerarsi una del le tan­
te costruzioni più solide di 
Roma: e quindi, smenti ta la 
voce del la pericolosità, super­
fluo è dire che, la Ditta Poll i 
medes ima ha sempre continua­
to e continua a r icevere, sen­
za interruzioni di sorta, le 
più be l le stoffe novità per 
uomo, signora, s ignorine e bam­
bini, del le migliori fabbriche 
italiane ed estere. 

D'altra parte sarebbe stata 
una vera iattura quel la che 
eventua lmente fosse emersa 
dalla pericolosità del palazzo, 
giacché nella dannata ipotesi 
che detto edificio si fosse do­
vuto demolire perché in peri-

|colo. sarebbe stata di conse­
guenza distrutta un'azienda 
importante come quel la della 
G. Polli e Figli , che nel s u u 
complesso costituisce un gioiel­
lo di negozio, riconosciuto ta­
le non solo dai romani ma 
anche dai turisti del le varie 
parti del mondo che lo visi­
tano. 

Ed ora. in seguito al le di­
sposizioni prefett izie emanate 
per l'orario est ivo dei negozi . 
ricordiamo che la vendita nei 
nostri assortitissimi reparti d: 
lancria, seteria, drapperia, co­
toncria, biancheria, tappezze­
ria, tendaggi e cretonne di ra­
ra bellezza (quanti tà , qualità. 
gusto e prezzi imbatt ibi l i ) »-
tutti j triorni dalle ore 9 al!.. 
13 e dalle 16 alle 20. 

C. POLLI e Fi^h 
Via X X Set tembre 32 - Rar.i.t 
(accanto all'albergo Rea le ) 

re o r e v r f e .->1 ò i b v i t o porche 
a*-"e-te e.a Ro—>a f.—Tirili 
ovolinri aur ir i ili curcrv 
all'iniziativa rvr r i v i v e r e i 
problema d«»V «cambi cultu 
rali co^ l'U.R.S S. 

Che il sentimento di amore 
per «li animali sia nobile e de-
gno di plauso non è da mette­
re in dubbie, ma quando que­
sto amore fa scomodare i \ ig i l i 
del fuoco, allora è materia che 
riguarda ca \ i c ino gli specia­
listi nella clinica ncuropsi-
ch intrica. 

E' accaduto ieri alle 10. Al 
cntraliniM» della caserma dei 

di via Genova è riunto 
un appello: Accorrete in via 
Appia Nuova 147. 

— Che è accaduto? Un in­
cendio? 

~ No; unt rondinella è ri-
• i l rr s^a con un'ala impigliata in 
» » 'ira fessura del muro e, pove­

retta. . 
— Ma. faccia il piacere, la 

smetta di scherzare! 

— Non scherziamo mica; ap­
partengo alla protezione cicali 
animali e sono disposto a pa­
gar*.-

Per fr.r'a brv \c poiché i vi­
gili del fuoco non pos:cno esi­
mersi di prestare la loro ope­
ra a pagamento tcod come av­
viene quando \ i dimenticate lo 
scaldabagno acceso o do \ e t e 
comunque sfondare la porta d: 
ci.3r.), seno andati in \ i a Ap-
pia Nuova. Mentre si accinge­
vano a montare le scale per 
raggiungere la rondinella, il v o ­
latile. dimo«tre.ndo quanto fos­
sero ingiustificati gli allarmi 
del rappresentante della prote­
zione degli animali, ha dato 
uno strattone e s» è librata in 
aria. 

I,anrriu - Kr<cria - l lrapptria - llianrlirria 

il rastantr crcxceiula 
tlrllr muli ir. r xrr/ttn 
inronfntulihilr tir IIy ti f-
frrmnzinnc ilcllii IHlta 

l(io lloinariiioli 
il tin,art„ r ul compirlo 
tlrllr ullitnr Morirti cstirr 
I r tirati eli assoluta fi ti u citi 

Via Riprfta. U S (Ponte Catour) 
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LA PENSIONE DI GUERRA DEL MINISTRO DEL LAVORO IN TRIBUNALE 
rrt&A ui-i V&£ t'yy> 

L'Unità e l'Avanli riportarono fedelmente 
il discorso di Lopardi sull'on. Vigorelli 

Le contraddizioni delVon. Preti -~ Un funzionario ammette di aver facilitato la 
pratica del ministro socialdemocratico — Il processo rinviato al dieci maggio 

v e r u d i t o L o p a r d i p r o n u n z i a r e 
la f r a s e « i n c r i m i n a t a » è la 
v o l t a d e l l ' a t t u a l e s o t t o s e g r e t a ­
r io a l l e p e n s i o n i o n . P r e t i il 
q u a l e fa u n a d e p o s i z i o n e a n a -
' o £ a . D i e t r o d o m a n d a de l l ' o l i . 
L u z / a t t o l 'on. P r e t i c o n f e r m a 
l ' e s a t t e z z a d e i r e s o c o n t i p a r ­
l a m e n t a r i d a i q u a l i r i s u l t a 
c h e vfili, r i s p o n d e n d o al d e p u ­
t a t o Nicole-Ito . a v e v a a f f a n n a ­
t o c h e la p r a t i c a d i V i g o r e l l i 
e r a s t a t a e s a m i n a t a d a l l a 
C o m i s s i o n e m e d i c a s u p e r i o r e . 

C o n t e s t a t o g l i il f a t t o c h e Vi -
tjorell i n o n t u e s a m i n a t o da 
q u e l l a c o m i s s i o n e , il s o t t o s e ­
g r e t a r i o s i è g i u s t i f i c a t o d i c e n ­
d o c h e p r o b a b i l m e n t e n o n a-
v e v a c a p i t o b e n e la i n t e r r u 
z i o u e d e l ' i n t e r r o g a n t e N i c o l e t 
t o . A n c o r a a d o m a n d a d i L u z -
r a t t o , P r e t i a f f e r m a « c h e m o l ­
ti s o n o i c i t t a d i n i c h e h a n n o 
o t t e n u t o la r e v i s i o n e d e l l a 
p e n s i o n e in u n p e r i o d o m i n o ­
re d i V i g o r e l l i » p r o v o c a n d o 
u n a f o r m a l e i s t a n z a d e l l a d i ­
f e s a p e r c h è il T r i b u n a l e ri 
c h i e d a al M i n i s t e r o c o m p e t e n ­
te i f a s c i c o l i d i q u e s t i « p e n -

D i n a n z i a l l a 3 . s e z i o n e d e l 
T r i b u n a l e d i R o m a ( P r e s i d e n ­
t e N a p o l i t a n o ) è p r o s e g u i t o i e -
i i m a t t i n a i l p r o c e s s o a c a r i c o 
«lei c o m p a g n i G i o r g i o C o l o r n i , 
! e s p o n i b i l e d e l l ' « U n i t a » e 
G i u s e p p e P e d e r c i n i , r e s p o n s a ­
b i l e d e l l ' « A v a n t i ! », i m p u t a t i , 
- u q u e r e l a d e l l ' o n . V i g o r e l l i , 
d e l r e a t o dì d i f f a m a z i o n e p e r 
; ivere i d u e q u o t i d i a n i r ipor­
t a t o il r e s o c o n t o d e l l a s e d u t a 
a l l a C a m e r a d e i d e p u t a t i d e l 
- 0 d i c e m b r e d e l 1954 n e l c o r s o 
d e l l a q u a l e l 'on . L o p a r d i a v e -
\ a r i v e l a t o c o m e a l l ' a t t u a l e 
m i n i s t r o d e l L a v o r o f o s s e s ta ­
t o c o n c e s s o in s o l i 13 g i o r n i 
la t r a s f o r m a z i o n e d e l l a p e n ­
s i o n e d i g u e r r a d i 3 . c a t e g o r i a 
d i c u i u s u f r u i v a , in p e n s i o n e 
d i 1. c a t e g o r i a c o n d i r i t t o u l -
l ' r c c o m p a g n a t o r e . 

I p r i m i a d e p o r r e n e l l a g i o r ­
n a t a s o n o s t a t i d u e s t e n o g r a l i 
d e l l a C a m e r a , S i l v i o M e n g a -
l e l l i e d ' O r a z i o I n n o c e n t i c h e 
n e l c o n f e r m a r e g U s t e n o g r a m ­
m i da e s s i r e d a t t i n e l l a s e d u t a 
d e l 20 d i c e m b r e h a n n o a f fer ­
m a t o d i n o n a v e r u d i t o l 'on. 
L o p a r d i p r o n u n z i a r e la s e g u e n ­
t e f r a s e , c h e p u r r i s u l t a n e l 
l e s o c o n t o u f f i c i a l e d e l l a s e d a ­
l a : « e sì c h e l 'on . V i g o r e l l i . 
a l m e n o e s t e r i o r m e n t e , n ò ne l 
1!>51 n ò t a n t o m e n o o g g i , c i è 
m a i a p p a r s o in c o n d i z i o n i fi­
s i c h e d a far s o s p e t t a r e d i do ­
v e r e s s e r e a c c o m p a g n a t o c o m e 
l 'on. D e l C i o i x o l ' o n . I n f a n ­
t i n o ». 

S u b i t o d o p o è s a l i t o in p e ­
d a n a il d o t t o r F e r n a n d o P o d -
d a , f u n z i o n a r i o d e l l a s e g r e t e -
i ia d e l s o t t o s e g r c t a r i a t o a l l e 
p e n s i o n i d i g u e r r a , i l q u a l e h a 
e s o r d i t o a f f e r m a n d o c h e V i g o -
te l i i m a i a v e v a c h i e s t o « so l ­
l e c i t u d i n i o p r e f e r e n z e » p e r 
la s u a p r a t i c a d i p e n s i o n e . M a 
- o b i t o d o p o , s o t t o l e d o m a n d e 
d e l l ' o n . L u z z a t t o , s i è c o n t r a d ­
d e t t o d i c e n d o c h e e g l i s i era 
i n t e r e s s a t o a l l a p r a t i c a d i Vi -
i .orol l i p e r c h è d a q u e s t i s o l l e ­
c i t a t o . 

C o n t e s t a t a g l i l a s b a l o r d i t i v a 
c o n t r a d d i z i o n e , il P o d d a ha 
n u o v a m e n t e r e t t i f i c a t o la s u a 
d i c h i a r a z i o n e d i c e n d o c h e Vi -
i w e l l i l o s o l l e c i t ò s o l t a n t o in 
i d a z i o n e a l l a v i s i t a m e d i c a 
c u i d o v e v a e s s e r e s o t t o p o s t o , 
m a n o n p e r la d e f i n i z i o n e d e l ­
la p r a t i c a . F a c e n d o la c r o n i ­
s t o r i a d e l l a p r a t i c a i l f u n z i o ­
n a r i o ha d e t t o c h e la d o m a n d a 
d e l m i n i s t r o d e l L a v o r o fu 
p r e s e n t a t a a g l i u f f i c i d i v i a 
F l a m i n i a il 2(5 m a r z o e , a m e z ­
zo d i u n « c a m m i n a t o r e », fu 
i n v i a t a a m a n o a l l a c o m m i s s i o ­
n e m e d i c a . L o s t e s s o g i o r n o 
a v v i s ò p e r s o n a l m e n t e V i g o r e l ­
li di p r e s e n t a r s i a l l a C o m m i s 
•-ione c h e v i s i t ò i l m i n i s t r o i l 
27 m a r z o . E s a u r i t a l a v i s i t a 
la p r a t i c a f u i n v i a t a a l c o m i ­
t a t o d i l i q u i d a z i o n e ( i l t e s t e 
n o n r i c o r d a s e a n c h e s t a v o l t a 
a m a n o ) e d e g l i s t e s s o s i oc 
c u p o p e r c h è a v e s s e r a p i d o c o r ­
s o . S u l l e r a g i o n i d i q u e s t o i n ­
t e r e s s a m e n t o il P o d d a h a af­
f e r m a t o d i -averlo f a t t o d i sua 
i n i z i a t i v a d a t o c h e V i g o r e l l i 
e r a s t a t o s o t t o s e g r e t a r i o a l l e 
p e n s i o n i d i g u e r r a e d a v e v a 
l a s c i a t o o t t i m o r i c o r d o . P T il 
P o d d a , i n o l t r e , t u t t e l e p r a t i ­
c h e d e l g e n e r e h a n n o la p r e c e ­
d e n z a n v e n g o n o s b r i g a t e in 
p o c h i s s i m i g i o r n i . A f f e r m a z i o ­
n e q u e s t a c h e s a r à p o i c l a m o ­
r o s a m e n t e s m e n t i t a d a i p a r l a ­
m e n t a r i m u t i l a t i c h e h a n n o d e ­
p o s t o n e l c o r s o d e l l a m a t t i n a 
fa. Il t e s t e , i n f i n e , n o n r i c o r ­
da s e V i g o r e l l i , n e l c o r s o d e l ­
la v i s i t a m e d i c a , f u s o t t o p o s t o 
a g l i e s a m i c l i n i c i e ra l i o c r n l i -
r i c h e i l g e n e r e d i m a l a t t i a 
a c c u s a t a i m p o n e v a p r i m a d i 
c o n c e d e r e i l r i c h i e s t o airgra-
v s m e n t o . 

D o p o la d e p o s i z i o n e d-'IPon. 
B e t t i o l c h e a f f e r m a d i n o n a-

ì u i i i i i i i i i i n i i i n i i i i i i i i i i i i i m i i M t t u n M i i u n n i i i i i i i i i t i i i i i i m i i i » 

Il ptrsoule ilo stetti 
e la posta aumenta 

s ì o n a t i r a z z o », i s t a n z a s u c u i 
il P r e s i d e n t e s i è r i s e r v a t o d i 
d e c i d e r e . 

Il t e s t e s u c c e s s i v o , l ' a v v o c a ­
t o F a l z o n e d i r e t t o r e de l 'u f f i -
c i o r e v i s i o n e r e s o c o n t i d e l l a 
C a m e r a , c o n f e r m a c h e l a f r a ­
s e n o n u d i t a da a l c u n i d e p u t a ­
t i fu i n s e r i t a a r i c h i e s t a d e l ­
l'oli. L o p a r d i n e l t e s t o d e l l a 
s e d u t a s e n z a a l c u n a o b i e z i o n e 
in q u a n t o r i t e n u t a u n a i n t e ­
g r a z i o n e d e l p e n s i e r o d e l l ' o r a ­
tore r i e n t r a n t e n e i l i m i t i d e l 
c o n s e n t i t o . 

D o p o la d e p o s i z i o n e d e g l i 
o n . U m b e i t o S a m p i e t i o e V i n ­
c e n z o S a n g a l l o c h e n o n r i c o r ­
d a n o di a v e r u d i t o la f r a s e e 
q u e l l a d e l s i g . A n t o n i o M a u 
lu il q u a l e h a a s s e r i t o d i e s e ­
re a c o n o s c e n z a c h e a l t r i p e n ­
s i o n a t i t .b .c . o t t e n n e r o d i e s ­
s e r e v i s i t a t i d n l l a C o m m i s s i o ­
n e a 15 g i o r n i d i d i s t a n z a d a l 
la d o m a n d a , v i e n e i n t r o d o t t o 

« I n t e r v e n n i n e l l a m o z i o n e 
l 'on. L o p a r d i i l q u a l e d i c h i a r a 
t e s t u a l m e n t e : 
G h i s l a n d l i n t e m a d i p e n s i o n i 

UN GIOVANE IN PIAZZA DEI MIRTI 

Ho le gambe amputate 
dalle ruote di un tram 

17 gravissimo incidente è avvenuto questa notte 
Un bambino ucciso da un'auto a Bagni di Tivoli 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u ­
ra d e l l a s t rada è a v v e n u t a a l ­
le 0,30 d i q u e s t a n o t t e i n p iazza 
d e i m i r t i a C e n t o c e l l c . 

Il l o . e n n e F r a n c e s c o P r o i e t t i , 
a b i t a n t e in v i a d e i F r a s s i n i 120, 
è s ta to t ra v o l to , p e r c a u s e s i n 
q u i i inprec i<dte , d a un c o n v o -

i io t r a n v i a r i o m e n t r e a t tra­
v e r s a v a l e r o t a i e a b o r d o di 
una b i c i c l e t ta . L e r u o t e d e i 
c o n v o g l i o s o n o p a s s a t e s u l l e 
g a m b e d e l g i o v a n e a m p u t a n ­
d o g l i e l e . 

S o c c o r s o d a i p o c h i p r e d e n t i 
t error izzat i , il P r o i e t t i è s ta to 
a d a g i a t o s u u n a c a m i o n e t t a d e i 
c a r a b i n i e r i e t r a s p o r t a t o a l ­
l ' o s p e d a l e S. G i o v a n n i . Q u i v i 
i s a n i t a r i l o h a n n o s o t t o p o s t o 
ad un l u n g o i n t e r v e n t o c h i r u r ­
g i co . L e c o n d i z i o n i d e l g i o v n n e 
a p p a i o n o g r a v i s s i m e . 

U n a l tro s p a v e n t o s o i n c i d e n ­
te s t r a d a l e , c h e h a c a u s a t o la 
m o r t e d i u n b i m b o d i 8 a n n i , 
è a v v e n u t o o l l e 12,45 d i i e r i in 
l o c a l i t à B a g n i d i T i v o l i . U n a 
v e t t u r a F i a t 1400, t a r g a t a A q u i ­
la 10347 e c o n d o t t a d a l p r o p r i e ­
tar io dot i . G i u s e p p e A n t o n i n i 
da A v e z z a n o , h a i n v e s t i t o e d 
u c c i s o i l p i c c o l o G i u s e p p e P a ­
tron i . Lo s t e s s o A n t o n i n i h a 
t r a s p o r t a t o i l b a m b i n o ir: uri 
a m b u l a t o r i o l o c a l e , d a n d o s i a l ­
la fona s u b i t o d o p o . 

S i i ' a m b e d u e g l i i n c i d e n t i la 
p o l i z i a s t a c o n d u c e n d o i n d a g i n i . 

Un messaggio di naufraghi 
sulla spiaggia di Torvajanica 

Ver^o le 5 del m a t t i n o (!1 ie­
ri u n a p a t t u g l i a di guard ie di 
finanza, <li serv iz io l u n g o la 
s p i n g i l i d i Tor.njis.nica. h:i rac­
c o l t o u n a t-ottiglla r o n i e n e n t e 
u n m e s s a g g i o d i nauXraghL A-
perta In l-ottltjMa e- -stato i n f a t t i 
t r o \ a t o 1! Fornente m e s s a g g i o : 
« Nnufragat l ut larsro di P o n z o 
c3.il pe=cherCrclo Marir:i ». Su) 
toisìictto e r a n o s t a t e vernato d u e 
f irme: Carlo S'-jUivzardi e Gio-

I . 'at tr ire a m e r i c a n a E s t h e r W i l l i a m s , -ntl s-ao s e c o n d o g i o r n o 
d i v a c a n z e n e l l a 'nostra r i t t a , s i è r e t a t a a far r i s i t a a G i n a 
I .o I Iobr i s tda , Impegnato . ne l lA l a v o r a z i o n e d e l film « L a p i ù 
b e l l a d o n n a d e l m o n d o » u n a b i o g r a f i a d e l l » c e l e b r e a J t r i c e 

L i n a C a v a l i e r i 

vann i p o n t a n o . I.a bot t ig l ia e 11 
m e s s a g g i o s o n o statt portat i ne l ­
la cast ' ima d e l l e g u a r d i e © u n 
f o n o g r a m m a d i s e g n a l a z i o n e dei 
r i n u ' n h n e n t o e *»tato l a n c i a t o al 
lo cap i taner ie di por to del bas­
s o e del m e d i o T irreno . 

Il suicidio della figlia 
del prefetto Virilio 

La dot tores sa Lia Virilio, di 
30 a n n i , a b i t a n t e i n v ia Sc ip io 
Slataper . s i è u c c i s a l 'altro ieri 
lasc iandosi asfissiare dal gas . La 
g iovane d o n u a , figlia de l pre­
f e t t o G i u s e p p e Virilio, a t tual ­
m e n t e i n serv iz io presso il Mi­
ni s tero d e g l i In tern i , al è to l ta 
la vita approf i t tando de l la m o ­
m e n t a n e a a s s e n z a d e l padre e 
del la sore l la m i n o r e Maria. 

Borseggiato sul « 26 » 
di centomila lire 

11 c o m m e s s o Aleardo Nandl -
c in l , verso l e 8,10 d i Ieri, m e n ­
tre s i trovava a bordo di u n a 
ve t tura tranviar ia de l la l i n e a 
26. è s t a t o borseggiato d i 100 
m i l a l ire c h e t e n e v a n e l l a ta­
sca poster iore de i p a n t a l o n i . 

Un ciclista travolto 
da un'auto americana 

11 «ergente de l l ' eserc i to a m e ­
r i cano R a y m o n d F r e e m a n . d i 21 
a n n i , m e n t r e percorreva la atra-
da dei Borghet to , a Orottaferra-
to. al v o l a n t e d i u n ' a u t o , ba 
travo l to il Ciclista Utuoeppe 
Spagna , d i 34 a n n i , r e s i d e n t e a 
Grottaferrata . Lo S p a g n a è s t a ­
t o r icoverato ne l l 'ospedale c ivi ­
le d i Frascat i . 

Due furti in pieno giorno 
in case d? abitazione 

Tra le 11.30 e le 12.30 ignoti , 
pene tra t i m e d i a n t e scasso ne l la 
a b i t a z i o n e d i Adele P o n t e l l l n t 
di 55 a n n i , i n v ia Cairo.I 5 han­
n o rubato m o n i l i d'oro per u n 
valore di CO mi la lire. 

A n c h e la c a s a de l ta c i t t a d i n a 
francese Marie Lu i f e Mat-hJau. 
di 32 a n n i , a b i t a n t e i n \ i a R o ­
v i g o è s t a t a v is i tata , verso te 
18. da! ladri 1 qual i h a n n o r u ­
l lato 45 m i l a l ire i n b ig l ie t t i di 
h a n c a e «Tiretti prezios i per u n 
i n g e n t e valore. 

Trovato cadavere 
un vecchio contadino 

Verso le 9. in loca l i tà s Poz-
7t ». in a t^o tìi Velietri . 11 s i ­
g n o r B e n e d e t t o s-.-tr.tyronl h a 
r i n v e n u t o i: cadavere d i u n 
-.-.--•echio a r ; d » * o di u n a s i e p e 
di al loro. Il cadavere è s t a t o 
s u c c e s s i v a m e n t e ident i f i ca to per 
que::f> de ; Contad ino Ubaldo 
B o r i r e r.l 72 a n n i , r e s idente a 
Ge.-irnr.o. Srr .bra c h e il Boxa­
to *:a deceduv» In s e g u i t o a u n 
rr-oioie. 

Bottiglie di vino 
rubate in una osteria 

II s icnor Miche le Cui Uri p r o ­
prietario di una trattoria in v i a 
T r i t o Rotondo 60. ha denunc ia to 
di essere s tato derubato di n u 
inerme bott lglte di v i n o , il cui 
valore ascende a 100.000 l ire . 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Osti» sabato ; m a c c i o U27-
- C 3 J . S. Flavia . l i io l e scrac a l ­
le 5.5 e tramonta al le 1&.Ì5. 
— Bol le t t ino democrat ico . Xat i : 
n i i ì c h i 41. f emmine * \ Morti: 
maschi 18. f emmine 13. Matri­
moni trascritti I H . 
— Bol le t t ino meteorologico . T r m -
ceraiura c i ier i ; mass ima C4.1. 
cucin-.a 12.7. 
VISIBILE E «.SCONTABILE 

— RADIO - Secondo programma: 
rre 14.30 Schermi e ribalte: 14.45 
Canta Armando R o m e o : 16 T c r -
7a pagina; 17 Bal late c o n no i ; 21 
Federa » di V. Giordano. - Ter­
z o programma: ore 20.15 Concer ­
ta; 21,30 Concerto s in fon ico -
T V : Vecch ie s tampe i ta l iane: 21 
« La vedova allegra » di F. Lerur . 
— TEATRI: < Giri > al l 'El iseo: 
« Il berretto a sonarl i > al P i ­
randel lo; € P o r o r and Bess > al 
« Fontane; « B iancaneve e l 7 
nani » alia F iaba. 

i - CINEMA; < Ser.so » al Moder-
|n:ss:rr.n; «L'e terno vaeabor.do » 
lai Rialto; « L'oro d i Naool i » a l -
il Odeon; * Fronte del oorto » al 
{Folgore. Ost iense: * Da Qui a l ­
l'eternit i » al Fontana: « Totd e 
Cirohr>a - al l 'Asteria. De l l e Ma-
f -herc : « Giorni d'amore > al Ca­
st* lì-». Centrale; «Carose l lo n a ­
poletano » all'Anier.e; « Anni dif­
ficili » al Si lver Cine; € XI e r a n ­
de ca ldo » al Colonna: « Le *i-
cnonr .e de l lo 04 » al Cristal lo . 
D:ana. Iris. Massimo. Orfeo: «Le 
ragazze di Sanfrediano » a l l 'Ode . 
scalchi: « Lili » al Del l e P r o v i n ­
ce . V e r t a n o : « Le strabil ianti 
imprese di P luto . P inpo e P iTC-
rlr.o • all 'Ariston, Attual i tà . M o ­
derno: «• Eternamente f e m m i n a > 
al Pr inc loe . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— «Giordano B r a n o » i v . A n e e -
i i Brunett i 601. Otrei a l le 19 
l'on. a \ v . Eduardo Di G i o v a n ­
ni r ievocherà « Mario Raplsar-
ii poeta della l ibertà », 

— Univers i tà popolare romana 
(Col le t to R o m a n o ; . Offri a l le ore 
16.30. il pres idente della A s s o ­
c iazione del la s tampa mol isana 
prof. V. L. Fraticell i parlerà s u 
« Ada Negri , a dieci anni dalla 
morte ». Injtresso l ibero. 
MOSTRE 
— « I | P i n c i o » (p . del Popolo 19). 
Oggi alle 18 inaugurazione della 
mostra di Elena d e L o n n s R o n ­
dinel la . 
CONCORSI 
— L'ENAL indice una rassegna 
d'arte varia p e r : g iovani in ter ­
preti della canzone e del la r o ­
manza; presentatori , comic i m u ­
sicali . dicitori , acrobati , prest i ­
giatori . danzatori , ventr i loqui ed 
attrazioni i n genere ; d u o o p i c ­
coli compless i corali e s t r u m e n ­
tali e comici . I vincitori p r e n ­
deranno parte a tutti gli spet ta ­
coli e manifestazioni organizzate 
d a l l X N A L a Roma e In p r o ­
v inc ia . 

(li g u e r r a e r i f e r e n d o m i a l l a 
v e s t e d i m o r a l i z z a t o r e c h e l 'on . 
P r e t i a v e v a a s s u n t a in q u a l i ­
t à d i s o t t o s e g r e t a r i o e d a l l e 
p r a t i c h e d i r e v i s i o n e c h e e g l i 
a v e v a I n t r a p r e s o n e i c o n f r o n ­
t i d i t a l u n i p e n s i o n a t i , « l i d o ­
m a n d a i s e e r a a c o n o s c e n z a d i 
u n i n v a l i d o i l q u a l e g in p e r ­
c e p e n d o u n a p e n s i o n e d i 3 . 
c a t e g o r i a a v i t a , a v e s s e i n s o ­
li 13 g i o r n i n o n s o l o v i s t a r i ­
s o l t a f a v o r e v o l m e n t e la p r a t i ­
ca d ì a g g r a v a m e n t o , m a a n c h e 
o t t e n u t a l a f u p e r i n v a l i d ì t à 
c o n i n d e n n i t à di n c c o m p a g n n -
m e n t o , o t t e n u t a l a d i s p o s i z i o n e 
di p a g a m e n t o e r i c h i e s t o i l l i ­
b r e t t o f e r r o v i a r i o p e r l ' a c c o m ­
p a g n a t o r e ». 

A d o m a n d a d e l P r e s i d e n t e 
r e l a t i v a a l l a f a m o s a f r a s e , L o ­
p a r d i p r e c i s a d i n o n a v e r l a 
p r o n u n z i a t a cos i e s t e s a m e n t e 
c o m e r i s u l t n n e g l i a t t i p a r l a ­
m e n t a r i m a d i a v e r n e c o m u n ­
q u e e s p r e s s o i l c o n t e n u t o d i ­
c e n d o p r e s s o a p o c o c o s i : 
« e p p u r e V i g o r e l l i n o n è n e l l e 
c o n d i z i o n i d i D e l C r o i x ». • Il 
fa t to c h e e s s a n o n s i a s t a t a 
r e g i s t r a t a d a g l i s t e n o g r a f i n o n 
s o r p r e n d e l ' on . L o p a r d i d a l 
m o m e n t o c h e q u e s t i , a s u o d i ­
re, q u a n d o v i è u n a i n t e r r u -
/ . ione d i u n m e m b r o d e l g o ­
v e r n o ( e d in q u e l c a s o v i fu 
q u e l l a d i P r e t i ) s m e t t o n o d i 
a s c o l t a r e q u e l l o c h e d i c e i l d e 
p u t a t o p e r r e g i s t r a r e l e p a r o ­
l e d e l m e m b r o d e l l a c o m p a g i n e 
g o v e r n a t i v a . 

P o i c h é i l P . M . i n s i s t e p e r c h è 
g l i s i a s p i e g a t o c o n p i ù c h i a ­
r e z z a i l s i g n i f i c a t o d e l s u o i n ­
t e r v e n t o , L o p a r d i , s e n z a p e l i 
s u l i a l i P g u a d i c h i a r a : « C o n i l 
d i s c o r s o d n m e p r o n u n z i a t o h o 
i n t e s o c r i t i c a r e s i a l a v e l o c i t à 
c h e l a s o s t a n z a d e l p r o v v e d i ­
m e n t o in q u a n t o r i t e n g o c h e 
la p e n s i o n e d i 1. c a t e g o r i a s ia 
s t a t a d a t a i l l e g g i t t i m a m e n t e . 
Mi s p i e g o m e g l i o : h o r i t e n u t o 
e r i t e n g o c h e V i g o r e l l i a b b i a 
p e r c e p i i o e p e r c e p i s c a i n d e b i ­
t a m e n t e l ' i n d e n n i t à d i a c c o m ­
p a g n a m e n t o i n q u a n t o q u e s t a 
p u ò p e r l e g g e e s s e r e c o n c e s s a 
s o l t a n t o a c h i s i a o g g e t t i v a ­
m e n t e i n c a p a c e , n e l m o d o p i ù 
a s s o l u t o , d i u n p r o f i c u o l a v o ­
ro. E V i g o r e l l i , c h e d u r a n t e 
l e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e h a 
t e n u t o 3 c o m i z i a l g i o r n o e c h e 
a t t u a l m e n t e è M i n i s t r o di u n 
d i c a s t e r o c h e r i c h i e d e u n p e ­
s a n t e l a v o r o , n o n m i s e m b r a 
p o s s a r i e n t r a r e t ra g l i a v e n t i 
d i r i t t o ». 

L o p a r d i h a p o i c o n f e r m a t o 
dt a v e r r i f e r i t o n e l « T r a n s a ­
t l a n t i c o • d i M o n t e c i t o r i o il 
c o n t e n u t o d e l s u o i n t e r v e n t o 
a i g i o r n a l i s t i d e l l ' « U n i t à » e 
d e l l ' * A v a n t i ! » e d h a r i b a d i t o 
q u a n t o e b b e a d i c h i a r a r e a l l a 
C a m e r a i l 23 d i c e m b r e , c h e ì 
r e s o c o n t i p u b b l i c a t i d a l l ' » U -
n i t à n e d a l l ' • A v a n t i ! » r i p o r ­
t a v a n o f e d e l m e n t e i l FUO d i ­
s c o r s o . 

S i s o n o s u s s e g u i t i q u i n d i 
s u l l a p e d a n a g l i o n . B e r l i n g u e r 
G h i s l a n d i , D u c e i e C a p a c c h i o -
n e c h e h a n n o t u t t i c o n f e r m a t o 
d i a v e r u d i t o L o p a r d i p r o n u n ­
z i a r e l a f r a s e r i p r o d o t t a n e i 
r e s o c o n t i p a r l a m e n t a - i e n o n 
r e g i s t r a t a d a g l i s t e n o g r a f i . A 
r i c h i e s t a d e l l a d i f e s a , h a n n o 
p r e c i s a t o c h e p u r e s s e n d o s i 
s p e s s o o c c u p a t i d i p r a t i c h e di 
p e n s i o n i , n e l l a l o r o q u a l i t à d i 
m u t i l a t i o d i p r e s i d e n t i d i a s ­
s o c i a z i o n i c o m b a t t e n t i s t i c h e , 
n o n h a n n o m a i a v u t o o c c a s i o ­
n e d i s a p e r e c h e q u a l c h e p e n ­
s i o n a t o a b b i a p o t u t o a v e r e la 
p e n s i o n e in 13 g i o r n i c o m e l o 
o n . V i g o r e l l i . 

L ' u d i e n z a è s t a t a q u i n d i r i n ­
v i a t a a l 10 m a g g i o p e r l a d e ­
p o s i z i o n e d i a l t r i p a r l a m e n t a r i 

U n a f o r t e r e p l i c a a l la r e c e n t e 
n o t a d e l M e s s a g g e r o , c h e la-
s c l a v a t r a p e l a r e la r e s p o n s a ­
b i l i t à d e l p e r s o n a l e p e r l a m e n ­
t e l e p e r v e n u t e su l « d i s s e r v i ­
z io p o s t a l e » . , è stata ino l tra ta 
I er i a i . g i o r n a i l d a l s i n d a c a t o 
u n i t a r i o ' d e i pos t e l egra fon ic i . 

L a r i s p o s t a d e l s indacato sot ­
t o l i n e a , tra l 'a l t ro , l ' aumento dt 
o l t r e i l 40 p e r cento , ne l .-wlo 
u l t i m o q u i n q u e n n i o , de l la p o s t a 
In p a r t e n z a o in arr ivo , m e n t r e 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e n o n ha m a i 
t e n u t o c o n t o d e l l a r ichiesta d e i 
s i n d a c a t o c i r c a l 'opportunità d i 
p r o c e d e r e a n u o v e Inr^ ie a s ­
s u n z i o n i . 

D o p o la l o t t a di qu ittro m e s i 
a d d i e t r o , s c a t u r i t a dai p r o g r e s ­
s i v o s t ipcrs frut tan icnto cu i ù 
s o t t o p o s t o i l p e r s o n a l e . l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e ha asMinto s.ilo 
70 f a t t o r i n i , m e n t r e il s i n d a c a ­
to a v e v a c h i e s t o l 'assunz ione d i 
a l m e n o m i l l e p e r s o n e . T e n u t o 
c o n t o d i c i ò ò assurda p a r l a r e 
d i ^ c o m o d o o r a r i o » de i pos t i ­
ni , c o m e fa l 'uff ic ioso g i o r n a l e , 
l a d d o v e , i l p e r s o n a l e è cos tre t ­
to a d e f f e t t u a r e gravose p r e s t a ­
z i o n i s t r a o r d i n a r i e . Le r e s p o n ­
sab i l i tà , o v v i a m e n t e , r i cadono 
eul l 'Amminis troz i iKU' d e l l e P o ­
ste , c h e c o s t r i n g e n u o v a m e n t e 
Il p e r s o n a l e a d i n t r a p r e n d e r e 
la l o t t a . 

Gli spettacoli di oggi 
LE PRIME 

TEATRO 

l \ 

I dipendenti del commercio 
sciopereranno lunedi 

L u n e d i i lavoratori i l i ! Com­
m e r c i o aderent i a tu:'.e lo ".i; .v 
nlzxiw.ionl s imluca . i c e n i l i n i n ­
n o i n s c i o p e r o per 11 i-ong'.ol «• 
m e n t o e la peu-kiua/ini.u .-vilti-
rlule. 

'l'alo d e c i s i o n e è Mata pic&.i 
in s e g u i t o a l rif iuto d e l l a Conf-
c o m m e r c i o d i lui.'.iure, MI t\i->l 
serie, l e t r a t t a t l \ e . 

D o m a n i , u'.le ore 10. i "a\ora­
tori de l c o m i n c i c iò M riuniran­
n o a l la Camera del La\oro. 

Aumento dei salari -
al cementificio Marchino 
U n i m p o r t a n t e successo h a 

c o r o n a t o ieri la lotta c o n d o t t a 
ilftl Ui|>eiKli'lUi d'-l e•:'.:onti!lcto 
M a r c h i n o per mlgllorutr.cn:t MI-
luriull. -

11 g r a n d e c o m p l e t o n u n n p o 
l i s t luo 6 Muto coM-etto a c « n -
d d e r o u n a u m e n t o dt 1 500 lire 
al iur ta a t i t o l o di w c u n t o c o n ­
t i n u a t i v o s u i m i g l i o r a m e n t i fu­
turi . 

Adesioni alla mostra 
su « Un fatto di cronaca » 

U n \ c r o plobLscl'.o di iniezio­
n i iva o t t e n u t o la uioa'.ra « Un 
f a t t o d i c r o n a c a » organizzata 
dal s i n d a c a t o cronist i romani . 
i n co l laboraz ione con i'a»>oclu-
z i o n e art i s t ica m t c m a / i o n a l e , 
ne l q u a d r o d e l l o nmnifeMazioni 
ce lebrat ive d e l I D e c e n n a l e d e l 
s i n d a c a t o cronis t i . Ben 250 pit ­
tori h a n n o i n f a t t i inv ia to tu a-
d e s l o n e a s s i c u r a n d o la propria 
p r e s e n z a a l la Mostra c o n d u e o 
tre quadri c i a s c u n o . IA Mostra 
avrà l u o g o al p a l a z z o de1.l'È?po­
s i z i o n i i n v ia N'azionale dal 5 al 
20 g i u g n o . 

CONVOCAZIONI 

Partito 
— Afit-p»} i*-:e miM: i. R<ai 

ICMJI il".-; <•:* :a.3> *.**• m'-ozt Cis-
p.AÙlì tv-.» <k. G.jHyci-i. 

— J m i i U i'srfiit: Tuiii 1 <*n;uirv. 
>«^^MÌ>.I. et tei.>K« « ii fcr.r.* *.J3< 
«•OT-.cja f r le or* b.ìj il i:>=Jini i l 
T«aV« A-*.-.4X9. 

Partigiani della Paco 
Tatti i (iirtitri ri* eoa t i = » r':i-

rij> :i EVy.-vsJe a:ta;% per U CJLO;-
irs'ii.-.o» irCÌ'ff E2-7fo «Jl'Aifcixao. fts-
«.» t-Àl* jwr^iii £ ''}}. p:<**i ~l 
C.>='.U.w Pr'.tK-.*!* d l̂U. rif» :a r-i 
T^m X-fc- .xi l'i. 

Sindacali 
f w i m t i : T-.;:. *. f«ra>.c2x:" «u X??*. 

f>=iac t l > «.-«• 10 45 W--ÌJ.-.1 i-tT-

Titti i 9**i!fiiti •iv-v-rilria»:'?», 
<«i i i s . *'-> «*• t 1 .» . *.«.+.-:.!/••» ^ i ' . - i -

ICA IMO *J IV 
PROGRAMMA XAZIO.VA. 

LE — 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15 
Giornal i radio . 11.30 Miuica 
• infonica . 12.15 Orchestra F . 
Ferrari . 13.15 A lbum musica le . 
14,15-1*A) Cronache c ir . emato . 
grafiche. 17.45 II finto A r l e c ­
ch ino . 18,30 Complesso c a r a t . 
terist ico « Esperia >. 18.45 
Scuc ia e cul tura . 19 Estrazio­
ni d e l Lotto . Musica da bal lo . 
20: Orchestra MiUeluri. 21 Tre 
mot iv i e una speranza. 21,35 
Orchestra Manno. 22 La b a r ­
riera. 22.45 La bacchetta d 'o­
ro. 24 Ul t ime notizie . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30. 15. 18 Giornali radto. 
».30 Spet taco lo del mat t ino . 
13 Carosel lo i ta l iano. A l b u m 
deUe fifunne. 14 II c o n t a g o c ­
c e . 14.30 Schermi e ribalte . 
15 OretwUre Canfora e S a ­
vina . 1« Terza pagina. 17 B a l ­
late c o n r.oi. 19 Classe unica . 
19.30 Orchestra Cergoli . 20 
Radi oserà. 20,30 Tre motivi e 
una speranza. 21 Fedora. 2 3 . 
23.30 Sipariet to . 

TERZO PROGRAMMA — 
19 ' L'industria ital iana dal la 
autarchia al l ibero mercato . 
19.15 Joseph Bolsmort ier . 19,30 
Il c o m p l e a n n o del l ibro. 20 
L'indicatore economico , 20.15 
Concerto d i ocn i sera. 21 II 
Giornale de l Terrò . 21.20 P!c -
c o U antologia poet ica . 21.30 
Concerto s infonico . La R a s -
s e p i a . 

TELEVISIONE — 17.30 O -
rizzonte. 1845 Vecchie s t a m ­
pe i ta l iane . 3 0 » Te leg iorna­
le e not iz iario sport ivo . 20.55 
Il punto ó>:le se t t imana. 21 
La v e d o v a aUefra . Se t t e g ior­
ni d i T V . 

Telefonate dirette 
fra Tivoli, Roma e Subiaco 

ORgi la T E T I a t t i v e r à il s e r ­
v i z i o i n t e r u r b a n o a u t o m a t i c o 
n e l l e d i r e z i o n i S u b i a c o - R o m a , 
S u b i a c o - T i v o l i . T i v o l i - S u b i a c o . 

C o n l 'entrata in f u n z i o n e d e i 
n u o v i i m p i a n t i g l i a b b o n a t i d i 
S u b i a c o p o t r a n n o , p e r t a n t o , 
c h i a m a r e da l l o r o a p p a r e c c h i o 
d i r e t t a m e n t e , s e n z a c i o è i n t e r ­
v e n t o di centra l in i s ta , g l i a b ­
b o n a t i di R o m a e di T i v o l i , 
m e n t r e que.'t i u l t i m i , c h e g i à 
da t e m p o p o s s o n o c h i a m a r e in 
telcs4?lezione g l i a b b o n a t i d i 
R o m a , p o t r a n n o da o g g i c h i a ­
m a r e a u t o m a t i c a m e n t e a n c h e 
g l i a b b o n a t i di S u b i a c o . 
• • • M I t I I I I M I I M I I I I I I I I I I H I M I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t> COMMERCIALI !.. IX 

A AKTIUIANI CantU «vende 
cameretetto pranzo e c c Arreda­
menti «ranlusto - economie! , fa­
cilitazioni - Tanrt » Mlrlmpettr 
Enti» 1C 

INUAKI-PI .AHI s t a t m m e a l u ito-
ma speclaliriati» lavorazioni m* 
Ceri* olsst lrt ie ant iacidi e ant imi 
venti VI u à . Pol ie t i l ene . Ples lc ia» 
Tubazioni recipienti , vasche . *er. 
nato!, r ivest imenti , « e m i r i pro­
tet t ive T o noia ri film* saldatrici 
per «archetti e t Imbal late ! S» 
ora inochi . prevent iv i : INOAR1 
» '«w Palermo 25 

II OCCASIONI U 

HKAl CIALl. Col lane Anelli ut» 
tilcloUMtaratt <eicenlrw-inouanta 
l lre*rammo FEDI Catenine: sel-
renti>llr*#rammo « S C H 1 A V O N F . 
Unnf»h*rln •» 

»» AnTI«:iA*ATfl I. I» 

IDRAULICA E TERMICA s p e ­
cial izzata officina riparazioni e 
nuovi impianti . Borirmi 86O.C1C6. 
Corso Trieste f-5. 

IN011 e vero.. . 
1 ma ci credo • > 

' P o p p i n o D e F i l i p p o h a s c e l t o 
p e r a c c o m i a t a r s i <ial p u b b l i c o 
I ornano UUA d e l l e c o m m e d i o 
l e g a t e a l s u o l p r i m i e p i ù g r a n ­
d i succes s i , ed a q u e l l i d e l t r i o 
E d u a r d o - P o p p i n o - T i t i n a , A'on e 
f e r o . . . ina ci c r e d o . 

l , a o o m m e i i i a è di scarse 
a s p i r a z i o n i a r t i ^ i e l i e . •v ivendo 
. n t o r a m c i t e su l l a s t r a v a g a n t e 
i<upei>tizioi ie d i G e m i s t o S a -
va^ttuii, s f r u t t a l a f i n a l m e n t e a 
An d i b e n e p e r la f e l i c i t à d e l 
dm» e i o v a n i i n n a m o r a t i K o s i n a 
e A l b e r t o . S i trat ta q u i n d i d i 
u n a e n n e s i m a v a r i a n t e d e l P a n ­
t a l o n e d e l l ' A r t e , q u e s t a v o l t a 
s q u i s i t a m e n t e n a p o l e t a n o , d e l 
q u a l e T e o p i n o ha d a t o u n a in ­
t e r p r e t a z i o n e e h " d i f f i c i l m e n t e 
o o t r o m m o i m m a R i n a r e p i ù ef­
ficace . E?t l è qu i noti s o l o nt-
tor<» c o m i c i s s i m o , o h e tnle 
o g n u n o l o r i c o n o s c e , m a n n c h e 
i n t e r p r e t o a c u t o e r i g o r o s o 
q i n l e a p o o l v è d a t o di e s s e r e . 

ITn e r r o r e è .««tato t u t t a v i a , a 
n o s t r o n v v i s o , il n o n a v e r c h i a -
r'to i l g i u o c o f o n d a m e n t a l e 
d e l l a c o m m e d i a , c o n i-i s t e n te 
ne l la f a l s a d e f o r m i t à d i A l b e r ­
to. Il c h e lui c o n t r i b u i t o a to ­
g l i e r e in c o m i c i t à ad a l c u n e 
Fv-r-ne, •vissute e s c l u s i v n m o n t o 
p e " la b r . n u r a <li P o p p i n o , TÌ -
schi . ir .do <:np--5o d i r e n d e r n e 
nc - io se ó l t r e Cquel'a p e r e s e m ­
p i o d o l i o siìri'z?nnto r i f iuto d i 
nomina, p i w m v . c i a t o a l l a p r e -
penza d i A l b e r t o ) . C o m u n q u e 
P o p n l n o ò attoi-o d i ta l i r i s o r s e 
da f a r p a s s a r e inn. iservata o g n i 
cosa , e-1 il -oubbl ico o h e h a r i ­
s o d a l p r i n c i p i o al la fine l o ha 
rioaì-'ate. n s ipar io a l z a t o od 
nl la f\v.r> d ì oimi a t to , d i l m i -
«»hi, c a l o r o s i e f r e q u e n t i ap­
plaus i . S i r e o U c a . 

Vire 

CINEMA 

D o m a n d a di grazia 
11 m o n d o dejjl i a c r o b a t i , d e i 

t r a p e z i s t i , c h e r i s c h i a n o o g n i 
« i o n i o la l o r o v i t a s o s p e s i a l l e 
c o r d e , o c o m p i e n d o a g g h i a c ­
c ian t i e v o l u z i o n i n e l v u o t o , è 
u n o d e i p i ù i d o n e i a fare d a 
s f o n d o a d r a m m i Rlalli o p s i ­
c o t i c i . I n f a t t i o g n i p a s s i o n e 
c h e ajjita l ' a n i m o d e l p r o t a g o ­
n i s ta , a s s u m e u n a d r a m m a t i -
t ic i tà p a r t i c o l a r e p e r c h è s i a g ­
g i u n g e al p e r i c o l o c o n t i n u o i n 
cui ciUi v i v e . 

S o q u e s t o f i lm r i e s c e , in 
c e n i m o m e n t i , a t e n e r e d e s t a 
l ' e m o z i o n e d e g l i s p e t t a t o r i , lo 
.si d e v e p r o p r i o a l l ' a m b i e n ­
te e c c e z i o n a l e in c u i s i s v o l g e . 
II m e c c a n i s m o c h e m u o v e i 
p e r s o n a g g i — u n a c o p p i a d i 
acrobat i — è q u e l l o c a r a t t e r i ­
s t i co d i tant i a l tr i f i l m g ia l l i , 
e r i c h i a m a , i n u n c e r t o s e n s o , 
a l la m e m o r i a i l postino suona 
iemprv due l 'o l te : p e r ò , al c o n 
trar lo d i q u e l r o m a n z o , e d e i 
f i lm c h e n e f u r o n o trat t i , s i 
c o n c l u d e c o n u n l i e t o f ine . 

E c c o di c h e si tratta: lu i , 
l 'acrobata — J a c q u e s — c o n ­
fes sa a l la s u a a m a n t e — Jlé 
l è n e — c h e d i v i d e c o n lu i i 
rischi d e l t r a p e z i o , d i aver: 
u c c i s o , a n n i p r i m a , u n u o m o 
d u r a n t e u n a l i te . La d o n n a 
c e r c a di r e n d e r e p i ù l i e v i l e 
p e n e i le i s u o r i m o r s o . U n 
g i o r n o p e r ò , r i m a n e u c c i s o u n 
c o m p a g n o d i l a v o r o d e l l ' a c r o ­
bata . P o i c h é p o c o p r i m a c h e 
e g l i m o r i s s e . J a c q u e s a v e v a l i ­
t i g a t o c o n lu i , H e l è n e «» c o n 
v i n t a c h e s i a s t a t o p r o p r i o i l 
riso a m a n t e a u c c i d e r l o . P o c o 
t e m p o d o p o , u n u o m o v i e n e 
c o n d a n n a t o p e r q u e s t o d e l i t t o 
I f é l c i ) e . s e m p r e c o n v i i i : 1 ti"!. . 
c o l p e v o l e z z a d i J a c q u e s , c o n 
fes.-a tu t to a un i s p e t t o r e d i 
po l i z ia . S e m b r a c h e la s t o r i a 
a b b i a a c o n c l u d e r s i t r a g i c a m e n 
t e q u a n d o s i v i e n e a s a p e r e 
c h e , in p u n t o d i m o r t e , l ' u o m o 
c o n d a n n a t o h a c o n f e s s a t o i l s u o 
d r l i t t o ; qu:u i 'o a l p r i m o d c l i t 
to, d i c u i J a c q u e s s i c r e d e v a 
c o l p e v o l e , s i s c o p r e c h e l a vit­
t i m a e r a m o r t a per d i s g r a z i a 

I n u n a s tor ia cos ì m a c c h i n o ­
sa r* i m p r o b a b i l e n o n li p u ò 
p r e t e n d e r e tri t r o v a r e d e i per­
s o n a g g i c h e s t i a n o in p i e d i ; e 
in p a r t i c o l a r e r i su l ta fal.vi e 
o p n c » q u e l l o d e l p r o t a g o n i s t a , 
cui R a f V a l l o n e tonta d i d^re 
u n p o ' d i cred ib i l i tà . M i c h è l e 
M o r g a n rec i ta c o n la so l i ta b r a . 
v u r a . I r r i c o n o s c i b i l e , o qua.' i . l a 
m a n o , a l t ro v o l t o febe i^ i 'Tia , d i 
J e a n D e l a n n o y , il r e g i s t a . 

La belva 
O l t r e c h e a f o t o g r a f a r e p a c -

s a g s i s e l v a g g i 0 m o n t a g n o s i , il 
C i n e m a s c o p e r c r v e in quo.=to 
c n - o n i l l u s t r a r e u n d r a m m a 
• ial t a g l i o t . p i a m e n t e t e a t r a l e ; 
>i:t"t l*ampio77a « e l i o s c h e r m o . 
mol t i pf*r.--onM!r: r i m a n g o n o 
r - in femporar . camonfo in s c e n a e 
s i m u o v o n o c o m e a t e a t r o . L a 
-uior .c d e l f i lm r i - u l t a q u i n d i 
l e n t a o a p p e s a n t i t a , m a n o n 
c r e d i a m o s.a :1 ca=o <ì: d a r n e 

ti,-, c o l p i al C.nrmn'copc c h e . 
;:t::». d i n i o - t r a <i: po ter C-'^TO 
iL-ato in m o d i -var ia t i e o r i g i ­
na l i . 

L a n o i a c h e d e r i v a d a l l ' a s s i 
.'toro a u n f i l m come IJI belra 

d e r i v a p i u t t o s t o d a l t i p o d i 
d r a m m a c h e n a r r a : l a t e t r a s t o ­
r ia d i u n a f a m i g l i a d o m i n a t a 
d n l l ' i p o c r i s i a , d a l l ' a v i d i t à , d a l l a 
d i s c o r d i a . I n q u e s t o p o c o s i m ­
p a t i c o q u a d r o c a m p e g g i a n o l a 
f i g u r a d e l l a m a d r e — d o n n a ar ­
c i g n a e d a l c u o r e d u r o , c h e c i ­
ta l a B i b b i a nel o g n i p i ò so­
s p i n t o — e d i u n o deE f igl i , 
p r e p o t e n t e o a u t o r i t a r i o . •-

L a m o r t e d i d u e f ig l i m a s c h i , 
r i p o r t e r à la p a c e i n f a m i g l i a , 
In q u a n t o il t e r z o f r a t e l l o , 
a g n e l l o f ra tant i l u p i , p o t r à v i ­
v e r e , s p o s a r c i e l a v o r a r e i n p a ­
c e . GII i n t e r p r e t i p u r c o n l a 
l o r o b r a v u r a , n u l l a p o s s o n o c o n ­
t r o u n s o g g e t t o cos i p e s a n t e e 
i n u t i l e ; n e c i t i a m o i p r i n c i p a l i : 
R o b e r t M i t c h u m . T e r e s a W r i g h t 
D i a n a Lynt i o T a b H u n t e r . L a 
r e g i a è <)i W i l l i a m W o l l m a n . 

V i c e 

R I V I S T A 

rviki Urbani 
al V a l l e 

L a b r a v a e a v v e n e n t e bal­
l e r i n a K i k l U r b a n i , a c c o m p a ­
g n a t a d a l l ' i n s e p a r a b i l e f ra te l ­
l o P e p ò , h n l a s c i a t o l e com­
p a g n i e d i r iv i s ta p e r prese". 
ti»rsi co ' i u n i s u a m i n u s c o l a 
c o m p a g n i a e c o n u n p r o g r a m ­
m a a m b i z i o s o e i m p e g n a t i v o , 
fa t to d i d a n z e d a l s a p o r e p iu t ­
to s to i n t e l l e t t u a l i s t i c o , s u m u ­
s i c h e d i Pe trns s i , di S t a n K M -
ton , d i Ivhnchntur ian e d i MI 
l h a u d . c o n M:?ne e c o s t u m i d i 
U n i c o P r a m p o l l n i , T o t l S c l a -
loi i i , M a r i o C h i a r i e A l b e r t o 
S a v i n o . I l p u b b l i c o d e l V a l l e 
ha a c c o l t o f e s t o s a m e n t e In n o 
Vita: .si repl ica . 

TEATRI 
La «Traviata» 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, a l le ore 21, ult ima repl i ­

ca del la « Traviata > di « . Verdi 
( tagl iando n. B2) diretta dal m a e ­
stro Vincenzo Mollezza e inter­
pretata da Virginia Zeanl . G ia ­
c in to l 'randell l e Scipio Co lom­
bo . Maestro del coro Giuseppe 
Conca, l ieg ia di Glovacchino For­
zano. 

A R T I : Ore 21: Como. PeoDlno 
D e F I H D P O < N o n è vero. . . ma 
ci c r e d o » 3 atti di P. De * i -
l inno 

AUTISTICO OPERAIA: Domani 
ore 17,30 < La signora è parti­
ta » 3 atti di G. Cataldo 

ATENEO: Hiooso 

OGGI Grande « Prima » 
ai Cinema 

ADRIANO - GALLERIA 

CRAWFORD * ROMAN 
4tr*tft MHÙ* dutv 
H Y n - r a V A N ^ A D A M B 

AULA M A G N A DELL'ATENEO 
A N T O N I A ! * » (V. le Manzoni 1) 
Ore 16.30: Comp. D'Orlftltfi. 
l ' a lmi : «Mar ia Gurettl » 3 a t ­
ti di 'i'atascione ( c o m m e n t i m u ­
sical i ) 

( . . . . . . . l l . U t S C O A i ' U L U » l i ' . ie 
O s t i e n s e ; : Tutt i 1 glorili due 
spettacol i ore 16 e 21,15 pre­
c i se - Visita de l lo zoo del cir 
co da l le 0 al le 18. Prenotazio 
111: A Hi* A iCit P.zza Colonna) 
tei . 6B4.30» - STAH P.zza Bar­
berini tei . 471.595 e al botte 

COMMEDIANTI: A l l e ore 21 15: 
C J a s tabi le Teatro del C o m m e ­
dianti c o n M. T Albani . A 
Giuffrò « I nemic i non man-

' d a n o fiori » dì Bloch (nov i tà 
asso luta) Prcnot . BotL Teatro 
Te l . 22.410 e Arpa Cit 

CONCERTO AI SATIRI : Martedì 
10 ore 17.30: Ass Romana Con 
certi Storici * Il Lied, da 
S c h u t z a Strauss > tenore A n 
E d o Parigi . I l lustratore C. Va 
labrcKa. 

OM-l. l .UCSL «Via Forlì *3 -
T e l e f o n o 862.9-tR): Ore 21.15: 
i . . | j barbara. Uizzl . Anni.'ejll 
Scli ir» in « 'i."> min ri! (elicli'» » 
di G. Lefranc (domani ore 17 
21 u l t ime repl iche) 

ELISEO: Ore 21: Comp G. De 
Lullo , n . Falk. T . BuazzeUI. A 
M. Guarnicrl . K. Valli e con 
L- BraM-ini « Glel » di Colette 

LA FIABA (Via Forl ì 43 - T e -
Icforu» 763.843): Ore 17,15: 
* B i a n c a n e v e e i 7 nani > di 
G. Bagiardi 

l'Al.AY.y.l) S ISTINA: Ore 21.15: 
C ia URO Tounazzl -Dorian Grèy 
• Pas*o doppio » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: C o m o . 
stahi le « Il berretto a snnaell • 
ri! L. P irandel lo 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 17 
1 fami l iare ) , ore 21 fa orezzi 
normali 1: « PorEy and B e s s » . 
opera lirica di Gershwin 

ROSSINI: Ore 21.15: Compaffnla 
s tabi le diretta da C. Durante 
« In c a m o a s n a è un'altra cofa» 

SATIRI: Ore 21.15: C^mv. s ta ­
bi le de l mal lo « Tre IODI cr i c ! » 
di A. Christ ie 

• • • • • • • • • • • • • • • • • I f l f l M I M I I I I t l t t l l t l 

CINODROMO R0NDIN&LA 
O g g i ? l l e o r e 16 r i u n i o n e 

c o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e b c 
r.cf ic io C.R.L 

VALLE: Ore 21,15: Comp. Ital ia. 
na « N u o v o Bal le t to ». d i Kikl 
Urbani diret to da G. Murauoif. 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l l u m i n a : t Rotale insanguinate 

• r ivista < . . • > 
Alt ieri ; La regina verg ine c o n J . 

blmmoiui e rivista 
Ambra-Io v ine l l i : L'amante Ut l 'a ­

ride con II. Beat ty e rivista 
Espero: Des t inaz ione Mongol ia 

con H. Widmark e rivista 
F l w o l u l o : P a n e , amore e ge los ia 

con G. Lollobrl^ida e rivista 
Pr inc ipe: e t e r n a m e n t e fcuuniua 

con G. Itogcrs e rivista . 
Si lver Cine: ' Anni difficil i con 

U. Spataro e rivista 
Vcntun Apr i l e : La oaia del t u o ­

no t o p J. Stewart e rivista 
Vol turno; L'amante di l'arido c o n 

H. Bcat ty e rivista 

ir,'; .CINEMA 
A.U.C.; Le ali del fa lco 
m i l i a r i o : P ianura rossa con G. 

P e e k 
Adr iano: Squadra invest igat iva 

con U. Crawford (Ore 15 17,25 
lt),ZO 21,05 22,03) 

iVirone; L'amante di Paride e o a 
R. Bcat ty 

A l b a : Sabr ina c o n A . Heubura 
rt lcyone; 11 s e g n o d i Venere con 

S. Loren 
Ambasc ia tor i : I ? peccat i di pa ­

pà c o n D . Scala 
A n l e n c : Carosel lo napo le tano c o n 

S. L o r e n 
A p o l l o : La lancia c l ic ucc ide c o n 

S. Tracy (Cinemascope) 
App io ; Il s e g n o di Venere con 

S. Loren 
Aqui la : S a n s o n e e Dal i la c o n V. 

Mature 
Vrclilincdc (Res idence P a l a c e ) : 

D o m a n d a dt grazia c o n M. Mor­
gan 

A r c o n a l e n o : T h e eternai Sea 
(Ore 10 20 22) 

Arenu la : J o h i m y Gultar c o n J . 
Crawford 

Arlatont Le strabi l iant i imprese 
dt P lu to . P Ì P D O e Paper ino di 
Walt D i s n e y (Ore 15,15 17.15 
19.05 20.55 22.45) 

As tor la : Totò e Carol ina c o n 
Totò 

Astra: Malaga c o n M. O'Hara 
At lante : La freccia insanguinata 

con C. H e s t o n , 
Attual i tà: Le strabil ianti Impre­

se dt Pluto . P i p p o e Paper ino 
di Walt D i s n e y 

A u g n s t u s : La lancia c h e Uccide 
con S Tracy (Cinemascope) 

A u r e o : L'assedio de l l e 7 frecce 
con W. Holdcu 

Aurora: Le mi l l e e una notte 
Ausonia: Fo l l i e de l l 'anno c o n M. 

Monroe (C inemascope ) 
Barberini : La be lva c o n R. Mit* 

c h u m (Ore 16 17.40 10.53 22) 
Bel larmino: . I l tesoro de l f iume 

sacro con J. P a y n c • 
Bel le Art i : L'isola ne l c ic lo con 

J. W a y n e 
Bern in i : La f iamma e la carne 

con L. Turner > 
B o l o g n a : Il ECKHO di Venere c o n 

S. Loren 
Brancacc io : Il s e g n o di Venere 

con S. Loren 
Capannel lo : La peccatr ice del 

mari del Sud 
Capimi: Il . v iagg io in torno al 

m o n d o del la Reg ina d'InKhllter-
ra (Cinemascope) 

Capranica: D o m a n d a di grazia 
con M. Morgan 

Capranlettetta: La finestra sul 
cort i le con G. K e l l v 

Caste l lo: Giorni d'amore con M. 
Mastroiannl 

Centrale: Giorni d'amore c o n M. 
^T.-.•:tr',,cnnl 

Chiesa N u o v a : Assa l to al la terra 
«•on J. Whl tmore 

Cicogna: Vio le t te Imperiali c o n 
C. SeviUa 

C l n e - S U r : Il m o n d o è de l l e d o n ­
n e c o n J Al lyson (Cinema' 
SCODO) 

Clodlo: P ianura rossa con O. P e e k 
Cola di Rienzo: B i a n c o Nata le 

c o n D . K a y e (VlstaVsion> 

O G G I e c c e t l o n a l e « P r i m a » a i 

C i n e m a 

Rivoli e Quirinetta 
ir+*.i n u W»i '»n 

ODILE DAVID 

VERSOIS'KNIGUT 

AMANTI 
"T0MHTY "*K0SS0fF 

U n f o l l e , d i s p e r a l o a m o r e In 

u n m o n d o d i v i s o d a l l ' o d i o e d a l 

s o s p e t t o 

I N G R E S S O C O N T I N U A T O 

AXXUXV.i SA XI Titti 

Colombo: l ì o r i d o n i ero d i Z e n -
da con S. Granner 

Colonna: Il grande ca ldo con G 
Ford 

Colosseo: I l r i torno di D o n C a ­
m i n o c m Fer"in'?''l 

Coral lo: S t a l a e 17 c o n V/. U o i d e n 
Lurv i : Conti>.>iiiion*»:i!iu t»*n 

Turner lOre 18 17.50 2U 22 10) 

ENDOCRINE 
S t a l i * • G a b t a e n » mtéiem ver 
U 4UgB<Kt • c*ra «CD* SOL* 
DISFUNZIONI SESSUALI «I t a ­
t a r a aervosa, »*icfcJea. t s M c n s a 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSLL-
T A M O N I E CURCt RAPIDE :«RR-

! rOSTMATRIMONlALL ANOMA. 
UaV Farm» ribelli c era ravMa 

raAralL 

6r. Off. 6. f. I r . CABLETTI 
r ^ z a EsqvfUao 12, 
Vis i te: 9-12 e l s - l s 

aSooi 

CBtaa.1 
Consona» 

DOTTOR CTDAlf 
ALFREDO 3 1 I f U P 1 

VENE VARICOSE 
VENEKEE . P C I X B 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
fFress-t Ptazsm é > | r o p a k » 

Tat, SL9Z9 - Ora t-Sf . resi. «-U 

s t u d i o 
We«Jirr ESQUiLINO 

Cure rspicie 
crrtnatrtmnnial 

oisruNZio.vr SESSUALI 
4 i «rat nTirlne 

LABOKATORIO. 
A N A M S I MICKOS S A N Q U I 

Olrett. Or. r . Caiandn sprctausts 
Via Cari» Albert*». 43 i5t*Tjnp^. 

SESSOAll 
Si ogsu a n g t a a • lei 
f iele*» n t i f i l i — • . 8ea«-
Lt» . Aassailla . Ai 

• t r a n 
Cara rapia* 

rraf . G r v a r U f t . D E BERMABSi* 
S p e c Darm. O r o . atoma-Par i» 

Docenta On. St . MaO. Itonw 
r iaara laClpaaSeata . S f StM»aa*) 
O r a m i » - « ì a t - 1 * . 

In cflile«isWraBea CBD » Festival t i Canoes 
OGGI ai Cinema 
ALCIONE APPIO 
BRANCACCIO BOLOGNA 
DLL VASCELLO REALE 

e S A V O I A 
trionfa 

IL SEGNO 
«fi Venere 

con: S0PHIA LOREN . VITTORIO DE SICA 
FRANCA VALERI - ALBERTO SORDI 
PEPPIN0 DE FILIPPO - RAF VALLONE 

ET un film TITANUS 

Lwttoieugo: L'ul t imo d u e l l o 
i iuMinouu; P e » l n u t t i o n a a t o n s o -

liu c o n IL WiomarH 
Cii^uuiu; i_c s i g n o r m e d e l l o 04 

con A. Lualdi 
De l F i o r e n u m i A v v e n t u r a . 
u e i |>IL'VUAI; L O s c r i g n o u e i i e s e t ­

t e perle 
DeUa \ a l l e : L e tigri d e l l » B i r ­

mania c o n D . M o r g a n 
Degl i S i l u » o m : A g e m e federa le 

X 3 c o n V. Mature 
Del le M a s c h e r e : T o t o a Carol ina 

c o n A. M. Ferrerò 
Del le P r o v i n c i e : Lil i c o n U. C a -

ron 
Del ie Terrazze: Lo s c u d o de l 

r a l w o r t n c o n T. C'urti» ( C i n e ­
mascope) 

Del le Vi t tor ie : Fo l l i e de l l a n n o 
c o n M. Monroe ( C i n e m a s c o p e ) 

De l Vascel lo: i l s e g n o d i V e n e ­
re con 8 . Loren 

Diana: Le s ignor ine de l lo 04 con 
A. Lualdi 

D o d a : m i n a c o n S. L o r e n 
Ede lwe i s s : S e m i n o i e e o a It. H u d ­

son 
Kutu: I l s e g n o di V e n e r e c o n S . 

Loren 
Esperta: L'amante d i Carlda c o n 

H. l i e a t t y 
Eucl ide: l o ti sa lverò e o a L 

l i e r g m a n ' 
Europa; u o m a n d a d i grat ta c o n 

Al. Morgan 
Exce l j ior : i i i anco Natala c o n D . 

K a y e (VistaVlsIon) 
Farnese: La granue speranza con 

*'. LulU 
Faro ; 11 compl ice segreto c o n J . 

Me Crea 
F l a m m e t U : F l a m e a n d the F l e s h 

con L. ' iurner . A . M. P l e r a n g c . 
l i . C. T h o m p s o n tOre i l .30 
1U.45 22) 

Fog l iano: Malaga con M. O'Hara 
Fo lgore : Fronte del porto c o n M. 

b r a n d o 
Fontana: D a qui al l 'eternità con 

U. Lancaster 
Gal leria: Squadra invest igat iva 

con H. Crawfocd 
Garbate l i»: B ianco Nata le c o n D . 

K a y e (Vis iaVis lon) 
Giovane Tras tevere : Angosc ia con 

1. Ucrgmau 
Giul io c e s a r e : Deser to c h e viva 

di W. D i s n e y 
Golden: I l m o n d a è de l lo donna 

con J. A l l y s o n (Cinemascope) 
H o l l y w o o d ; Madonna de l l e se t te 

lune 
Imper ia le ; Operazione no t t e c o n 

C. Ca lve t (Inizio ora 10.30 a n ­
t imer id iane) 

I m p e r o : Sabr ina c o n A . U e p b u m 
i n o l i n o : l i m o n d o e d e l i e d o n ­

n e c o n J . A l l y s o n 
I o n i o : Let tera n a p o l e t a n a c o n G. 

Rondine l la 
Ir is : IAI s i gnor ine d e l l o M c o n 

A, Lualdi 
I ta l ia : Sabr ina c o n A . H e p b u r n 
*-a F e n i c e : Fo l l i e de l l 'anno c o n 

M. Monroa ( C i n e m a s c o p e ) 
L i v o r n o : A l i c e n e l p a e s e de l l e 

m e r a v i g l i e d i Walt D i s n e y 
L u x : L'ul t ima conquis ta 
Manzoni ; P i a n u r a rossa c o n C . 

P e c k 
M a s s i m o : L e s ignor ine d e l l o 04 

c o n A. Lualdi 
Mazz in i : S i n u h e , l ' eg iz iano con 

J. S i m m o n s ( C i n e m a s c o p e ) 
Medagl ie d'Oro: C h e v i t a c o n u n 

c o w - b o y I 
Metropo l i tan: Bandiera d i c o m ­

bat t imento c o n A S m i t h (Ore 
15 17,55 20 23,10) 

Moderno: Operaz ione n o t t e c o n 
C. Ca lve t 

Moderno s a l e t t a : L e strabi l iant i 
imprese d i P luto . P Ì D D O e P a ­
per ino d i Walt D i s n e y 

M o d e r n i s s i m o : Sa la A : S e n s o c o n 
A . Vall i , s a l a B : L 'amante d i 
Paride c o n R. B e a t t y • 

Mondla l : Malaga c o n M. O'Hara 
N u o v o : S a b r i n a c o n A . H e o b u r a 
N o m e n t a n o : I l d i a m a n t e d e l r e 

c o n F . Lama» 
N o v o c i n e : P u c c i n i c o n G. T e r ­

zet t i 
O d e o n : L'oro d i Napo l i c o n Tota 
Odesca lch l : L e ragazze d i S a n -

f r e d l a n o c o n M. Mariani 
O l y m p i a : Tra d u e a m o r i e o a C . 

Garson 
Orfeo: L e a ignorine de l l o 04 c o n 

A . Lualdi 
Or ione: Q 13 n o n r i s p o n d e e o a 

R Conte 
Os t i ense : F r o n t e d e l por to 
o i u i i i i u i u : Lu lancia c h e u c c i d e 

c o n S. T r a c y ( C i n e m a s c o p e ) 
D o m a n i ore 10.30 m a t i n e e « D o n 
Camillo» 

P a l a z s o : UUsse e o a S . M»fìgano 
P a l e s u i n a : F o l l i e de l l 'anno c o n 

M. Monroe (C inemaocope l 
P a r i d i : F o l l i e de l l 'anno c o n M . 

Monroe 
P a x : D u e l l o ne l la fores ta 
P l a n e t a r i o : V a c a n z e d 'amore c o n 

L. B o s è 
P l a t i n o : l i conquis ta tore s e l l a 

Virginia c o n A . D e x t e r 
P laza : U n a m a n o n e l l ' o m b r a e o a 

B . P a l m e r 
PUnlna: L'eroe de l la V a n d e a c o n 

A. Nazzar l 
P r e n e s t e : Sabr ina c o n A . H e p ­

b u r n 
P r i m a v e r a : 1 pionier i de l la C a ­

l i fornia c o n H. C a m e r o n 
Quadraro: A c c a d d e a l C o m m i s s a ­

r iato c o n A . Sord i 
Quir ina le : R u l l o d i tambur i e o a 

A . Ladd (Cinemascope» 
Quir inet ta : Giovan i a m a n t i c o n 

O. Verso i s (Ore 18 17.50 *» 
23,10. Ingresso cont inuato) 

Quirit i : l i prezzo d e l d o v e r e c o n 
R- T a y l o r 

R e a l e : i l s e g n o di V e n e r e e o a 
S. L o r e n 

K e y : La l eggenda di F a u s t 
R e x ; Fo l l i e de l l 'anno c o n Jf. 

Monroe ( C inemascope i 
R ia l to ; L'eterno vagabondo c o n C. 

Chapl in 
R i p o s o : La m a s c h e r a di f a n g o 

con G. Cooper 
R ivo l i : G i o v a n i amant i c o n O. 

Verso is (Ore l e 17.50 20 22.10. 
Ingresso cont inuato) 

R o m a : I pirat i d e l 7 m a r i c o n ì 
P a y n e 

R u b i n o : P i a n u r a ros sa c o n G . 
P e c k 

Sa lar lo : In ferno verde 
Sa la Eritrea: Assa l to a l t r e n o D O -

s t a l e 
Sa la P i e m o n t e : n tesoro d e l C o n ­

d o r c o n C Wi lde 
Sa ia Sesaorlana: l i t e s o r o d e l 

Condor c o n C. W i l d * 
Sa la TrasponUna: La m a s c h e r a d i 

f a n e o c o n G. Cooper 
Sa la U m b e r t o : Rob R o y . i l b a n ­

d i t o d i Scoz ia c o n R. T o d d 
Sa la Vlgno l l : L'Isola d e l t e s o r o 
S a l e r n o : La guerra d e l m o n d i 
s a l o n e M a r g h e r i t e : Ti c o t e e e o l e 

è tra n o i c o n E . 0 3 r i e n 
S a n F e l i c e : n ( r a n d e g a u c h o 

i S a n P a n c r a z i o : N'otre D a m e c o n 
' M. O'Hara 
S a v o i a : n s e g n o dt V e n e r e e o a 

S. Loren 
S m e r a l d o : M a d a m e D u B e r r r 

c o n M. Carol 
S p l e n d o r e : L'amante s c o n o s c i u t o 

c o n V. Hef l in 
S t a d i n m : F.B.I . operaz ione Lae 

V e g a s c o n J . B e n n e t 
S u l l a : R iooso 
Snperciaesma: Bandie,-a d i c o m ­

bat t imento c o n A, Saaiui ' O T O 
16 17 J» » 22.10) 

T irreno; L 'avventur iero d i P a ­
n a m a 

T iz iano: La t o n i c a c o n J . S t a -
m o r » fCinemascooe ) 

Tor Miramela: n e o n t e di S a n -
t t l r r . o 

Tras tevere : D o n n e v e r s o l ' ignoto 
Trev i : Rose Marie cor» f. Lama» 

( C inemascope i 
T r l a n o a : Sara toga c o n I . B e r r -

raan 
Tr ie s t e : L'avventur iero d i P a ­

n a m a 
T o a c e l o : N e b b i e su l la M a n i c a c o n 

E . Wi l l iams 
Ul i s se : Il t r i n c i n e coragg ioso c o n 

J. Mason 
U l n l a n o : ri pr inc ipe A z h n c o n 

S a b ù 
V e r a a n o : LUI c o n L . C a r e n 
Vittoria: n m o n d o * d e l l e d o n n e 

c o n J. ATrvsnn (Ctnemairooe» 
KIDVZIONI B N A L . C U t s O t A : 

B r a a e a e r l o . Crtsealle, m e e . O r ­
feo . P lanetar io , ftoeaa. B e a l e , 
s m e r a l d e . Sala Osatene- , te lart i • . 
T v s r e l e . T E A T R I : GoMtoat. P t -
r a n e e B e . sUaalml. C — c e t e » t v * 
par». 

http://Tor.njis.nica
http://c3.il
http://mlgllorutr.cn
file:///alle


SÙf''t; 

Po* 6 — Sabato 7 maglio 1955 « L'UNITA' » 

•1 v 4K. .» A '* "• % SMORTiTI 
l iWEUKO^AIIVI SULLA F I A T «OO 

l/na vettura nuova 
e un motore vecchio 

11 ' ' cupi tolo-motore,, 
influisce isnl prezzo 

< '« / N UN CL/>VI>\ D/ INCERTEZZA E DI SOSPETTO IL CAMPIONATO SI APPRESTA ALLA SUA XXX GIORNATA 

Nyers e Stefani interrogati 
da Rognoni e dal la polizia 

II « biglietto chi visita » di De Cunzio — Il Milan a Roma 

(Dalla nostra redazione) 

La « 600 » è una curiosa vetturetta, 
un misto di soluzioni tecnicamente bril­
lanti e di formule superate, di parli 
modernissime e lineari e di parti com­
plesse e discutibili, comunque è la pri­
ma e l'unica macchina italiana che si 
si» posta veramente sul piano dell'uti­
litaria. 

IL MOTORE DELLA 600: 4 cilindri, 4 tempi, 633 eme, 21.5 IIP 

III 
Viene poi naturale chieder­

ci, a questo punto come mai, 
eambiando la formula della 
vettura e la disposizione dei 
suoi organi, non sia stato pro­
gettato un motore apposita-
•mente per lei. Nel dopoguer­
ra, sono stati progettati mol­
ti motori per vetture uti­
litarie, ma nessuno (salvo 
la « Morris Minor» e la « Au­
stin 40» inglese, e la *Re-
nault 750 » francese tutti pe­
rò superiori al 750 ce.) è un 
quattro cilindri quattro tem­
pi raffreddato ad acqua. Sono 
per lo più a due cilindri, raf­
freddati ad aria o ad acqua, 
« in parecchi casi a due tem­
pi. E non si tratta di vetture 
da poco, si tratta ormai di 
tipi collaudatisslmi e di ca­
se famose, la Citroen 2CV 
(due cilindri opposti raffred­
dati ad aria), la DKW 900 
ce , (due tempi, tre cilindri 
raffreddati ad acqua), l tre 
tipi della Panliard (due ci­
lindri opposti orizzontali raf­
freddati ad aria), la Rovin 
(due cilindri orizzontali op­
posti raffreddati ad acquai. 

Altri tipi di case meno fa­
mose hanno dato pure ot­
tima prova come le ìfa, le 

Goliath, le Champion e le 
Lloyd tedesche, la Justiclatl-
sta argentina, la Saab sve­
dese. Troviamo anche vettu­
re ben note, prodotte da case 
celebri, e di cilindrata supe­
riore, con motore a cilindri 
opposti orizzontali raffreddati 
ad aria; ad esempio la Volk­
swagen tedesca e la Tatrago-
lan cecoslovacca. Un motore 
a due cilindri, a pari cilin­
drata, costa meno della me-

DA UBGGEBB SUBITO 

L e notizie 
del giorno 

Boxe 
MILANO, r — Per il ritorno 

all'attività di Mario D'Agata, 
«Mai» a Torino il 25 corrente, 
i l piccolo tint milanese oricanlx-
ratore dell'Incontro ha comu­
nicato i l nome dell'avversario 
prescelto: si tratta del peso fa l ­
lo Arthur Emboulè, un pugile 
di colore eoe In Italia si * ria 
prodotto . L'Incontro avverrà 
sulla distanza deUe dieci riprese. 

Intanto si apprende che Ma­
rio D'Agata ha ripreso con en_ 
tuslasttca lena 11 suo allena­
mento nella ridente Tirreni* 

Ciclismo 
MILANO, C. — Al comitato 

' organizzatore del cenlottcslmo 
• Giro ciclistico d'Italia è giunta 
•SCI l'Iscrizione del gruppo spor­
tivo «Leo-Chlorodont». La squa-

'. dra sarà composta dai corrido­
ri: Fornara, De Santis, Benedet­
ti, Nencinl, Buratti, Serena e 
da un setUrao elemento ancora 

' da designare. 

td di un motore a quuttro, 
non solo perchè il numero 
del pezzi (bielle, pistoni, cu­
scinetti ecc.) è la metà tua 
perchè ooni ringoio pezzo ri­
sulta più grosso, e quindi di 
più facile lavorazione o mon­
taggio. Questo, forse, non sì 
fa molto sentire per l pistoni 
o le bielle, ma si fa sentire 
di certo nelle valvole e nelle 
punterie. (Quanto al costo del 
metallo di partenza, esso in-
fluisce pochissimo). 

Oltre a questo, un motore 
raffreddato ad aria costa as­
sai meno di uno raffreddato 
ad acqua, e non a caso la 
Tatra e la Volkswagen han­
no addottato tale soluzione in 
vetture grosse, via da costrui­
re in grandissima serie e a 
basso costo. Non è un pro­
blema certo insolubile, co­
struire un motore raffreddato 
ad aria di una cilindrata che 
si aggiri sui 600 ce, ossia, se 
a due cilindri, con 300 ce per 
cilindro: il mondo è pieno di 
motori da motocicletta mo­
nocilindrici di tali misure, 
che devono marciare, come 
quello della Isetta e delle 
innumerevoli versioni ., moto­
carro da trasporto », con raf­
freddamento ad aria forzata 
con relativa ventola. I ci­
lindri della Volkswagen, poi 
sono precisamente da 300 ce 
l'uno, quelli della Talragolan 
addirittura da 500 ce e il raf­
freddamento diventa più dif­
ficile quando il cilindro au­
menta di dimensioni. 

Il volume occupato da un 
motore a due cilindri raffred­
dati ad aria, sia in linea che 
opposti e orizzontali, è poi 
di gran lunga minore di quel­
lo occupato da un 4 cilindri 
rafreddato ad acqua, non /os­
se altro che per la mancan­
za del radiatore con un van­
taggio essenziale in una uti­
litaria ove ogni centimetro 
di spazio è prezioso. 

Che cosa è successo, dun­
que, perchè in una vettura 
del tutto nuova venga mon­
tato un motore di vecchia 
formula, di vecchio tipo, com­
plicato da pompa e termo­
stato, che occupa molto spa­
zio e costa troppo caro se 
confrontato coi suoi /rateili 
d'oltralpe? Ai posteri l'ar­
dua sentenza. Tra l'altro pa­
re che il motore stesso non 
sia affatto «bilanciato» ter­
micamente, e che scaldi as­
sai troppo in salita ed in 
gara. 

Il capitolo -motore*, col 
suo maggior costo, influisce 
evidentemente sul prezzo del­
ta vettura: la stessa macchina, 
corredata da un moderno 2 
cilindri raffreddato ad aria, 
simile ad esempio al famoso 
motore della Panhard, avreb­
be probabilmente potuto es­
ser venduta a 50-100.000 lire 
di meno. Dato che siamo in 
tema di prezzi, ci permettia­
mo un'altra osservazione: per 
il prezzo della 600, all'estero 

sì offre assai dì più: per me­
no di 600.000 lire si può ave­
re ad esempio In Renault 4 
CV, che è una 750, la Austin 
750, la Morris S00, per non 
parlare della Volkswagen, 
che è una 1200. Evidentemen­
te se non ci fosse la dogana, 
la Fiat, por vender la 600 sul 
nostro mercato, dovrebbe ab­
bassarne il prezzo, e di molto. 

La 600 rappresenta, in ogni 
caso, la prima e finora l'u­
nica vettura italiana che si 
sta posta veramente sul piano 
dell'utilitaria. Non vorrem­
mo esser accusati di voler 
gettare la croce addosso al­
la FIAT ed in particolare 
alla 600 con le nostre osser­
vazioni: sappiamo che prima 
di dare un giudizio su una 
vettura occorrono dei mesi 
se non degli anni, e che spes­
so i difetti riscontrati nella 
prima serie vengono poi ell-
minatl nelle seguenti. Certo 
è che questa ultima nata del­
la FIAT è una curiosa vettu­
retta, un misto di soluzioni 
tecnicamente brillanti e di 
formule superate, di parti 
modernissime e lineari e di 
parti complesse e discutibili, 
una vettura, infine, che quan­
to a prezzo, sia se confron­
tata con i prezzi esteri, sia 
riferita alle possibilità del 
pubblico italiano si presenta 
come una superuttlitarla ma 
costa più di una supcrutilita-
ria. Giano bifronte, dtiuquii 
in questo mondo pieno di 
contraddizioni, anche nel 
campo tecnico e preciso delle 
costruzioni automobilistiche. 

Ing. PAOLO SASSI 
FINE 

MILANO, C. — L'inchie&ta 
della pulizia mi lanes i bullo 
« M'ondulo » nel quale è stato 
coinvolto il Mila», u giunta in 
una zona che si potrebbe deh-
ni ie .stagna. La colossale mon­
tatura assume, com'era previ­
sto, altre, più giusto prupur-
/.ioni. Si prevede che la polizia 
e la Commissione ili Control­
lo «iella FIGC non ì iusc i ianno 
a cavare il solito ragno dal 
buco; troppi interessi ruotano 
attorno al nostro calcio, trop­
pi milioni sono in bullo m-i 
nostro campionato e le per­
sone con le mani pulite che 
dirigono le sjeietu s-portive si 
possono conta ie sul (ialino di 
una nrano pota. 

Coloro che sanno, che li ai­
tano la tompiavendi t ì del le 
pait ite , sono molti e possono 
sotteirare e il I'anciroli e il 
De Cun/.io. Qunui», questo 
nuovo scandalo, nel q u i l c si 
vuol coinvolgere il Mi'an, sem-
bia destinato a sfumare come 
una bolla di sapone, anche se 
in questa faccenda sembra ab­
biano voluto met te te lo zampi­
no un paio di pies identi di 
grosse società inteiessate allo 
scudetto. 

Comunque - - ripetiamo — 
il Milan sembra stia per uscir­
sene con i panni puliti. C'è 
da vedere come lo « scandalo » 
agirà sul morale della squadra 
che giocheià la sua partita de­
cisiva domenica, all'» Olimpi­
co » di Roma. 

La squadta è partita ieri pei 
la capitale accompagnata da 
Musini, Carraio e dal legale 
Radice, (Quest'ultimo a propo­
sito — hit presentato due gior­
ni fa la nota querela per dif-
fanvazione contro il « T i f o n e » ; 
rappresenta il biglietto da vi­
sita del Milan in arrivo alla 
capitale. K' stata presentata, 

Oggi il Convegno 
sullo sport femminile 

FIRENZE. 6. — Nel saloni 
della Casa del poligrafici, avrà 
luogo domani a Firenze l'an­
nunciato Convegno sul pro­
blemi dello sport femminile. 

Ai lavori del Convegno — 
che è atteso con molto Inte. 
resse dagU .portivi e dai 
temici — saranno svolti 1 se­
guenti temi: 

— lo sport femminile ele­
mento di educazione e pro­
gresso delta, donna moderna 
e rontriliutu prezioso allo svi . 
luppn dello sport nazionale 
(relatore il slg. Arrigo Mo-
randl. segretario generale del . 
l'IU.S.P.). 

— l'educazione fìsica e spor­
tiva della donna quale mezzo 
di preparazione integrale alla 
vita sociale (relatore 11 pro­
fessor Elio Claminarnni, del­
l'Istituto superiore di educa­
zione fisica di Roma). 

AL CONCORSO IPPICO DI KOMA 

Bella vittoria italiana 
nel G. P. delle Nazioni 

Con una splendida prova di 
Piero e Raimondo d'In/Co e del 
cap. Oppes. egregiamente coa­
diuvati dai loro cavalli (rispetti­
vamente Uruguay. Merano e l'a-
goro) l'Italia ha vinto in manie­
ra nettissima la prova più signi­
ficativa ed importante del XXIV 
Concorso Ippico di Roma. Il Pre­
mio delle Nazioni. I due fratelli 
hanno compiuto entrambi duo 
percorsi netti, cosa questa cho 
non è riuscita a ncssun'altro ca­
valiere; mentre Oppos, ad un 
percorso netto (il secondo), no 
ha aggiunto uno con 4 penalità 
(un Milo ostacolo abbattuto). 

In giornata nera, inscce. il no­
stro quarto cavaliere, ring. Fl-
ncsl su "Oceano IV". che ha 
commesso parecchi errori in en­
trambe le prove; ma polche la 
classifica si fa tenendo conto so­
lamente del tre migliori risultati 
per ciascuna pro\a. ciò non ha 
influito sul successo dei nostri 
colori. 

L'Italia ha dunque vinto con 4 
sole penalità c o m p l e s s i v e . 

'"exploit" senza precedenti negli 
annali del Concorso ippico di 
Roma. Secondi st sono classllicau 
gli spagnoli, clic a\ evano conclu­
so la prima prova vicinissimi al­
l'Italia. gra7JC ai percorsi netti 
del slg. Uoyoaga del Coni. Card» 
Cruz, ma hanno poi perduto ter­
reno nella seconda prova, cho 
nessuno dt loro riusciva a supe­
rare indenne. 

Terza la Francia, clic ha avuto 
il suo miglior cavaliere nel te­
nente Pu lireuil. autore di un 
percorso netto nella seconda pro­
va (mentre ha deluso l'olimpio­
nico D'Orino i. Quarta la Germa­
nia (altra delusione quella del 
campione del mondo Winklcr) e 
quinta l'Irlanda, clic tutta\ 1.1. per 
mento del tcn. Kicrnars. si e ag­
giudicata il nono percorro netto 
della giornata. Ritirata la squt-
óra inglese all'inizio della secon­
da prova. 

Ecco la classifica: t) 1TAUA. 
penalità 4; 2) Spazia, p. SI; 3) 
Francia, p. 23; 4) Germania. 
p. 4.1»,; 5) Irlanda p 49 *,. 

nel contempo, una altra que­
rcia contro il P a n c i n l i , il me­
diatore « in proprio » di par­
tite, che lia cercato d. gettare 
molla acqua sul fuoco che ave­
va fatto esplodere le polveri 
dello « scandalo », 

Dopo un ultimo interrogato­
rio, il Panciroli è stato mes­
so da pat te . E' salito sul pal­
coscenico quell 'Antonio De 
Cunzio che si presentò tempo 
fa a Dall'Ara per metterlo al 
corrente de l le voci che circo­
lavano a proposito del le par­
tite che sarebbero state « ad­
domest icate » dal Pnnciroli. • 

La polizia intende ' andare 
cauta sul conto del De Cun­
zio, in quanto il biglietto «la 
visita del personaggio amico 
del Pnnciroli è alquanto neto 
Eccolo: ricercato oer una trul­
la di 200 mila lire nel 1943; 
querelato pei' adulici io; arre­
stato per tentata ti uffa a No-
viua nel 1940; infine ha ten­
tato di ''•'it'viv ti paramento 
di una falsa scnrdin i del Tri­
ti calcio, a Vene / ia , lo scorso 
at.no. Come moralizzatole del 

calcio italiano il De Cunzio la­
scia molto a desiderare. 

Oggi, intanto, come aveva­
mo annunciato, hanno comuni­
cato a presentarsi alla polizia 
i calciatori « invitati > dagli in­
quirenti . Nel pomeriggio, di­
fatti, sono stati interrogati ì 
calciatori Nyers della Roma, 
Stefani dell 'Atalanta che pre­
cedentemente erano stati con­
vocati dal presidente delJa 
Commissione di contto l lo fe-
detale di calcio, Rognoni. Su­
gli interrogatori, che prosegui­
ranno domani, v iene mantenu­
to il massimo riserbo, dato 
che non si è ancora giunti alla 
formulazione di precisa conte-
sta7.ione di reato. 

FRANCO MENTANA 

Automobilismo: Hanno avuto 
inizio ieri le prove ner 11 XII 
G. P. Napoli che si correrà do­
mani sul circuito di Posilllpo; i 
miglior tempi sono stati 1 re-
guentl: Ricciardi su Osca 1100 
in J/Oò"» alla media di km. 
101.234. Lenza su Osca 1100 in 
2 29" e Lopez su Mnscrati 2000 
in 2'33"D. 

Le formazioni 
di Roma e Lazio 
lerj mattina la Roma è par­

tita alla volt» di Trieste, ove 
domani Incontrerà 1 emuli» 
di Ferugllo. Poiché non ti è 
avuto nessun cambiamento 
nella lista del convocati an­
nunciati in precedenza è da 
ritener che mister Carver al . 
lineerà a Vaunaura la seguen­
te formazione: Moro, Stucchi, 
Cardarelli, Losl; Ilvrtoletto, 
Venturi; GblggU, Pandolflnl, 
Galli, Uuarnaccl, Cavazzutl. 
In vero esiste anche la pos­
sibilità che Venturi venga 
preferito per la sua esperien­
za al giovane fìuarnacci. 

Popò l'ultima seduta di 
allenamento di ieri mister 
Raynor ha diramato l'elenco 
dei convocati per la partita 
di domani con il Milan; que­
sti i prescelti: Zibetti. Anto. 
nazzl, Fuln, Sentimenti V, 
Glovannini, (Bergamo, Sassi, 
Malacarne, Pulcinelli, Hurlni, 
Lofgren. Vi volo, Hansen e 
Rrcdesen. 

Per la formazione niente an. 
eora di ufficiale, comunque 
lo schieramento più probabi. 
le appare 11 seguente: Zibetti, 
Antonazzl, Giovanninl, Senti­
menti V; Fuln. Bergamo; Bu . 
rlnl, Lofgren, Vivolo, J. Han. 
sen, Rrcdesen. Ossi, viglila 
del grande match con 11 Mi­
lan, 1 blancoazzurrl osserve­
ranno 11 più assoluto riposo, 

*Era £ astio e rifilati 
iti coti fro dinamite 

In trasferta 1' Udinese, la Roma ed il Bologna 

AFFERMAZIONI ITALIANE IN SVIZZERA E IN SPAGNA 

Bruno Monti vince a SI. Croix 
e Magni s'impone a Valladolid 

// romimiiio .* è il nuovo leader del Giro di Romandia 

ST. CUOIX, fJ. — Bruno 
.Monti, cho ieri si è classificato 
secondo, battuto per u-i .soffio 
dalla « rivelazione •> svizzera 
Sirebler, ha vinio o^;,i la se­
conda tappa «ci K»ro della 
Svizzera Itornanda precedendo, 
in volata, un «ruppo di 14 c<»r-
tidori, tra i quali lo stesso 
Strehler ( ter /o classificato), 
Forn.ua, Giudici e S e n n a . 

Bruno Monti è saltato cO-.ì, 
in testa alla c l a s t i c i generale, 
coti lo stesso tonino o i altri do­
dici coi ridori. 

l ,a seconda tapn.t che ha cori-
dotto i c i m c o n e m i da Ginevra 
a St. Croix è stata particolar­
mente vivac» e drammatica: 
Fcrdy Kublrr, che ne è stato 
l'animatoro, {• crollato paurovsi-
mentc nel ì tialo perdendo cir­
ca otto minuti neclt ultimi chi­
lometri. In apertura di tappa 
era il francese Mallejac a scat­
tare ed i-xiliiTt per Rran parte 
del la Jjarn; poi veniva raggiun­
to dallo svizzero Kubler che hi 
staccava: n* ' finale, p c i ò . il 
gruppo raK^imgeva i due e la 
volata era appannaggio di Mon­
ti che ha eo'if"rinato ancora mia 
volta il suo eccellente staio di 
forma. 

L'ORDINE n i ARRIVO 
1) BRUNO MONTI O D . che 

copre I 219.5 chilometri della tap 
pa tilnevra - salntc Croix In ore 
S.W3Ì": 2> ForcsUer fFr.); 3) 
strchler (Sviz.); 4) Fermatele* 
(Fr.); 5) Schellenberg {Svlz.); 6) 
Gatil (Luis.): 7) Konlet (Sviz.); 
«) Melll (S\ lz . ) ; 9) Mahè (Fr.) 
10) FOHNAIIA ( l t ) : 11) Clerici 
(Sviz.): ÌZì GIUDICI (IL): 13) 
Serena (Fr.): 14) Barone (Fr.) 
tutti col tempo di Monti; 15) 
.Mallejac (Fr.) a 35": 16) BA-
IlOZZI (IL) a 31"; 17) Pasotti 
(IL) a 2'; 
LA CLASSIFICA GENERALE 

1) BRUNO MONTI (Italia) In 
ore I2.14'J1"; 2) a pari merito 
René Strehler (Svizzera). For»* 
ra ( lt . ): Schellenberg (SvizO. Fo­
restiere (Fr). Barone (Fr.). Fer 
nandci ( i r . ) . Melli (Sviz.). Giu­
dici (ILI. Serena (IL). Mane 
(Fr.). Clerici (Svi*.), Gaul (Luss.), 
tulli con lo stesso tempo; 14) 
Mallejac (Fr.) ore 12.15'IS". 

IL CIRO DELLA S P A G N A 

Fiorenzo Magni 
vince a VaUaclolitl 

VALI.ADOL1D. C. — Fiorenzo 
Magni ha vinto la tapna del Ci­
ro di Spagna, precedendo in vo­
lata il mmpaxno di souadra Ma­
rio Bareni. Alla volata hanno 
preso parte 18 concorrenti tutti 

classificati con lo steswj tempo di 
Magni: ore 5.15'3I". Nella clas-
titica generale rimane in testa 
lì francese Jean Dotto. 

L'italiano Giuseppe Buratti si 
è portato in testa alia classifica 
del Gran Premio della Montagna 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) MAGNI (lt.) in ore 5.45'31"; 

2) Company (Sp.); 3) Serra (Sp.); 
4) Trobat (Sp.); 5) Chacon (Sp.); 
6) M. llodriBuez (Sp.); 7) lìibl-
loni (Sp.); 8) Iturat (Sp.); 9) 
ilarrutia <Sp.); 10) Baroni ( l t . ) ; 
I l ) a pari merito: Buratti (lt .) , 
Dotclla e Jlnumez qnlles (Sp.), 
Baiiwcns (lleneltix), Deunsueyzk 
(Hencliiv), l'edronl (IL). Baroni 
(IL), Iluber (Sviz.), Botto e Ge-
mlnianl Fr.) tutti con lo stesso 
tempo di Magni. 
LA CLASSIFICA GENERALE 

1) BOTTO (Fr.) In 63.38'26"; 
2) Quilez (Sp.) a 3*27"; 3) Gemi-
niani (Fr.) a J'05"; Buratti è ot­
tavo a »'4?" e Magni è tredice­
simo a 12'50". 

L'Udinese rinuncia 
Lilla «Coppa Europa» 

Uopo la rinuncia del Bologna 
a. partecipare al torneo calci­
stico di Coppa Europa, è la voi . 
ta, ora, della squadra rivela­

zione: l'Udinese, a mezzo del 
suoi dirigenti, ha fatto conosce­
re che intende rinunciare allo 
stesso privilegio. I motivi, fa­
cilmente comprensibili, che han­
no spinto 1 responsabili del so­
dalizio bianconero a tale rinun­
cia, sono tre: 1) il modesto bi­
lancio della Società non consen­
te altri e più gravosi oneri; 
2) il Friuli non è una zona che 
garantisca un afflusso di ospiti-
spettatori, tale da bilanciare le 
spese da sostenersi per gli In­
contri; 3) Gli atleti bianconeri. 
che hanno dato fondo a tutte le 
loro energie in un campionato 
durissimo, non sarebheru in 
condizioni ideali per ben figu­
rare di fronte ad altri squadro. 
ni riccamente dotati di riserve. 

Sasseti lascia la boxe 
FILADELFIA. 6. — Il peso piu­

ma i'ercy Bassctt ha dichiarato 
con serena calma che la sua 
carriera di pugllatore è finita. Il 
dott. Robb MacBonaid ha a sua 
volta dichiarato che vi sono il 
30 per cento di probabilità cho 
l'operazione in programma per 
lunedi restituisca la vista all'oc-
chio leso di Bassett. ma il me­
dico ha affermato che se anche 
l'operazione riuscirà egli consi­
glia il paziente ad abbandonare 
il ring. 

L'ombra del so.spetio forata 
su tutto il cùmptonaio: le de­
nunce, le voci, it. ouercle si 
acca Lullo ito una sull'altra con 
H» ritmo sempre crescer.*e e 
lo sportivo, quello vero, vede 
ogni giorno aumentare la sua 
perplessità. D o r è il ivro ? 
Dov'è il falso? zlnclie la ."-fra­
na politica della Federcalcto, 
con le me incertezze e le sue 
i;idfcis:o)!!, </isorifnt<i (. a - -
uilisce; incomprensibile è, ))cr 
esempio, lo strano atteiHjia-
mento deVa Commissione di 
Controllo della FIGC, Ut qua-
le — mentre tutti pnrlm.o più 
o meno apertamente di scan­
dalo — 7iou sente il bisogno 
di far sentire la sua vovc per 
condannare quella squadra, 
quei dirigenti, quei gìocaiarì 
rei di rorrurionc o t>er «:)uen-
tire tutto r far crollare (<ive-
sta è l'ipoìvsi die preferiamo) 
il castello delle menzogne 

Il ^letizio del conte Ro­
gnoni e iiiamnnssibdi* perché 
l'opinione r,uhbl:ca sportiva 
ha il diritto di supere la ve­
rità, qualunque essa sia. Da 
qualcuno, in proposito, è sta­
ta arantafa l'obiettone che il 
riserbo della Commissione di 

Controllo federale sui motivata 
dal fatto che l'incompletezza 
delle indagini non permette dt 
dire ancora ima ^larola chiara 
sulla questione; ma. allora, 
come si giustifica l'asserzione. 
del "Tifone », il quale ai di­
chiara documentato dal coiVr 
Rognoni e sostiene ehp sia sfa­
to Io presso ilof/iioni ad «idn-
zir;are la 7)iibbIira:ion? della 
famosa tetterà di Paiy;iroli 
porcile « il documento perve­
nuto a! « T'fone >> era l'anello 
che gì! mancava per congiun­
ti ere In catena delle sue in-
daalni? ». 

Grandi' sori>resa ha destato 
una brere titierm-fa conceda 
da Barassi ad un auotidìnnn 
Tom'ìno, intervista tv-1 corso 
deVa quale il presciente della 
FIGC ha tranquillamente di­
chiarato: « E io che c'entro'' 

Non esìstono degli organi e uà 
tifica*;? Sarebbe lo stesso che 
il presidente tieniti RepubbU-
ca entrasse in adori che ri­
guardano la magistrature Chi 
mi attacca è 'unorait'' di re­
golamento ». 

Santa iuget-uilà. Ma aW<>'-
gegver Tiarosù nov è mai sor­
to il dubbio rito nucs'a << scan­
dalosa M situazione d-l calcio 
italiano potrebbe tsserr >l 
frutto di una politica debole 
e ricca (!'• compromessi E' 
fuor di dublro che Durassi 
non ha vfat^ a che spartire 
con i mec'in'ori di p-i/t'le, ma 
«i anche v»ro che egli sareb­
be il princìpn1e inimitato 'T: 
ini processo di cos'unir a>la 
hostra organi--Q-ionr calci­
stica. rota dall'affarismo p>','t 
deteriore. 

In onesto clima di 'i»cerf<*> 
~e e di dubbi. :u cui di tutto 

AI CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS 

Merlo Ita cliuiinato Rose! 
Pietrangeli battuto da Davidson - Nuova vittoria dell'ungherese Koermoezi 

I campionati interiia^loiiaU di 
tennis, in via di conclusene, 
hanno ieri riservato agii sportivi 
presenti (pochi in verità!j una 
bello sorpresa: Merlo ha battuto 
l'australiano Rose, testa di sene 
n. 4 e gran favorito della vigilia. 
Dopo essere passato In vantaggio 
per 6-2. Merio subiva la supre­
mazia dell'avversario nel secondo 
set, ma net terzo reagiva e si 
imponeva di nuovo con l'identi­
co punteggio del primo. Dopo il 
riixiso si a.-pettava un Rose de­
ciso a rimontare Io svantaggio, 
ma Merlo con ottimi colpi da 
fondo lampo riusciva a tener 
molto bene .'e retimi dcl!"inco:i. 
tro che portava a termine \"it-
toriosamentc. 

Molto combattuto è stato l'in­
contro tra il mancino Larien e 
Ulrich, ma alla firc ramer.cano 
!a spuntava, malgrado :a tenace 
resvstC'i.za dell'avversario. X-.P'a 
da fare per il nostro Pietrnngc'.i 
opposto allo s\edc>c Davidson, 

lesto di serie n. 5; l'azzurro è 
riuscito a vincere solo ia terza 
partita. 

In campo femminile l'unghere­
se Koermoezi ha vinto saiia Seh-
den dimostrando sempre più di 
esfere una delle favorite dei 

torneo; cosi pure l'inglese Ward 
che ha battuto la Migliori con 
un punteggio che non smmcUe 
discussioni. Ecco i risultai:: 

Singolare maschile 
Ottavi dt tinaie: Davidson <Sve­

zia) b. Pietrangeli (lt.) 6-3 6-4 
4-fi 6-2; Morea (Arg.) b. Bcraro 
«CaC.iada) 6-1 6-4 6-1; Mcr!o (lt.) 
»>. ltote (AuslraPa) 6-2 3-6 6-» 
e 6-3; Larscn (USA) b Ulrich 
(Dan.) 6-» 6-8 6-4 13-11. 

Singolare femminile 
Quarti di fittale: KcermcMi 

• Viigh.1 b. Zehden (Germ.) 6-3 
3-6 6-3; Bucante tFr.. b. Muller 
'Australia) 6-2 6-1; Ward (Ger. 
Bonn» b. Migliori <It.» 6-0 6-0; 

Vollmer ((Jerm.) b. l'cnrose (Au­
stralia) 6-3 4-6 6-0 

Doppio misto 
Pcrlcolt-Berganio (lt.) li. Kauer-

Antinon (lt.) 6-4 6-1: Fiibeig-
Stockcnbcrg (Sv.) b. Cliftonball. 
Van Voorhces (USA) per ritiro; 
Staley - Worthlngton ( Australia) 
b. Lclli-Bonatl (lt.) per ritiro; 
Pericoli-Bergamo (lt.) b. Bellanl. 
Gori (lt.) 6-3 4-6 6-0. Carter-
Arkinstall (Australia) b. Zehden 
(Ger.)-Facchini (I.) 6-2 a 7; Mul-
ler.Quist (Australia) b. Bonston-
Davidson (Sve.) 6-3 6-1; Pen rose-
Rose (Australia) b. De Hiba-Olo-
zaga (Sp.) 6-2 6-4; Lazzanno-
Lazzarino (lt.) b. Brcwer-Sch-
Yvartz (USA) 6-4 4-6 6-3; Wolinier 
(Ger.)-Borotra (Fr.) b. Muller-
Quist (Australia) 4-6 6-4 6-'ì: Sta-
Iey-Worthington (Australia) b. 
Ramorino (lt.)-Glmeno (Sp i 6-3 
6-1; Fnbcrg-Ktoekeiihcrg (Sve.) 
b. Hopman (Au.straha)-Fancutt 
(Sud Africa) 6-0 6-3. 

è poj. ibiic so* pettate (si è 
arrivati a pensare che il Mi­
lan pertia reoola» mente le 
partite per «< ordini dall'alto >•, 
ni quanto solo con la perdi­
ta dello sculetto gh verrebbe 
risparmi ita l'onta dello scan­
dalo e della retrocessione in 
.serie lì), in questo clima — 
dicevamo — riprendiamo il 
discorso :u onesto campionato 
senza fortuna 

Il Milun, (mesta iconrertali­
te compagine dalie impennai.» 
P'ù alte e dalle Uepression' 

Più mediocri, .sarà dt scoiiu-
ull'Olimpico contro una La­
zio in tranquilla posizione d' 
classifica, più pnr*joluta dal­
l'orgoglio e sorretta dall'eli-
tusiaxii'O d<'.' tuo pubblico e 
di duello g'allorossa che tiferà 
domani per i r>ij/iiM in mayl.a 
color del e telo, operando j>> 
fa risultato utile della Roma 
a Valntc'ir (. 

La pni*'"a. per la ittuozio-
l'c di cl'ts^'fici e pt r l'atntn-
sfera scandalistica che se()in-
rà il «dMi'olo». .st preanniiit-
cia molto delicata; speriamo 
clic VAIA tenga predente la 
part!co!ar:hì di o i t ^ ' o incon­
tro e nif i: a dirigerlo un ar­
bitro di polso ìmoio. Lo scon­
tro, con il Milan che scade 
in formazione rimanegaìata 
per le assenze di Xordhal, 
Silvestri (a riposo per esau­
rimento) e dì Rica<rni (anco­
ra covva'esceiìte) sarà (litro e 
eomba'tnt'ì. Il pronostico e 
meglio non farlo che ocni ri­
sa/fato è possibile. 

j'ittaarando bpona fortui-i 
alla Luzla si rcc/teranito in tra­
sferta l'Udinese, la Roma e 
il Boloona, le tre scpindrc chr 
nelle disavventure del Milan 
hanno ritrovato la speranza e 
la forza d'inseguire. 1 frul­
lali', reduci dalla clamorosa 
vittoria sul Milan. sar&nno di 
tanto a Busto Arv.zio contro 
iti'i Pro Patria che, iicl clima 
d'-llo sc indalo , ha < 'preso a 
lottare per raagiungere quel 
penultimo posto che darebbe 
la salvezza se vvii'usc provata 
la colpcro'crra di uvi qual­
siasi squadra, in quanto que­
st'ultima verrebbe retrocessi 
direttamente ta lì. /anitre a 
dar fuoco a questo incontro 
e: sarà la tradizionale rivalità 
tr<i le ., provinciali .•: comttn-
qt.e Bigogno r i suoi raoazz' 
dorrebbero riuscire a portar 
via cimelio un piloto. 

Per la Roma e il Bologna i 
compiti ti pft'sentuuo, invece. 
indubbiamente più diffidi': i 
yt./FJo'Osji dovranno recarsi 
a Trwst,> e i rossoblu a Tì-ir-
oaino. J.'t Roma scenderà a 
Valmoura in formazione rin-
giovuirta v-r le sicure sosi1-
tuzioni di E'iani e Bertucccl-
li cna Lo1-; e Staccili e quella 
probabile (il Ve»-tu ri Con 
GHiirnacc", perciò a lume di 
itn^o fi»ip;*ohnl'-ilr apvare una 
affermazione complfta su 
mici cavino che r stato i-iola-
io smorti una sola volta. Pe­
rò la Roma è « grande >. solo 
in trasferta, dunque se riu-
scis*'- nell'impresa non ci sa-
rebb ' po' tanto da meravì-
ur-rii-si ,'l Bologna, priuo <Ii 
P;t*nte"t. C'eri-cllati e Fil­
mar};. tlnrrdìhr tuvece tro­
vare disco ch'Uso a Bergamo 
coltro ini'Atalanta in gran 
vena e so-rcttn d i un Ra-
*i>ms««,n .< "Bficcaporf t'eri >•_ 

Dopo altri» ci/tot'r partite 
in prooramma. tutte partite 
tra \avidrr' che T.O'I haii.no 
p ii rv.V-ì da chiedere a que­
sto cavip;o'-"i'n. e lecito at-
tenders'- almeno del gioco 
schietto e — nerc'né no? — 
viacerole. Sulla eirta le p'ù 
in teresa," ati sono onpile di 
Catoni", ore scerberà il To­
rino. d? Firc»i:<*. ov sarà <it 
?c«*«ii il G""oi. e di il/i'a "O. 
ore »»i'T'-fi" r nartenopci da-
rnnvo f"* "td vi: mioro cp-s-o-
d'o d'< t r n r.Tat;;fi seniore 
»"'>•<:; : r>-ir?ro»j» di ca^t fan-
che se '"l rVifftia arrrar^r'n 
'ini rr :? ; *or;aT'* •• se la F :o-
reiil'ii" f'r.i---*i ,-•'. nicinrr n'*o 
ST'r.ì'f ei>n Y'rrh) wartnr.a 
rno ? fr -ori d**' pronO«t:ro 
Par4'te r T 1 a>"'7n' .fai t' if'n-
Spa! r Siurn-Xorirt. 

FNNIO PALOCCI 

EJH. ##ratt«f<f romanzo dilt. f-. Stevenson 

«Cai \ H l darai un» mano per riulrarml?». roggi. Non uno di noi si mo«r~. 
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— Giusto, capitano Smol-
lctt. — rispose Silver. — Il 
servizio e servizio, non c'è 
dubbio. Bah! sentite; qucilo 
di ierscra ù stalo un bel tiro. 
Un bel tiro, non lo neso mica. 
Qualcuno di voi ù maledetta­
mente abile nel manefiqiarc 
il manganello. E non negherò 
nemmeno che qualcuno ne è 
rimasto impressionato, e for-
s'anche tutti, e forM; non ri­
masto impressionato anch'io. 
e può darsi che per questo 
venga qui a trattare. Ma ba­
date bene, capitano, non suc­
cederà due volte, per la s a ­
lerà! Faremo buona guardia e 
«cerneremo un misurino o due 
di rum. Probabilmente crede­
rete che avessimo tutti quanti 
una piomba mortale, ma vi 
diro che io almeno ero per­
fettamente in me. soltanto ero 
stracco quanto il ciuco del 
pentolaio, e se mi fossi desia­
to un secondo prima, vi avrei 
colti sul fatto, io. Lui non era 
cncor morto quando eli fui 
ropra. non ancora. 

— E allora? — di?«c il ca­
pitano Smollctt. .celino. 

Tulto quanto Silver aveva 
detto era un enigma per lui, 
ma non l'avreste mai indovi­
nato dal suo tono. Quanto a 
me. cominciavo a intravedere 
un barlume. Le ultime parole 
di Ben Gunn mi tornarono in 
mente. Cominciai a supporre 
che fesse stato liti .-, vi.-jtarc 
i filibustieri mentre giacevano 
briach: intorno al loro fuoco. 
e cresi atto con giubilo che 
ci restavano solo quattordici 
nemici da liquidare. 

— Bene, ceco qua. — disse 
Silver. — Noi quel tesoro lo 
voxliamo e l'avremo, questo è 
il nostro punto di vista. Voi 
volete salvare la vostra vita. 
supponilo: e questo è il vo­
stro. Voi avete una carta, no? 

— Potrebbe anche e ìse ie . — 
rispose il capitano. 

— Ma si che l'avete. quc>ìo 
lo so. — replicò Long John. 
— Non è il c».so di esser co.-i 
duro con un uomo; non serve 
proprio a iu\ bel nulla, potete 
farci asscmiamcnto. Cosa in­
tendo dire, è che la vostra 
carta occorre a noi. Personal­
mente. non ho mal inteso di 
farvi del male. 

— Non attocca. con mo, 
amicone. Conosciamo alla per­
fezione a co>a tendete, e non 
ce ne importa un fico, perchè 
ormai, vedete, non vi è più 
possibile. 

E il capitano lo guardò cal­
mamente e cominciò a carica­
re la pipa. 

— Se Abe Grav... — insi­
nuò Silver. 

— E ora bastai — ftridò il 
capitano Smollet. — Gray a 
me non ha drtto un bel nulla. 
e io non sii ho chiesto un bel 
nulla, e per quanto mi riguar­
da personalmente vorrei ve­
dere voi. lui. e tutta quanta 
qucst'iso'.T saltare malamente 
in aria alla perdizione. Ecco 
oual è il mio sentimento per 
voi in questa faccenda, ragaz­
zo mio. 

Questa leccera sfuriata sem­
brò calmasse gli ardori di Sil­
ver. Eja andato dapprima ir­

ritandosi. ma ora si ricom­
pose. 

— Può darsi. — dii^e, — 
non intendo porre dei limiti a 
quello che i gentiluomini pos­
sono o meno stimare compor­
tamento da marinaio, a secon­
da dei casi. E visto che state 
per fare una pipata, capita­
no. mi prenderò la libertà di 
fare altrettanto io. 

E riempita la sua pipa, l'ac­
cese. ed entrambi rimasero e 
fumar silenziosi un bel po'; 
ora squadrandosi I'un l'altro 
in viso, ora calcando il loro 
tabacco, ora spiegandosi per 
sputare. Era divertente quan­
to essere a teatro. 

— E adesso. — concluse Sil­
ver. — si tratta di questo. Voi 
ci date la carta per poter tro­
vare il tesoro, e la smettete 
di sparare su dei poveri ma­
rinai e suaccor loro la testa 
mentre dormono. Fate co>i. e 
noi vj offriamo la scelta. O 
venite a bordo con noi. una 
volta caiicato il tesoro, e io 
mi impegno sulla m.a parola 
dì onore di sbarcarvi sani e 
srivi in qualche luojjo. O. se 
questo non vi parba. dato che 
alcuni dei miei son violenti 
e hanno dei vecchi rancori 
causa le punizioni, potete re­
star qui. potete. Divideremo 
con voi i viveri un tanto a 
lesta, e mi impegnerò sulla 
parola, come ho detto, ad av­
vertire la prima nave che in­
contro e mandarla a ripren­
dervi qui. Mi ammetterete che 
questo è un bel parlare. Più 
condiscendente di eoéi non 
potreste desiderarmi. Ed io 

spero. — e alzava la voce, —• 
che lutti i marinai che si tro­
vano in questo fortino ponde­
reranno le mie parole, per­
chè quel che ò detto per uno, 
è detto per tutti. 

Il capitano Smollctt si alzò 
da sedere, e scosse la cenere 
della sua pipa, battendola con. 
tro la palma della mano si­
nistra. 

— Tutto qui? — chiese. 
— Ed è l'ultima parola, per 

la salerà! — rispose John. — 
Rifiutatela, e da me non avre­
te nicnt'altro che pallottole di 
moschetto. 

— Benissimo. — disse il ca­
pitano. — E ora stale a sen­
tire anche me. Se venite a-
vanti uno alla volta, disar­
mati. prendo impegno di met­
tervi i ferri dal primo allo 
ultimo e ricondurvi in patria 
per un processo regolare in 
Inghilterra. Se rifiutate, io mi 
chiamo Alexander Smollett. 
ho spiegato la bandiera del 
mio sovrano e vi vedrò tutti 
in fondo alla gran tazza. Il 
tesoro non lo potete trovare. 
Il bastimento non lo potete 
dirigere, non c'è uno tra voi 
che ne «ia capace. E non po­
trete nemmeno batterci; Gray, 
qui presente, si è liberato di 
cinque di voi. La vostra barca 
fa acqua, capitano Silver, sie­
te sottovento e ve ne accorpe­
rete. Io resto qui e ve lo di­
chiaro. e son queste le ultime 
parole buone che avrete da 
me. perchè la prossima volta 
che vi incontro, fo voto al 
cielo di ficcarvi una pallottola 
nella schiena. Filate, giovinet­

to. Favorite levarvi di tra i 
piedi, di grazia, un pa=.>o die­
tro l'altro e velocità accele­
rata. 

La faccia di Silver era d i 
dipingere; gli occhi dalla lòb­
bia sii schizzavano fuoii dal 
capo. Scosse il fuoco della 
pipa. 

— Datemi una mano a rial­
zarmi. — gridò. 

— Io no. — repiicò il ca­
pitano. 

— Chi vuol darmi un.i ma­
no per rialzarmi. — rus^'-

Non uno di noi si mo>se. 
Mulinando le più inicle impre­
cazioni. si strascicò sulla sr.o-
bia finché non potè appog­
giarsi alla parete del portico. 
ed issarsi di nuovo .sulla sua 
stamneìla. Allora sputò denti o 
la polla. 

— Ecco. — trillo. — cosa 
penso di voi. Entro un'ota 
vi farò bollire nel vostro de­
crepito fortino come un pon­
ce al rum. Ridete pure, pt-'r 
la galera. Tra un'ora rìderà 
bene chi ìide l'ultimo. Que!i: 
che moriranno sar.nn.no i r:ù 
fortunati. 

E con un'oj-»-cndp bestem­
mia zoppicò vi.i. affondando 
nella sabbia, riuscì a «calar 
la palizzata, dopo quattro o 
cinque tentativi falliti, con lo 
aiuto del compagno dalla ban­
diera bianca, e scomparve in 
un lampo tra eli alberi. 

Capitolo ventunesimo 

L'ATTACCO 

Non appena scomparso Sil­
ver, il capitano, che l'aveva 

attentamente sorvegliato, si 
volse veiso l'interno e non 
trovò nessuno di noi al suo 
posto, ad eccezione di Gtay. 
Fu la puma volta che lo ve­
demmo incollerito. 

— Ai posti! — ruggì. E poi, 
dopo che tutti ' ebbero rag­
giunto il proprio pohto. — 
Gray. — disse. — ti citerò 
all'ordine del giorno del ' c i ­
tino; sci rimasto di fazione: 
da \e»o marinaio. Conte, m. 
stupisco di \o i ! Dottore, cre­
devo che a>oste indossato i i 
unifoime di Sua Maestà! S^ 
\ t 5!Cl«_- contato m cotesto m t-
do a Fontenov. i,vr«^te f.»!t.i 
monim a restare nella I Ù ; ; , J 
cuccetta. 

La squadia del dottore ei t. 
tornata al completo alle *;v 
feritoie, gli r-ltii ?,- er.tm ;.u. 
niTt a c. :iicnie i mo^tn.lti d, 
riserva, tutti col v:-1 rù-j i. 
garantito, e c in la pulce allo 
o: occhio, come si d.'c .̂ 

Il capitano ci guarao p-„r un 
r-oc,-» in silenzio, poi ix.Jo 

— Raga77i. — ih.-s e. — h,> 
.-narato a salve contro Silver. 
Gli ho bruc:aechr:o fa nelle 
di nror.oìito. e. cntio un ori-
come ha detto. c3rc .mt> a i S ? : 
liti. Siamo soverchiati da! nu­
mero. non c'è bisogno che ve 
lo dica, ma combattiamo al r,-
Paro. e un minuto fa avrei 
detto ene combattiamo con di-
<c ,£-ìn a- Xon ho un atomo di 
dubbio cho r.ossnm darc'irlc-
se lo vokto. ' 

Dopodiché ra=^ò fa sua ispr-
7-.one. e c—statò, e ce lo dU-
>c che tutto era in ordine 

(Continua) 
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GLI SCIOPERI NAZIONALI 

Totalità fra i cementieri 
Confermo pel braccianti 

M*rni/icft riaiciU kt aralo Io tcfeptr* i a t » u i « di 24 oro i t i 
c«m<ntitr' pir i nif HoruKiti ularitli M ! I M T I comtiatto. Fra l o , 
pmtatwli , httt« altitÙM, .titìuMi il I N f*t coito oUitilcomaH 
Genova, Trietle e Albino, alla MitiMit-Ani £ Parma, alla S*ee» oli 
Bibbiena (Areno); il 99 per cento all'IUlcoaMoti di l a t r i a o alla 
Salecit di Ciluico o di Aitano; il M por coito aUltalcoaMftti di 
Seniiallia. Nei 19 itabilincnti del |rapp« Marcai»», • alata otteaata 
BB» indennità di aaawato del 5,50 per cesto M(H attaali «alari: ò 
questo un primo aoievoliiiia» tnccotto della lotta aaJtarta, ck« di­
mostra come gli iadaitriali abbiano tatto lo poetibilità di eoddiifare 
lo riebìeite delle maettraue. 

* • * 

Prosegue con la totale partecipatione della categoria: Io ociopero 
nazionale iti parafatati di tutti gli «ri/, esciti l'INFS * tiNAIL: » 
quetti aitimi die enti Jtaaao scioperato ieri i dipetdewli dell'Emilia, 
Toscana, Umbria e Marche. Com'è moto lo «el'opere coatimmè oggi o 
nella settimana prossima. 

<• • * 

Dopo l'incontro arrtnnto con il Miaittro del Laroro Vigorelli, la 
Federbraecianti (CGIL) o la Fiika (CfSL) kuao proto atto dot fatto 
che il Miaittro non ka potato aitamoro gli impegni o darò lo garaaxio 
richieste e pertanto kanoo coafermato lo sciopero Muoialo dimootratiTO 
proclamalo per il 9 maggio «elle formo o modalità già re»« aote. 

La Segreteria della Federbraecianti, in an tao nanaiiltn. ti * 
dichiarata disposta nel frattempo a partecipare a Booti incontri al 
(ine di avriare a sollecita soluzione i problemi cko ttaano ala boto dalla 
agitazione in corto; nello itetto tempo « i l ka fatto appello allo tpirito 
di sacrificio e alla elevata coscienza dei braccianti, dei salariati, dei 
compartecipanti, perché il 9 maggio da tatto te piatte a lo tiieaÌ« di 
Italia ti Ieri inponente ed unitaria la protesta per imporre la (olnzioao 
delle loro gioite rWendicaxionì. 

* • * 
Rtitano fittati rispettivamente per lunedì 9 e per maritili 10 gli 

scioperi nazionali degli addetti al commercio t degli aatotrasportalorì, 
proclamali unitariamente dalla CGIL, CISL e UIL per il rinnovo del 
contralto e per migliori salari. 

IL GOVERNO E 

In questi aitimi tempi i disoccupati hanno intensificato l e l o r o manifestazioni di prolisf.» 
per sollecitare le autorità e 11 governo ad affrontare seriamente il problema ilell'impicgo 
del la mano d'opera disoccupata che, come è noto, in Italia supera la cifra ili 2 milioni. 
Particolarmente Intense sono state le manifestazioni nell'Italia meridionale e In Sardegna. 
Qui si può dire che non passi giorno senza che I disoccupati, hi qualche comune dell'Isola, 
non richiamino l'attenxlone del cittadini e delle autorità sul le loro tristi condizioni. Nel 
giorni scorsi hanno manifestato sulla p l a n a del comune 1 disoccupati di Villacidro Ver le 
vie di Torpè 1P manirestazionl si sono protratte per alcune ore. A Cagliari 1 disoccupati, 
provenienti in bicicletta da quattro frazioni, hanno attraversato via Roma per recarsi a 
conferire con il sindaco sostando per alcune ore davanti al palazzo del Comune. A-.u-he que­
ste proteste, che assumono un carattere di massa, sottolineano 11 completo fallimento della 
politica del governo quadripartito e la fragilità delle promesse con le quali si era presentato 

onnispo\nni\>zE OEÌ I, MONITO tu 

DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÉÙLÉ i ». 

La JVlauthaiiBen di Prato 
5 i? * 'ì -i Xì v. "* "J. ̂  <•> - .'. ^ ? H . •« ?<•'.-, 7 \ ijì 

Dalla Hauti di l'rato: 
La ' chiamano Muutìntuscn 

la fabbrica tessile di cui à 
proprietaria Walter Band, un 
industriale pratese. Questa 
definizione busta yiù u chia­
rire, in modo sufficiente, co­
sa avvenga dietro le mura ài 
questo stabilimento che si 
trova a fianco della autostra­
da e si presenta con quattro 
o cinque c'f/Mimio/ii disposti 
in modo irrazionale e che 
danno l'impressione di yros. 
si padiglioni carcerari. Die­
tro i cancelli di quei capan­
noni l'operaio perde ogni suo 
diritto, deve rinunciare alla 
sua dignità e predisporsi* al la 
volontà del padran 

Il trattamento riservato a-
gli operai non nasce da ino. 
Uri discriminatori. Per il si­
gnor llanct più che una Com­
missione Interna di un certo 
colore, interessa che la C. I. 
non ci sia assolutamente. I 
regolamenti preferisce farseli 
da sé, senza ricorrere a que­
sta o a quest'altra norma di 
legge, o di accordo sindacale. 

/." vietato 'Zirlare un gior­
nale, non solo, ma involgere 
il pane e. il desinare, in carta 
di giornali a tendenza poli­
tica o sindacale; è altresì 

SI ESTENDE LA LOTTA PEK LE LIBERTA AELLE FAUllIUCHE E PICK MIGLIORI COXDIZIOXI DI VITA 

Oggi in sciopero i 14 mila della Pirelli di Milano 
Gli operai di Castellammare reagiscono ai soprusi 

• « • 

I precedenti della lotta di cinque settimane nel iiioiiO|iolio della (jomiuft - Scioperi nei cantieri napoletani dopo <|li Jt 
licenziamenti e le \\ sospensioni alla ìMavalmcccaiiica - Contro le multe antisciopero formo il lavoro nelle aziende livornesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 6. — Domani 14 
mila lavoratori della P ire l l i 
Bicocca scenderanno in s c i o ­
pero totale dalle 6 a l le 6 di 
domenica , compres i i cicli 
continui. 

Quali sono i 71:OU>JI c.'ie in­
ducono le maestranze del p iù 
grande monopolio lombardo e 
nazionale del la produzione 
del la g o m m a , a incrociare le 
braccia? 

Essenz ia lmente ques te : i l 
tentativo di soffocare la lot­
ta unitaria in tutto il com­
plesso p e r l 'adeguamento de l 
premio di produzione, l'aper­
to attacco di t ipo fascista alla 
Commissione interna, culmi­
nato con il licenziamento del 
suo segretario . Egli sarebbe 
« co lpevo le » d i essersi re­
cato tra i lavoratori del re­
parto 63, da t e m p o in lotta 
contro i l supersfruttamento 
padronale. 

D a c inque se t t imane , i n f a t ­
ti, gli operai de l reparto 63 
della P ire l l i B icocca s o n o i n 
lotta contro la pretesa della 
direzione d i rompere un ac­
cordo in vigore e d i p r o l u n ­
gare l'orario di lavoro. Nel 
reparto 63 s i impastano gli 
ingredienti per la fabbrica­
zione della gomma. Ogni 
«mescola» è compos ta , in 
media, di 170 chili di m a t e ­
riale c h e gli operai travasano 
negli appositi rec ipient i , i m ­
pas tano e lavorano . Ogni 
g iornata, s e c o n d o l e tabel le 
di lavorazione che sono state 
in vigore sinora, gli operai 
devono effettuare 66 mesco le , 
che equivalgono al l ' incirca a 
120 quinta l i d i prodotto la­
vorato. Una fatica spossante, 
con materiale dannoso alla 
yalute, cos i sporcante che, alla 
fine della giornata, l'operalo 
si trova ricoperto da una 
vera crosta d i sudore e di 
polvere nera. 

Per quest i mot i r i , ne l 1951, 
con uno sciopero ài otto gior­
ni, gli operai riuscirono a 
strappare u n accordo secon­
do il quale, nelle otto ore la­
vorative, erano compresi 20 
minuti per la doccia e 14 mi­
nuti cosiddetti di « tempo ri­
poso per sforzo-lavoro ». 

La direzione però — c inque 
settimane fa — ha deciso al­
l'improvviso di revocare que­
sto accordo; con una proce­
dura inammiss ib i l e , ha affis­
so un car te l lo in c u i s i a n ­

nunc iava che, al posto dei 3-t 
minuti , la direzione avrebbe 
pagato una mezz'ora fuori 
orario. Ciò significa che la 
direzione pretende sette c a ­
riche in p i ù da e/ fettuarsi 
ne l le ot to ore. alle quali si 
aggiungono i 30 minuti pagati 
per la doccia. 

Si not i c h e questa proposta 
era già stata rifiutata nel '51, 
perchè 66 cariche in u n a g ior ­
n a t a cos t i tu i scono g ià u n o 
sforzo che esaurisce l'organi­
smo. Per la difesa della loro 
salute gli operai h a n n o quindi 
unanimemente respinto l'ille­
gale impot ir ione . Ogni sera. 
esaurite le 66 cariche, essi si 
recano alla porta dello spo­
gliatoio, dove trouano però le 
guardie della Pirelli che im­
pediscono loro l'ingresso. Ma 
questa è solo una puntura di 
spillo da parte della direzio­
ne, che fa ben di p i ù e d'altro: 
il co t t imo è stato ridotto (cal­
colandolo su 73 mescole inve­
ce di 66); p e r andare a l gab i ­
ne t to l 'operaio deue suonare 
u n campane l lo e r ichiedere la 
sostituzione, in modo che è 
controllato m inuto per minu­
to; sono stati cambiat i g l i uo­
mini nei vari turni per rom­
per l'affiatamento delle squa­
dre; sono stati addir i t tura 
fermati gli orologi i n m o d o 
che gli operai non possano sa­
pere quando è finito il lavoro 
(ma gli operai si regolano 
e g u a l m e n t e bene) ; e, in / ine , 
è slato tentato i l s i s t e m a della 
corruzione promettendo dei 
premi in denaro di varia en­
tità ad alcuni operai scelti 
con certi criteri . L'ul t imo a r ­
bitrio è stato il d iv ie to di in­
gresso ad alcuni membri del" 
la Commiss ione interna ne l 
reparto con questa stupefa­
cente mot ivaz ione : perchè essi 
vi si recavano « per Influire. 
s ia p u r e indiret tamente , sul 
l ibero comportamento degli 
operai ! ». D iv i e to che ha poi 
dato adito all'illegale licen­
ziamento del segretario di C I . 

Come si vede la direzione, 
che rifiuta ogni trattativa 
con speciosi pretesti, dà una 
grande importanza al r isultato 
di ques ta lotta. Sinora però 
nessuno dei lavoratori si è 
piegato e tutti continuano a 
rispettare i l vecch io orario 
rif iutandosi di conoscere il 
nuovo. Non si tratta, infatti, 
come dicevamo sopra, di una 
semplice questione di danaro 
o di orario, m a di dec idere se 

Malcontento fra i metaUuriici 
per la lentezza dette trattatine 

Gli huhstnali pretendo!» ili pefgitrare il tratta­
mento dà aMmortli covrami e degli «pcritfmti 

Noi zioroi scorai si sono nuo-
va:ne7i:e incontrate a Roma la 
delegazione degli industriali 
metalmeccanici e Im delegazio­
ne dei lavoratori tFIOM. CISL. 
UTL> per il completamento de l 
contratto d; lavoro dei metal-
"urgici, e per discutere i punti 
in contrasto relativi a l > defi­
nizioni ed csempìiiieazioni del­
le categorie operaie e d* ulti­
mo ?ano s'.ati esaminati alcuni 
punti r e s t i v i a'Je categorie im­
piegati 

La delegazione dcg'i indu­
striali ha persistito nella yja 
posizione diretta al peggiora­
mento delle norme già esistenti 
in numerosi contretii integrati­
vi provinciali per la definizione 
del manovale comune, preten­
dendo di eliminare la clausola 
cautelativa che « I manovali 
comuni non devono essere adi­
biti alla lavorazione. . . Gli in­
dustria!! hanno anche insistito 
nei voler escludere dall'esem-
pìifieazione degli operai spe­
dalizzati l e qualifiche fonda­
mentali della categoria dei me­

tallurgici. quali uli aggiustato­
ri. tornitori, fresatori ecc. 

La discussione sull'importan­
te problema dell3 definizione 
delle categorie operaie non ha 
quindi fatto alcun passo «vanti. 
e le trattative sono state rin­
viate al 23 corrente. 

Xe"e fabbriche intanto ì la­
voratori manifestano — con or­
dini del giorno «approvati nel-
'e assemblee, con manifestazio­
ni ed ezioni unitarie — il loro 
malcontento per la lentezza e 
la sterHità delle trattative. I 
metallurgici chiedono la rapi­
da definizione del contratto di 
iavoro. sia per la parte m r m a -
tiva cae per que'.la salariale, e 
reclamano dagli industriali 
l'abbandono della loro insoste­
nibile pretesa di peggiorare ad­
dirittura la situazione contrat­
tuale esistente, negando a\i la­
voratori il riconoscimento di 
uno dei più elementari loro di­
ritti: quello di avere la giusta 
qualifi-a rJ, ì\ rispetto del le ga­
ranzìe già acquisite in propo­
sito. 

il padrone può violare n suo 
p iac imento il contratto, impo­
nendo con mezzi i l legal i il 
proprio arbitrio. 

Domani i 14 mi la del la P i ­
relli incrociando le braccia 
con compattezza per 24 ore 
riaffermeranno con forza, a 
fianco dei loro compagni di 
lavoro del reparto 63, che il 
padrone non può v io lare gl i 
accordi, limitare le libertà dei 
lavoratori , l icen2Ìare illegal­
mente, e che essi hanno la 
capacità e la forra per im­
porre al grande monopo l io 
della pomma il rientro nella 
l egal i tà e il mipl ioramento del 
premio di produzione. 

F. C. 

A Livorno e Napoli 
sciopero nelle aziende Pirelli 

Uno sciopero di Zi ore è sta­
to proclamato oggi alla SICE e 
FICE Pirell i di Livorno e di 
Napoli in segno di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori del­
la Pirell i Bicocca di Milano. 

Scioperi alla Navalmeccanica contro i licenziamenti 
N A P O L I , 6 

22 lavoratori de i Cant ier i 
Nava l i d i Stabia , a p p a r t e ­
nent i al s r u p p o N a v a l m e c c a ­
nica, hanno trovato m a n c a n t i 
i loro carte l l in i da l la ras tre l ­
l iera de l la port iner ia ; a p p r e n ­
d e v a n o , poi, c h e ot to di ess i 
e r a n o stat i l icenziat i e q u a t ­
tordici sospes i 

Il p r o v v e d i m e n t o era s ta to 
preso dal la d irez ione a s e ­
guito de l l o sc iopero e de l la 
mani fes taz ione at tuat i 1,'al-
tra mat t ina al l ' interno del la 
fabbrica in s e g n o di prote­
sta per l e l imitaz ioni c h e ÌB 
d i r e / i o n e v o l e v a imporre a l ­
la at t iv i tà de l la C o m m i s s i o ­
n e Interna. 

Al l 'odierna provocaz ione ' 
lavoratori h a n n o r isposto i m ­
m e d i a t a m e n t e s c e n d e n d o In 
sc iopero s enza eccez ione a l ­
cuna. A l l e ore 12, s o n o sces l 
in sc iopero aff iancandosi a l ­
le maes tranze dei Cantieri 

— S t a m a n i . Nava l i , a n c h e i lavoratori 
dei Cant i er i metal lurgic i I t a ­
l iani , s e m p r e de l gruppo 
Nava lmeccan ica , e il lavoro 
n o n è s t a t o più ripreso. N e l 
contempo , ne l la c i t tadina di 
Cas te l lammare , i l i c enz ia ­
m e n t i a v e v a n o una vas ta eco 
e s u s c i t a n d o v iva indigna 
z ione. 

C o m e s i ricorderà, l 'anno 
scorso b e n 600 lavoratori del 
la Nava lmeccan ica r imasero 
avve l ena t i da i cibi avar ia l i 
de l la m e n s a c h e il d iret tore 
del l 'az ienda a v e v a sot trat to 
a l la ges t ione dei lavoratori 
inol tre , n e l corso di una pro­
testa, per i cat t iv i cibi distri­
buit i a l la m e n s a , poco pr ima 
c h e a v v e n i s s e l ' a w e l c n a m e n 
to, l a d irez ione a v e v a l i c e n ­
z iato il segretar io de l la C o m ­
miss ione Interna. In quest i 
g iorni i lavoratori a v e v a n o 
avanzato , tramite la C. I., 
l a r ichiesta di una d e t i n i t i -

SI AVVICINANO LE ELEZIONI DELLK C I . 

Comizio del gesuita Padre Lombardi 
per la CISL all'Arsenale di Taranto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T A R A N T O , 6 — I l « m i ­
crofono d i D i o », il gesu i ta 
padre Lombardi , ha aperto 
uf f ic ia lmente , questa m a t t i ­
n a , la campagna e le t tora le 
d e l l a C I S L per l e e lez ioni 
de l l e n u o v e Commiss ion i 
in terne de l l 'Arsenale e d e ­
g l i altri s tabi l iment i m i l i ­
tari d i Taranto , fissate per 
il 23 magg io . V e r a m e n t e , 
la organizzazione padronale 
v u o l far passare II « c o ­
m i z i o » di padre Lombardi 
c o m e u n a mani fes taz ione 
compresa n e l quadro d i 
que l l e organizzate per il s e ­
condo congresso eucar i s t i co 
c h e va svo lgendos i ne l la 
nostra città con l 'appoggio 
de l l e autorità mil i tari e g o ­
v e r n a t i v e local i . 

S ta di fatto , però, c h e 
questa matt ina , dinanzi a l ­
l ' ingresso pr inc ipale de l l o 
A r s e n a l e , si l e g g e v a a g r a n ­
d i le t tere , u n carte l lo cosi 
concepi to ! * Padre Riccardo 
Lombard i , pr ima di l a s c i a ­
r e Taranto , dirà d u e p a r o ­
le agli operai del l 'arsenale . 
P e r coloro che v o g l i o n o 
ascoltarlo , da l l e ore 8,15 in 
po i parlerà n e l l a sala da 
tracciare *. 

E ' quanto m a i e l o q u e n t e 
e s igni f icat ivo il c o n t e n u t o 
de l menz ionato carte l lo p e r 
chi conosce l e condiz ioni d i 
v i ta deg l i operai negl i s t a ­
b i l iment i mil i tari di T a r a n ­
t o : agl i organismi dei l a ­
voratori , per e s e m p i o , n o n 
v i e n e più permesso di t e ­
n e r e r iunioni neanche n e l ­
le ore di riposo, ma chi 
" v u o ' e » ascoltare il Gesui­
ta p u ò b e n i s s i m o lasc iare il 
pos to di lavoro e a b b a n d o ­
n a r e la produzione! 

Vi è ancora di p iù: gli 
operai deH*A-?cnaIe domani 
andranno in fabbrica n o n 
p e r lavorare, ma per farsi 
la c o m u n i o n e mentre oggi 
h a n n o percepito le paghe . 
I reprobi , i cattivi» gli «co­
municat i . a v r a n n o poi -a 
che fare con l e d i spos iz io ­
ni segrete del co lonne l lo 
Grasso c h e si appl icano il 
23 g i u g n o e il 23 d icembre , 
a l lo «cadere del contratt i a 
termine . 

Mai è a v v e n u t o in A r s e ­
na le un fat to del cenere , 
dee mai è stata corr i spo­
sta la p a g a pr ima del g i o r ­

no 8 o il g iorno p r e c e d e n ­
te, n e l caso il pr imo fosse 
fes t ivo . 

Quest i dati e quest i c e n ­
ni p e n s i a m o bas t ino per 
ora a denunc iare a lcuni 
aspett i de l la lotta c h e gl i 
opera i degl i s tab i l iment i 
mi l i tar i di Taranto si a c -

P » i r e L e a l a r * . r« to « M 
- - - « M i e t e t e * «U D I » » 

i* l i 

c i n g o n o ad af frontare i n d i ­
fe sa d e l l e i s t i tuz ion i , » d e l - " 
l e l ibertà democràt i che . La 
C I S L ha cominc ia to la sua 
offensn'a servendos i de l 
c'.ero. c o m e se n o n b a s t a s ­
sero le persecuzioni , l e m i ­
nacce , l e cont imi^ v i o l a ­

z ioni de l l e l ibertà , co l l e t t i ­
v e e indiv idual i , c h e neg l i 
s tab i l iment i I vari ufficial i 
a t tuano , assecondat i dai d i ­
rigenti cjsl ini . 

Domani a Spoleto 
conferenza sulle ligniti 

In prepai . .«une della Con­
ferenza nazionale del le fonti 
di energia, decisa dal Comita­
to esecutivo dell?» CGIL si ter-
rà domani a Spoleto, organiz­
zata dalla FILIE, una confe­
renza sul problema della uti 
librazione del le Iifrniti dell'Ita 
lia centro-meridionale. Il di­
battito gara ' «petto da l l e se­
guenti relazioni; 1) La'rinasci­
ta - dell'industria lignifera nel 
ouadro de l lo svi luppo energe-

nizzazionc tecnica del le minie­
re, costruzione degli impianti 
di nobilitazione del le ligniti 
dell'Italia centro-meridionale. 

La solidarietà deli'UD! 
ai congresso dei professori 

La segreteria della Unione 
donne italiane di Roma, recan 
do ieri il saluto al VI Congres-
?o nazionale del sindacato 
scuola media, ha espresso la 
propria solidarietà ai professo­
ri, costretti a lottare per ot-
trnere soddisfazione al le ri 
chieste da essi avanzate, circa 
si migliore trattamento econo­
mico ed il giusto riconosci 
mento sociale per la* proficua 
opera che e?si svolgono. Qua­
lora, per l'irrigidimento dei 
governo i professori fossero co­
stretti a proseguire nella lot­
ta anche durante il periodo de­
gli scrutini e degli esami . l'UDI 
si è impegnata a fare opera 
di chiarificazione presso le fa­
miglie degli alunni , affinchè 
sopportino con spirito di soli­
darietà i disagi dello sciopero 

va so luz ione de l problema 
del la m e n s a e quel lo dì al 
tri problemi aziendali . P e r 
tutta risposta la d irez ione 
v o l e v a Impedire e l imitare la 
funz ione della commiss ione 
Interna; di fronte a ques to 
a t tegg iamento l lavoratori 
reagirono energ icamente l'ai 
Ira mat t ina in difesa de l loro 
organ i smo unitario ed è d i 
qu i che i d ir igent i de l la 
fabbrica h a n n o preso s p u n 
to per 1 l i cenz iament i e l e so-1 

«pensioni c h e h a n n o fa t to 
r iaccendere con forza e l m 
m e d i a t a m e n t e la lotta. 

Forti lotte per la libertà 
nelle fabbriche livornesi 

LIVORNO, 6. — Proseguen 
do l'aziona di protesta contro 
le i l legali multe antiscìopero 
applicate dalle rispettive dire­
zioni aziendali i lavoratori 
della Richnrd Ginori e della 
Vetreria Italiana Balzaretti e 
Modigliani hanno effettuato 
ORCI uno sciopero rispettiva­
mente di 2 e 24 ore. 

Frattanto nella serata dj Ieri, 
10 dei 34 cittadini formati d i -
scrimlnntarncnte durante la 
eiomata del 1. e del 2 maggi". 
a seguito dei noti incidenti 
nrovocit i dal dirigente il corn-
mluariato d i . P. S. di Piem-
hir.o. .'sono .«lati rilasciati. 
Un altro e lemento che contri­
buisce a chiarire ancora la ve ­
ra responsabilità degli inciden­
ti è dato dal fatto che nessuno 
dei dieci cittadini rimessi in 
libertà dalla questura è stato 
interrogato ulteriormente. 

vietato fare riunioni, parlare 
di argomenti politici e sinda-
rn/j ' i " *. v *• * r ero il 
diritto di sciopero. CV anche 
scritto sul V orologio: chi 
sciopera però, viene licen. 
stato. 

insieme al dispostismo di 
marca feudale, l'industriate 
Itami opera senza dlstinzio. 
ni. il declassamento profes­
sionale. Se, ad esempio, c'è 
da caricare un camion, tutti 
debbono andare a portare le 
balle, tessitori, tecnici, mec­
canici e impiegati. Lo sposta. 
mento avviene da reparto a 
reparlo anche per periodi più 
lunghi sfnru che la paga 
venga modificata quando de­
ve essere niimpiifdfd. Dimi­
nuisce invece quando la qua. 
liftea del ìauoro a cui l'ope­
raio iiieiie usst'ijmifo, £ retri­
buita meno della precedente. 
Il fatto più clamoroso è però 
quello che riguarda il melo. 
do di assunzione. Su circa 
450 operai, tanti sono i di-
pendenti della fabbrica, ci 
sono oltre duecento fluttuali. 
ti, operai cioè che vengono 
assunti col contratto in bian­
co e che- quindi debbono «e. 
celiare il termine di rapporto 
di lavoro gradito all'indu­
striale. 

Per rendere il ritmo prò. 
duttivo infernale e portarlo 
a medie, quasi incredibili, 
l'industriale ha trovato il 
sistema « della corsa ». /" 
cuucun reparto, agni quindi­
ci giorni, si procede allo 
sfoltimento dei più lenti, dei 
ritardatari. Hi ripete, in far. 
ma diversa, la prova che un 
tempo i gladiatori doveva­
no offrire nel Circo, con la 
vita per posta. Questa volta 
la posta è il lavoro. In ogni 
reparto si ingaggia allora 
questa lotta sfibrante, sema 
ripaso, fino al limite della 
umana sopportazione. Ogni 
tanto, nel pieno della gior­
nata, giunge il signor Uanci 
il quale, trionfalmente, por. 
ta in mezzo al reparto una 
giovane donna che, costretta 
dal bisogno, ha fallo un lì­
mite elevato, e la addita al­
l'ammirazione di tutti co. 
glienda la occasione per tac­
ciare di fannulloni gli operai 
e per fare una nuova < leg­
ge » da affiggere all'orologio 
della fabbrica. Trascorsi i 
quindici giorni, fogli alla 
mano, si procede all'allonta-
reparlo dove lo sfruttamento 
iianienfn degli sconfitti. Il 
raggiunge limiti insopporta­
bili e inammissibili, è quello 
della tessitura. Ogni operaio 
deve controllare due telai a 
mano oppure un telaio a 
mano e tre automatici. Il 
numero dei * colpi > e rad­
doppiato, triplicato. Ci sono 
tessitori che, invece dei 30-
40 mila colpi previsti dalle 
medie normali, sono costretti 
a tirare anche duecentomila 
colpi. E, se il rendimento di 
ogni mille colpi è, come o-
gnttno sa, di circa 35 /ir«, 
vaol dire che il signor Jìan-
ci trae da ogni telaio 5-G e 
anche settemila lire. 

La retribuzione, non av-

Sindacalisfa cislino 
condannato per diffamazione 

AN'CONA, 6. ~ Si è svolto 
stamane, davanti al pretore d 
Ancona, il processo a carico 
del quarantenne Edgardo Ciac­
co fu Elia, abitante in via del 
Faro n. 5. sindacalista della 
CISL, il quale doveva rispon­
dere di diffamazione in danno 
d: Aldo Fagioli della CGIL. 

Il Pretore ha dichiarato li 
Giacco colpevoli» del reato 
ascrittogli e lo ha condannato 
a 23.000 lire di multa, al ri­
sarcimento dei danni i l l a par­
te lesa, costrui tas i P . C . con 
l'assistenza dell 'avv. Boldrini. 
nonché al pagamento di lire 
20 000 da devolversi a favore 
del la Cassa mutua azte-nda'e. 

iii'ene però, in questa fab­
brica a collimo, ma a gior­
nata. Tutta, la snervante fa­
tica cui l'òpefaio è costretto 
si traduce in denaro per il 
padrone' che non si lascia. 
sfuggire > nessuna occasioni; 
ptr esempio: • avvalendosi 
della approvazione della leg. 
gè sull'apprendistato, ha as. 
sunto numerosi ragazzi (per 
I quali si pagano solo tSì 
lire settimanali di assicura­
zione) per poi utilizzarli a 
tutti i lavon • - • • -

Ma questo non è tutto: per 
circa cento telai esistenti in 
fabbrica, ci sono soltanto 
due meccanici, con le conte. 
gnenze che è facile immagi. 
nare. Non parliamo poi dei 
servizi igienici, liasti pensare 
che non esistono gabinetti al 
cui posta sono utilizzate 
grandi buche, alja militare, 
in aperta campagna. Per le 
donne c'è una baracchetta 
alla meglio Un servizio sa­
nitario, anche modesto, non 
c'è. I mezzi di prevenzione 
sono irrisori. Sci reparlo di 
lavaggio a secco la mancanza 
di aria produce intossicazio­
ni preoccupanti A turno, 
cinque o sei operai, sono co. 
stretti a cambiare reparto 
perchè gravemente colpiti 
dalle esalazioni. 

IYO/I si può dire che qui 
non ci sia materia per la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta che dovrà stabi­
lire in quali condizioni di 
vita si trovano i lavoratori 
nelle aziende. Sarà bene al­
lora far sapere al signor 
Italici che la sua legge non 
ha diritto di cittadinanza in 
una Repubblica fondala sul 
fuuoro. 

( . i* 

La bandiera 
alle Ferriere 
Dalle Ferriere Fiat di Torino 

l.a bandiera dei l'artigiani 
delle ferriere non deve, entra. 
re nella fabbrica: cosi i sorve­
glianti hanno accolto la glo­
riosa bandiera della 7. Itrigata 
che veniva portala il '-•'! u/>ri-
le alla commemorazione dei 
nostri gloriosi Caduti. 

Mentre in tutta Italia si fé. 
steggia unitariamente il De. 
cerniate della Resistenza, men­
tre al t'onvegno della Resi­
stenza hanno dato il loro con­
tributo partigiani di tutte le 
tendenze, alla FIAT è venuto 
il divieto scandaloso. 

I partigiani hanno fatto en­
trare ugualmente la bandiera 
mentre un nugolo «fi Korve. 
ylianti veniva scatenato, in una 
azione che avrebbe potuto de­
generare in una rissa se il 
senso di responsabilità dei la­
voratori n»n fosse veramente 
grande. Qualcuno ha allungato 
le mani per struppare la ban­
diera ma si è impalilo che 
la vergognosa azione venisse 
portala a compimento, il ve». 
siilo della libertà è stalo solle. 
voto, anche se per pochi istan­
ti, all'interno delta FIAT. 

R. S. 

I "successi,, della CISL 

Impegno del ministro 
sulle richieste dei ferrovieri 
ti» 

Lo S.F.F. ha presentato le più ìmpor-
ianii rivendicazioni della categoria 

tico, chimico e agricolo della 
economia ital iana; 2) riorga-'pr&sentate, in occasione del ia 

La segreteria del Sindacalo 
ferrovieri italiani è stata ri­
cevuta dal ministro dei Tra­
sporti, on. Mattarella, presenti 
U direttore generale F. S , il 
capo servizio ing. Florcna e il 
capa di gabinetto del minir.ro. 
Durante il colloquio, che è du­
rato circa tre ore, la segreteria 
del S F . L ha presentato un do­
cumento riassuntivo ed agsior-
nato, contenente le principali 
richieste dei ferrovieri in me­
rito ai seguenti problemi di 
fondo della Categoria: 1) I nuo­
vi Quadri d i classificazione e 
le nuove Tabelle di stipendio; 
2) il ripristino della scala mo­
bile per i dipendenti pubblici; 
3) alcune modifiche dell'attua­
le regolamento del personale; 
4» la revisione del le competen­
ze accessorie. 

Il ministro «I è Impomato a 
tenere conf i de l le r'chìe.ste 

formulazione degli atti delega­
ti, i l cui contenuto sarà portato 
tempestivamente a conoscenza 
del le organizzazioni sindacali, 

Oltre alle questioni centrali. 
dj cui sopra, sono stati discus­
si altri importanti problemi: 
le libertà sindacali. la conser­
vazione in servizio degli ini­
donei aUa propria qualifica, 13 
misura del pagamento del pre­
mio di maggior produzione. 

Sulla questione dell'esonero 
dal servizio degli Inidonei, i l 
ministro si è impegnato a ri­
vedere tutti gli attuali casi di 
esonero, anche se già delibe­
rati. tenendo conto del le par­
ticolari condizioni personali e 
familiari. 

Per quanto riguarda le li­
bertà sindacali, il ministro ha 
impegnato l'Amministrazione a 
rivedere, d'accordo col sinda­
cato. alcune del le norme p i ù ] to i seguenti risaltati: fi di­

llo. ì rettore Lontra è stato invi. 

Dall'Ansaldo di Pozzuoli: 
A ' Pozzuoli, In provincia 

di Napoli, si trova uno dei 
più uccelli stabilimenti me­
tallurgici del Mezzogiorno 
costruito da Armstrong, pas­
sato poi affa Ansaldo ed oggi 
noto sotto la denominazione 
di Stabilimento Meccunico.di 
Pozzuoli (S.M.P.). 

Il 21 settembre Mi* la 
F/O.W e la Camera del La­
voro videro la loro lista 
perdere circa 300 voti in oc. 
castone della elezione delta 
Commissione Interna. L'azio­
ne massiccia della direzione, 
il ricatto aperto delle com­
messe americane, la pressio­
ne esterna di ogni specie, 
compresa quella dei preti, 
avevano ottenuto un certo 
successo a vantaggio della 
CISL sostenuta dai padroni. 

Noi lavoratori di avan­
guardia, insieme alle nostre 
organizzazioni sindacali ab­
biamo fatto una seria auto­
critica e riesaminato il no-
stro lavoro ritenendo che i 
639 noti della FIOM ed i 
6i0 della CISL non corri­
spondessero alta realtà della 
situazione ed alle possibilità 
che esistevano di rafforzare 
runità dei lavoratori. Ed <"c-
eo i risaltali del nostro la­
voro: 
' 1) ripresa fiduciosa della 

organizzazione sindacale e 
sforzo per rinnovarne la di­
rezione; 

2) due scioperi nel mese. 
di febbraio per il eottimo e 
per la giusta • applicazione 
del conglobamento terminali 
con dae successi: 

3) intensificata denunzia 
delle responsabilità della di. 
rezione per l'andamento pro-
daltioo ed amministrativo 
della azienda. 

4) azione dei giovani di-
soccapati e riunioni unitarie 
presso le autorità per risai. 
pere il problema del tarom, 
numerose manifestazioni di 
piazza. 

La situazione è capovolta 
quando il 9 marzo si elegge 
il Comitato della Mutua a-
ziendale La CGIL ricupera 
tutti i voti perduti cinque 
mesi prima salendo da 6X3 a 
X3Ù poti, mentre la CISL 
scende da 6i9 a 369. Resta. 
no inlatti, partroppo. / . 23fl 
poti della CISXAL. Xatnral-
mente i giornali democristia­
ni non hanno parlato di ane. 
sto insuccesso ' della • CISL, 

Va un altro snecena è 
ancora piò sianifleatìpn; la 
Finmeeranira ha dovuto con­
durre una inchiesta nello 
stabilimento la quale ha da. 

tato a dimettersi ed il vice 
presidente del Consiglio di 
Amministrazione, ing JBog-
gio, ha e rtot'iira » a sita Dot­
ta dimettersi per solidarietà 
(così si e dello). E cosi i 
€ vincitori > delle elezioni 
della Commissione Interna, 
battuti e scornati, escono 
dalla porta di servizio. 

L'esempio di Pozzuoli, che 
viene dopo la espulsione nv. 
venula l'anno scorso dell'in­
gegnere Petraroli dall'Uro di 
Itagnoli, dà forza alla richie­
sta della organizzazione sin. 
dacalc di una inchiesta sa 
tutti gli stabilimenti della 
Finmercanicn di Sapnli e di­
mostra anche che la discri-
minazione, il terrorismo, la 
rappresaglia sono non sot. 
Ionio strumenti adoperati 
per lo sfruttamento della 
mano d'onera ma per copri­
re la corruzione dei diri­
genti. 

CM 

Il Conpresso 
dei professori 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

questa loro lotta v e n g o n o 
mess i sul tappeto tutti i pro­
blemi di struttura de l la s c u o ­
la s ta ta le i ta l iana: 3 ) l a c o n ­
v inz ione che ' l 'a t tuale ag i ta ­
z ione si r ico l lega s tre t tamen­
te afili ideali di g iust iz ia e d i 
l ibertà che cost i tu i scono l a 
base f o n d a m e n t a l e de l la R e s i ­
stenza, . cui 1 professori i ta l ia ­
ni d iedero cosi grande • c o n ­
tributo. 

4ju quest i i re temi h a n n o 
insist ito i vari intervent i . D a 
quel lo del prof, Grane l la , se­
gre tar io 'uscente d e l S indaca ­
to, " a quel l i pronunciat i da i 
vari rappresentanti deg l i al­
tri s indacati de l la categoria . 
« Noi ci bat t iamo per i l r in­
n o v a m e n t o . de l la scuola T -
dif.se Granel la — . I l g r a v e 
torto del g o v e r n o è s tato d i 
non vo ler in tendere • q u e s t a 
nostra aspirazione. Esso h a 
i idnto sulla nostra paz ienza , 
d iment icando c h e m o l t o te­
mibi l i d iventano quegl i u o ­
mini mansue t i c h e , p i o v o c a -
ti. f iniscono per perderla », 
Il prof. N o i e n g o . de l l 'Unione 
Cattol ica Insegnant i Medi , h a 
fatto v ivere moment i d i g r a n . 
de commoz ione , r icordando il 
sacrif icio di coloro c h e n e l l a 
guerra di Liberaz ione cadde­
ro perchè la l ibertà tornasse 
nel la scuola i tal iana. E c i tò 
per tutti i l prof. Gioacch ino 
Gesmondo , de l L iceo Cavour 
di R o m a , comunis ta , che cad­
de assass inato dai nazi fasc is t i 
a l le Fos se Ardeat ine . T e n t ò 
l'on. D e Totto, mis s ino . - d i 
portare u n a nota stonata n e l 
congresso, m a l 'assemblea , 
scattata in piedi , costr inse i l 
fascista a cambiar argomen­
to al gr ido di « V iva la Res i -
stenza ». • -- ; 

Grandi a p p l à u s i v e n n e r o 
indirizzati al c o m p a g n o D i 
Vittorio pr ima e sàogo i l s u o 
breve sa luto a n o m e d e l l a 
CGIL. D i Vi t tor io n o n fii è l i ­
mitato a portare la so l ida­
rietà d e i - lavorator i i ta l iani 
aderent i a l la g r a n d e organiz­
zaz ione s indaca le . « V o i ajvetq 
dato u n esempio a tutti i la -
voratori d i c o m e s ia poss ib i l e 
e ind ispensabi le l 'unità n e l l e 
lotte s indacal i . Un'a l tra l e ­
zione s ta te d a n d o , c o n i l v o ­
stro a t t egg iamento f ermo e 
consapevo le , a l governp d i e 
vi mostra il p u g n o , p e r c h è 
avete lottato in d i fesa d e i 
vostri diritti . A v e t e g ià fa t to 
papere che n o n v i l a s c e r e t e 
int imidire . Sapp ia te d i e i n 
questa lotta avrete tutto l 'ap­
poggio non solo de i lavorato ­
ri, m a di tutt i que i gen i tor i 
che af f idandovi i l oro f ig l i . 
vog l iono e s s e r cert i che l 'a l ­
ta mi s s ione educatr ice c u i 
s iete ch iamat i possa svo lger ­
si in u n c l i m a di dignità , d ì 
serenità , d i l ibertà ». 

N e l l a g iornata di ier i nari 
sono apparse n o t e po lemiche . 
A l S i n d a c a t o S c u o l a M e d i a 
fanno capo d iverse corrent i 
ideologiche e pol i t iche . M a i n 
ques to m o m e n t o l e d i v e r g e n ­
ze p a s s a n e in seconda l i n e a . 
S e os servaz ion i s o n o s ta te 
fatte al la segre ter ia u s c e n t e , 
c o m e dal la rappresentante 
de l la corrente uni tar ia , prof . 
Tul l ia Carettonf. è p e r a v e r 
indugiato troppo » in passa to . 
per a v e r a v u t o ecces s iva fi» 
ducia i n queg l i u o m i n i d i g o ­
verno c h e n o n h a n n o m a i v o ­
luto s e r i a m e n t e occupars i d e l 
problemi d i fondo del la s c u o ­
la i ta l iana . 

La g iornata si è conc lusa 
con l a vis i ta resa da l la s e ­
gretaria u s c e n t e de l s inda­
cato al n e o P r e s i d e n t e de l la 
Repubbl ica o n . Gronchi . A l 
capo de l lo S ta to sono s tate e -
sposte l e condiz ioni i n cu i 
oggi v e r s a n o i 70 mi la profes­
sori e presidi i ta l iani , e d è 
stato formulato l 'augurio c h e 
?nche d i l l a n u o v a alta carica 
a d è stato ch iamato , l 'on.le 
Gronchi continui s d interes ­
sarsi dei problemi de l la 
scuola. 

Part ico lare interessante: il 
Ministero de l la P . I. n o n si è 
fatto vi-.'o al Congresso i n 
cui s o n o rappresentanti c ir ­
ca 35 m i l a presidi e professo­
ri — neanche c o n u n b u r o ­
cratico t e l e g r a m m a d i sa luto 
— a cosc ienza sporca > -— f u 
il c o m m e n t o d i m o l t i . 

per qualsiasi barba 

restrittive attualmente in a*. 

lama 
la superiamo 

che rade carezzando 

lavoratori, 

usate la lama ® 
\ > 
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UN COMUNICATO UFFICIALE AL TERMINE DELLA PRIMA SETTIMANA 

Importanti progressi sul trattato austriaco 
annunciati dagli ambasciatori riuniti a Vienna 

I lavori si concluderebbero lunedì - I ministri degli esteri si riunireb­
bero il 13 maggio - Dichiarazioni di Foster Dulles e di Mac Millan 

> V , , . 1 * . *•( ' ! , ,. •< 

VIENNA, 6. ~ Al termine 
della seduta Odierna degli am 
baeciatort delle quattro po­
tenze occupanti e del mini­
stro degli esteri austriaco è 
stato diramato il seguente co­
municato: « Nel corso di que 
sta settimana la conferenza 
degli ambasciatori, riunitasi 
con la partecipazione di rap­
presentanti austriaci, ha rea* 
lizzato progressi considerevo­
li nei lavori preparatori in vi­
sta della conclusione del trat­
tato di Stato austriaco. E' le­
cito sperare che i lavori del-
la Conferenza verranno porta­
ti rapidamente a termine. La 
prossima seduta si terrà lu­
nedi nove maggio ». 

Il contenuto del comunica­
lo ò tale che negli ambienti 
diplomatici di Vienna sj ri­
tiene stasera che la Confe­
renza degli ambasciatori pos­
sa concludere ' suol lavori 
lunedi, a meno che i rappre­
sentanti delle potenze occi­
dentali non facciano sorgerò 
difficoltà all'ultimo momen­

to. Negli stessi ambienti si 
ritiene che un accordo sia 
stato già raggiunto sulla gran. 
de maggioranza degli articoli 
del trattato: gli unici punti 
da definire riguarderebbero 
la sorte degli impianti petro­
liferi e la forma di garanzia 
d ie le quattro potenze do­
vranno fornire alla neutrali 
tà austriaca. Su tutti e due 
questi punti, come è noto, 
l'accordo tra il punto di vista 
sovietico e quello austriaco 
è completo, mentre serie di­
vergenze si sono manifestate 
tra i raopresentanti dell'Au­
stria e quelli delle potenze 
occidentali. Sul primo punto. 
questi ultimi vorrebbero tro­
vare una formula che permet­
ta ai capitalisti americani, 
francesi e olandesi di impa­
dronirsi degli impianti petro­
liferi che l'Unione sovietica 
è pronta a restituire all'Au­
stria. Le stesse agenzie di 
stampa occidentali non fanno 
mistero della esistenza di que­
sto elemento di divergenza 

U.E.O. E CONSIGLIO ATLANTICO 

I ministri occidentali 
a convegno a Parigi 

Colloqui a ire sull'Indocina e sulle pro­
spettine di una conferenza con l'URSS 

DALTfOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — Il primo mi­
nistro e il ministro degli este­
ri francesi. Faure e Pinay, ii 
ministro degli esteri britan­
nico, Mac Millan, e il segre­
tario di Stato americano, 
Dulles. esamineranno domani 
a Parigi il problema indoci­
nese. Questo primo incontro 
internazionale aprirà nella 
capitale francese una nuova 
e intensa fase di attività di­
plomatica -delle potenze ; oc­
cidentali, che prevede una 
riunione dell'UEO per sabato 
sera, e la sedicesima sessione 
del Consiglio atlantico che, 
iniziandosi lunedi, si prolun­
gherà eino a mercoledì e com­
prenderà una seduta pubbli­
ca per l'ammissione ufficiale 
della Germania di Bonn co­
me quindicesimo membro del­
la NATO. 

A parte i l problema indo* 
cinese, che oppone britannici 
e francesi agli americani non 
solo sulla situazione del go­
verno Diem, ma soprattutto 
sull'organizzazione delle e le­
zioni previste per il luglio 
dell'anno prossimo, tema fon­
damentale dei dibattiti fra le 
quinte sarà l'atteggiamento 
che i tre occidentali dovran­
no assumere a proposito di 
una conferenza a quattro con 
l'Unione sovietica. Su questo 
tema il programma prevede 
due incontri ufficiali: il pri­
mo domenica pomeriggio al 
Quai d'Orsay fra i tre mi­
nistri degli esteri di Londra, 
Parigi e Washington, il s e ­
condo che. nel quadro dei la ­
vori della NATO, estenderà 
il dibattito sulla situazione 
internazionale e sui rapporti 
con l'Oriente ai quindici 
membri della organizzazione 
atlantica. 

Per quanto le posizioni dei 
tre occidentali differiscano 
sensibilmente, persino la 
diplomazia americana deve 
preoccuparsi dell'esigenza di 
una effettiva ricerca della 
distensione mondiale posta 
con forza dall'opinione pub­
blica. Si ' registra a questo 
proposito a Parigi che. nel 
discorsa da lui pronunciato 
ieri alla Commissione esteri 
del Senato americano, persi­
no Dulles ha dovuto ricono­
scere che «ne l mondo esiste 
una atmosfera di attesa». 

Se sulla impossibilità di ri­
fiutare più a lungo il collo­
quio con l'URSS l e tre po­
tenze occidentali sembrano 
ormai aver convenuto, dis­
sensi continuano ad esistere 
in relazione alla procedura: 
Inghilterra e Francia gradi­
rebbero una conferenza dei 
capi di governo, mentre gli 
Stati Uniti preferiscono una 
riunione dei ministri degli 
esteti. La difficoltà effettiva. 
di sostanza, non risiede tut­
tavia in questi dissensi tat­
tici, ma negli accordi di Pa­
rigi, di cui le potenze occi­
dentali hanno depositato gli 
strumenti di ratifica, e che, 
riarmando unilateralmente la 
Germania occidentale nel 
quadro dei blocchi militari 
occidentali, costituiscono un 
ostacolo sulla strada della 
riuniflcazione tedesca, che do­
vrebbe costituire l'argomento 
fondamentale del negoziato. 

Secondo l e previsioni fatte 
in alcuni ambienti della ca ­
pitale francese, gli occiden­
tali vorrebbero far precedere 
alla discussione del problema 
tedesco lo studio di una for­
mula di «limitazione e con­
trollo degli armamenti » r i ­
calcata sulle illusorie garan­
t i* previste a questo propo-

' «ito dall'UE». Si cercherebbe 
/ cosi, con un trucco alquanto 
- pò—olano, di ottenere dal-
cr • l'URSS una sorta di consenso 

preventivo al riarmo tedesco. 
Se queste previsioni sono 
esatte occorrerebbe conclude­
re che i tre occidentali par­
lano di conferenza a quattro 
solo a scopi demagogici, per 
ingannare l'ansia di pace del­
l'opinione pubblica mondiale, 
e non animati da una effet­
tiva volontà di accordo. 

MICIIELK RAGO 

Bao Dai a Parigi 
CANNEg. G. — L'imperatore 

fantoccio del Vietnam meri­
dionale, Bao Dai, ha lasciato 
oggi in macchina la sua villa 
presso Cannes, diretto a Pari­
gi. evidentemente in relazione 
alle conversazioni sull'Indoci­
na che si svolgeranno domani 
fra il "Ministro degli Esteri 
francese Antoine Pinay e il 
Segretario di Stato americano 
John Foster Dulles. 

Esse scrivono che la questione 
potrebbe essere affrontata e 
risolta dai ministri degli e-
steri. 

Sulla questione della neu­
tralità, gli ambienti occiden­
tali di Vienna sono assai a-
vari di notizie. Essi si limi­
tano a far circolare voci di 
disaccordo ma senza specifi­
carne i singoli punti. Quel che 
appare chiaro, ad ogni mo­
do, è che i rappresentanti del­
le potenze occidentali cerca­
no di sottrarsi, in questo cam­
po, a impegni precisi. 

L'ambasciatore americano 
ò partito oggi alla volta di 
Parigi dove si incontrerà do­
mani con Foster Dulles. Si 
tratta, ovviamente, di un viag­
gio che può avere grande in­
fluenza sul seguito dei lavo­
ri. Anche gli ambasciatori bri­
tannico e francese hanno an­
nunciato di voler consultare 
i rispettivi governi, ed è que­
sta la ragione per la quale 
domani non si terrà seduta. 
Alla luce di questi fatti appa­
re evidente che la seduta di 
lunedi può essere decisiva. 

Segnaliamo, infine, che a 
Vienna si fanno sempre più 
insistenti lo voci secondo cui 
i quattro ministri degli este­
ri si riunirebbero il tredici o, 
in ogni caso, entro la fine del­
la entrante settimana. 

Parigi per perfezionare i ne­
goziati. « So 'tutto questo 
dovesse concludersi bene — 
ha concluso Me Millan — si 
può nutrire la speranza che 
un trattato di Stato austriaco 
venga firmato alla fine della 
prossima settimana. In sé ciò 
costituirebbe un considere­
vole mitigamento di una pro­
lungata tensione >. 

Dichiarazioni di Me Millan 
sul trattato con l'Austria 
BROMLEY (Kent) . 6 — In 

un discorso pronunciato nel ­
la sua circoscrizione eletto­
rale di Bromley il ministro 
degli esteri britannico Harold 
Me Millan ha dichiarato: 
« Tra pochi giorni se tutto 
andrà bene, la Gran Breta 
gna si unirà alla Francia e 
agli Stati Uniti nell'invitaro 
l'Unione Sovietica ad una 
conferenza per vedere se po­
tremo incamminarci insieme 
sulla via della pace interna­
zionale cui faccia seguito un 
effettivo disarmo. Speriamo 
cosi di porre un termine alla 
minaccia costituita d a l l e 
bombe atomiche e all'idro­
geno. Queste conversazioni 
noi lo speriamo, costituiran­
no ciò che viene chiamato 
conversazioni ad alto livello 
tra i capi di governo 

Me Millan ha aggiunto che 
se l'attuale riunione degli 
ambasciatori in corso a Vien­
na avrà un esito positivo, 
potrà rendersi necessario che 
e^li si rechi direttamente a 
Vienna dopo le riunioni di 

Dulles pica II n uncia 
un viaggio a Vienna 

WASHINGTON, 6 — A l ­
l'atto di partire per Parigi, 
il segretario di Stato ameri­
cano Foster Dulles ha di­
chiarato tra l'altro che se i 
colloqui in corso tra gli am­
basciatori delie quattro po­
tenze sul trattato di Stato 
con l'Austria continueranno 
a svilupparsi favorevolmente 
egli, alla fine della riunione 
del Consiglio atlantico, pro­
seguirebbe per Vienna per 
firmare il trattato. 

Pervukin e Zukov ' 
giunti a Berlino 

BERLINO, 6. — Il primo vi­
ce-primo ministro dell'URSS, 
Pervukin e il ministro della 
Difesa, maresciallo Ziutov, so­
no giunti a Benino pe.* parte­
cipare alle cerimonie indette 
nel decimo anniversario della 
sconfitta del nazismo. Sono sta­
ti ricevuti all'aeroporto dal 
presidente del Consiglio Gro-
tewohl e dal vice-presidente 
Ulbrlcht. 

Della delegatone sovietica 
fanno parte anchi» il ."segretario 
del Praeiidium d«>l Soviet Su­
premo, Vegov <• l'amba.seIatorp 
Pusohtn, alto commissario so­
vietico in Germania. 

Oltre alla delegazione sovie­
tica .««no giunte a Berlino de­
legazioni della Repubblica po­
polare di Cina, della Polonia, 
della Ojcoslovacchia, dell'Un­
gheria. della Romania, della 
Bulgaria, dell'Albania e della 
Repubblica democratica di Co­
rea. 

PARIGI — Nove ex combattenti americani designati dall'associazione « Ex combattenti 
dell'Elba » * recarsi a Mosca per partecipare alla celebrazione della vittoria alleata, hanno 
finalmente trovato i 5.000 dollari necessari per le spese di viaggio da New York a r.irigl. Il 
danaro è stato messo a loro disposizione da una società di televisione. Da Tarisi a Mosca 
gli ex combattenti viaggeranno gratuitamente a cura del governo sovietico. Nella foto: gli 
ex combattenti all'arrivo all'aeroporto di Parigi. Il Console sovietico Michel Kutsenov 
(a sinistra) stringe la mano al veterano Marra Schullman (Tclefoto) 

DRAMMATICA TESTIMONIIAKZA S P I CAMPI D I I;AVOltO FORZAVO 

"Ho visto 1 lager di Adenauer,, 
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Come vengono formati i quadri della nuova Wehrmacht - Imprigionati per aver difeso l'ideale 
della riuniflcazione pacifica - L'esperienza hitleriana utilizzata in pieno dai nuovi dirigenti di Bonn 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERLINO, 0 — 1 primi sol­
dati dell'esercito di Bonn sa­
ranno chiamati alle armi in 
autunno. Come ho annuncia­
to l'ufficio Ulank —. un « uf­
ficio che diventerà ministero 
della guerra — il reclutamen­
to si svolgerà in varie fasi: 
prima verranno raggruppati 
un certo numero di ex-alti 
ufficiali, che verranno adde­
strati, durante due mesi, a l ­
l'uso delle nuove armi, ed 
iniziati ai misteri della mo­
derna « arre bellica »; costoro 
a loro volta addestreranno il 
più rapidamente possibile il 
corpo degli ufficiali i quali 
avranno il compito di coman­
dare i reparti della nuova 
Wehrmacht (e saranno 150 
mila, troppi per un esercito 
la cui forza viene fissata dal­
la propaganda atlantica ìn 
« s o l i » 500 mila uomini); poi 
verranno chiamati alle armi 

i soldati clic dooranno for 
mare i reparti dell'esercito, 
scelti tra coloro che hanno 
già una « esperienza bellica ». 

Ma esistono già dei reparti 
che mettendo a profitto una 
« espericrira » clic milioni di 
uomini hanno già conosciuto 
— e che milioni di altri u o ­
mini non potranno più TOC 
contare — sono già da mesi 
e da anni in servizio nella 
Germania occidentale: sono le 
guardie del nuovo campo di 
conceiitranicnto che, costruito 
Sul modelli di quelli hitleria­
ni e nella stessa zona nella 
quale Hitler costruì uno dei 
suoi campi di sterminio, fun­
ziona a pieno ritmo a Gross 
Hesepe, e la cui esistenza ab ­
biamo nudato noi per primi 
m Italia. Alle drammatiche 
testimonianze che già abbia­
mo riferito se ne aggiunge 
ora un'altra, portata a Ber­
lino dal dottor Gerhard Den-
glcr che ha visto sia il cani-

SI SONO .VERIFICATI 44 CASI DI PARALISI IN PERSONE VACCINATE 

Sospeso negli Stati Uniti la distribuzione 
del vaccino Salk contro la poliomielite 

_ V 

La decisione annunciata tlal direttore dei servizi sanitari - Ondata di pessimismo fra il pubbli­
co americano • Ogni giudizio è prematuro finche i medici non avranno emesso il loro verdetto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 6. - A ven­
tiquattro giorni dall'annuncio 
che la poliomielite poteva 
considerarsi debellata la di­
stribuzione del vaccino sco­
perto dal dott. Salk è stata 
sospesa in tutti gli Stati Uni­
ti: l'annuncio è stato dato dal 
dott. Leonardo Schede , diret­
tore generale dei servizi sa 
nitarì americani. Il provvedi­
mento è stato preso in segui­
to al manifestarsi di casi di 
poliomielite — quarantaquat­
tro fino a ieri, di cui uno le­
tale -— in soggetti ai quali era 
stato inoculato il vaccino im 
munizzante Salk. 

Il dottor Scheele. che par­
lava ad una commissione del­
la Camera, ha detto che la 
distribuzione del vaccino sarà 
sospesa per un periodo inde­
terminato. in attesa che sia 
completato l'esame delle cir­
costanze nelle quali si sono 
verificati gli inaspettati casi 
di poliomielite e che un ac­
curato studio sia compiuto 
sulla questione. 

Scheele ha aggiunto che 
non saranno ritirati i quanti­
tativi di vaccino già distribui­
ti: ma è facile prevedere che 
dopo quanto è accaduto e do­
po l'annuncio del direttore 
dei servizi sanitari dell'Unio­
ne, saranno ben pochi coloro 
che vorranno servirsene 

Il primo allarme venne dal­
la California, dove in pochi 
giorni si manifestarono cas" 
di poliomielite in bambini 
vaccinati con il siero del dot 
tor Salk. Mentre analoghe no­
tizie giungevano dall' Idaho. 
dal Wyomaig e da altri Stati. 
un'immediata inchiesta accer­
tava che a tutti i colpiti dalla 
malattia era stato iniettato il 
vaccino prodotto dai labora­
tori Cutter di Berkeley (Cali­
fornia). Furono immediata­
mente ritirati tutti i quantita­
tivi usciti da questi laborato­
ri e già distribuiti, e fu so­
spesa l'ulteriore produzione. 
Ma frattanto I casi aumenta-
VEDO e non più solo Ira colo­
ro che erano stati immuniz­
zati con il preparato della 
Cutter. La stampa americana 
si fece portavoce della preoc­
cupazione dell'opinione pub­

blica e il governo di Washing­
ton, ad un certo punto, si de­
cise ad intervenire col prov­
vedimento reso noto oggi dal 
dottor Scheele. 

Negli ambienti medici non 
si condivide, in generale, la 
ondata di pessimismo che 
sembra essersi impadronita 
del pubblico americano, ma 
si mantengono le riserve che 
già furono avanzate all'an­
nunzio della scoperta. (Si 
trattava, dissero allora, d'un 
importante passo avanti, ma 
la poliomielite non poteva 
considerarsi definitivame n t e 
vinta; occorrevano ulteriori 
studi, ulteriori esperienze). Si 
fa notare inoltre che non può 
escludersi la possibilità che 
almeno alcuni dei soggetti 
colpiti dal male fossero già 
poliomielitici al momento del­
la vaccinazione ( è noto che 
il vaccino ha efficacia preven­
tiva. non terapeutica). E» in­
fine da rilevare che del pre­
parato del dottor Salk, — non 
coperto da brevetto — si im­
padronirono numerose grandi 
ditte farmaceutiche america­
ne che ne iniziarono la pro­
duzione su vasta scala ki un 
clima di frenetica concor­
renza. 

Ogni giudizio è prematuro. 
almeno fino a quando i me­
dici che stanno studiando il 
fenomeno non avranno emes­
so ìj loro verdetto. 

D. S. 

la notte scorsa un albergo 
di Chicago. Più che di un 
albergo si tratta di un dor­
mitorio sito in uno dei quar­
tieri più poveri della città 
e contenente un centinaio di 
cuccette. 

I pompieri stanno cercando 
fra le macerie fumanti altre 
eventuali vittime. Le dieci di 
cui sono stati estratti i ca­
daveri non sono state iden­
tificate. 

Chiesa e Stato 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 6 - 1 1 
progetto di legge mirali»? a 
realizzare la separazione della 
Chiesa e dello Stato mediante 
una riforma della Costituzio­
ne è stato presentato alla Ca­
mera argentina da deputati 
appartenenti alla CGT. 

II progetto prevede che il 
potere esecutivo convochi il 
corpo elettorale allo scopo di 

eleggere un'assemblea costi­
tuente che effettui la riforma 
nei 1R0 giorni dopo la sua pro­
clamazione. L'Assemblea costi­
tuente che slederà a Buenos 
Aires, dovrà portare a tonni­
ne il proprio compi'o entro 60 
giorni, senza possibilità di pro­
roga del mandato. 

Prosegue lo sciopero 
dei minatori inglesi 

LONDRA. 6. — Nel bacino 
carbonifero dello Yorkshire lo 
sciopero iniziato due settima­
ne fa, per rivendicazioni sala­
riali. da 8.500 -riempitori-, 
(operaio che carica il carbone 
sui carrelli mobili) va assu­
mendo proporzioni sempre più 
vaste. 

Novantamila sul 140.000 la­
voratori della regione sono 
ora inattivi In totale. 35 poz­
zi sono completamente fermi 
e altri 13 sono in attività sol­
tanto parzialmente. 

pò di Gross Hesepe che oli 
uomini che vi sono detenuti. 

Riferiamo il racconto del 
dottor Dengler: «In questi 
caldi giorni di primavera — 
egli ha narrato al suo ritor­
no dalle paludi di Finte Hems 
— lo vasta grigia palude si 
stende monotona e ininterrot­
ta. Solo il ca?npa7iile delia 
chiesa di JVIeppcn si alza lon­
tano all'orizzonte, e nei gior­
ni più limpidi si può anche 
scorgere la sagoma isolata di 
qualche torre per la perfo­
razione dei pozzi petroliferi 
In questa palude. sorge un 
gruppo di baracche di legno 
circondate da due alte bar­
riere di filo spinato. Vicino, 
si vedono ancora le tracce di 
un vecchio cimitero dove 
giacciono i corpi di oltre 
40 mila prigionieri di guerra 
ìouieiici e d laboratori /or-
rati che erano stati impri­
gionati da Hitler nel lager di 
Gross Hesepe e poi fatti mo­
rire, come vi racconterà la 
gente di Afcppcn. 

« Soltanto quindici chilome­
tri più lontano, nella stessa 
palude di Emsland, c'era il 
famigerato campo di concen­
tramento hitleriano di B O T -
permoor dove furono tortura­
ti e • uccisi socialdemocratici, 
comunisti, sacerdoti ed altri 

«Dopo il 1954 le forze di 
occupazione nella Gemtan'ta 
occidentale impedirono ai 
"soldati della palude" — 
cosi venivano chiamati i te­
deschi rinchiusi nei campi di 
concentramelo — di mante­
nere il giuramento, fatto ne­
gli anni trascorsi «ci lager. 
di distruggere le radici del 
nazismo. Cosi oggi, dicci anni 
dopo la liberazione, i "sol­
dati della palude" marciano 
di nuovo nelle paludi del fiu­
me Ems »• 

«Sono le cinque del pome­
riggio — continua Gerhard 
Dengler — e una colonna di 
quasi duecento uomini si av­
vicina al campo attraverso la 
palude- Sono tutti vestiti con 
la divisa blu dei - carcerati, 
sulla' quale spiccano le ini­
ziali "J.V.". Queste due let­
tere significano "Justizver-
tcaltung " (amministrazione 
giudiziaria), ma i prigionieri 
le traducono con "Jrrtttem-
lich Verurtcilt " ' (ingiusta­
mente condannati). Si vede 
subito che molti di essi non 
sono abituati al pesante la 
VOTO che devono compiere. 
Per estrarre 14. metri cubi 
di torba — la quota quoti­
diana di produzione — ognu­
no dì essi deve staccare dal­

la palude da 18 a 20 metri 
cubi di torba bagnata e pe­
santissima con i soli badili: 
una fatica massacrante. 

Abbiamo già detto una vol­
ta che ìn questo campo ven­
gono raccolti insieme a ladri 
e criminal/, coloro che lotta­
no contro la rinascita della 
Wehrmacht. Gerhard Dengles 
lo conferma: « Li avevo v i ­
sti — egli racconta — a 
Lucneburg, quando vennero 
processati "per aver costi­
tuito società segrete e aver 
preparato atti di alto tradi­
mento", e condannati sem­
plicemente perchè con tutto 
l'entusiasmo della gioventù 
avevano lottato contro la mi­
naccia della coscrizione e 
contro la nuova Wehrmacht, 
e perchè avevano anteposto 
gli ideali dell'unità della Ger­
mania e della pace al l '"ono­
re" di essere ammazzati in 
qualche posto del mondo nel­
l'esercito della NATO. Ora 
essi sono soldati — ma "sol­
dati delta palude " — proprio 
come un tempo i loro padri 
e i loro fratelli, i loro com­
pagni ed i loro amici erano 
stati "soldati della palude" 
sotto Hilter».. E citando un 
caso che noi a suo tempo già 
riferimmo, Gerhard Dengler 
racconta: « Il nostro compa­
gno Herbert Beyer ha mar­
ciato in una di queste colon­
ne dì prigionieri p e r m e a i e 
mesi. Era stato condannato 
assieme al suo amico Reichen 
per "preparazione di atti di 

alto tradimento ", semplice­
mente perché aveva distribuì 
to il "programma per la riu­
nificazione della Germania", 
il programma legale del le­
gale partito comunista ». 

Noti è da credere che solo 
i comunisti siano destinati al 
campo di concentramento di 
Gross Hesepe, o a quelli che 
probabilmente verranno co­
struiti nella Germania occi­
dentale quando la rimilitariz­
zazione sarà una realtà: già 
oggi le organizzazioni naziste, 
le associazioni militaristiche 
dirette da individui sul tipo 
di Kesselrìng, si agitano per­
chè venga messo il bavaglio 
a tutti coloro che chiedono, 
come i giovani di Lex Luche-
burg, che al riarmo venga an 
teposta la pace, e alla divi­
sione della Germania l'unità 
del paese. E si tratta di co­
munisti e di socialdemocrati­
ci, di sacerdoti e di semplici 
donne di casa, la cui voce 
chiara e onesta dovrebbe es­
sere soffocata nella squallida 
paludosa pianura che si sten­
de a occidente del fiume Ems 
nresso il confine olandese. Le 
« S-S. » che saranno chiamate 
a far parte della nuova Wehr­
macht non mancheranno per 
un lavoro di questo genere, 
se non si riuscirò a Sor fal­
lire in tempo quei piani dei 
quali il campo di Gross He 
«epe costituisce solo una pri­
ma, drammatica manifesta­
zione. 

IIEIXRICH KOLBE 

DALL'ESPLOSIONE ATOMICA NEL NEVADA 

Polverizzati gli edifici 
della città sperimentale 

LAS VEGAS (Nevada), 6.,spostamento d'aria e chi per 
"une ato- essere stato ucciso dai mobi-

Processate in America ima donna 
che avvelenò i suoi einqne mariti 

Delegazione francese 
partita per Mosca 

PARIGI, 6. — E' partita oggi 
in aereo per l'Unione Sovieti­
ca una delegazione di ex-com­
battenti della Resistenza fran­
cese e di ex-membri dell'as­
semblea consultiva, invitata 
dal governo sovietico a Mosca 
in occasione del 10. anniversa­
rio della vittoria. 

10 persone periscono 
in un incendio a Chicago 
CHICAGO. 6 — Almeno 

10 persone sono morte e tre­
dici sono rimaste ferite in 
un incendio che ha distrutto 

TULSA (Oklahoma), 6 — . l a donna era una deficiente 
Una giuria di questo tribù-1 ed un'incosciente, l'altra me 
naie ha deliberato ad unani­
mità che la cinquantenne Na 
nie Doss era sana di mente 
e pertanto doveva risponde­
re dell'omicidio del marito 
Samuel Doss. cinquantano­
venne, avvenuto mediante 
somministrazione di un pre­
parato insetticida. II Doss 
mori il l o ottobre dell'anno 
scorso. 

Durante l'istruttoria la don­
na ha sostenuto di aver pro­
vocato la morte, mediante 
avvelenamento, dei s u o i 
quattro precedenti mariti. Es­
sa, però, sarà processata sol­
tanto per l'omicidio d e l 
quinto. 

Per tre giorni la giuria ha 
ascoltato i pareri della com­
missione di periti psichiatri­
ci nominata dal tribunale per 
esaminare l e facoltà mentali 
dell'imputata. Metà d e l l a 
commissione ha sostenuto che 

tà ha affermato che era nella 
pienezza delle facoltà men­
t a l i La giuria ha accolto ad 
unanimità la seconda t e s i ed 
ha deliberato di rinviare la 
Doss, che è anche nonno, a 
giudizio per uxoricidio pre 
meditato. Il verdetto della 
gl'uria è inappellabile. 

Il processo avrà inizio il 
6 giugno. Il rappresentante 
dell'accusa ha dipinto la don­
na come «una bugiarda in­
callita ». 

La Doss ha accolto la l e i 
tura del verdetto masticando 
gomma, cosa che essa fa 
pressoché l'intera giornata. 
Si è limitata a rispondere: 
«E" O.K. per me se è OJC 
per essi (i giurati)». Il suo 1 

viso non ha dimostrato al­
cuna emozione per un ver­
detto che potrebbe essere 11 
prologo di condanna a morte. 

lasciato comprendere che al 
processo sosterranno la tesi 
della pazzia. L'accusa soster­
rà anche che la « nonnina » 
tentò pure di avvelenare sua 
madre senza però riuscirvi. 

5 3 mila minatori 
in sciopero in Giappone 

TOKIO. 6 — Quasi 53.000 mi­
natori cioè la quasi totalità 
dei lavoratori delle miniere me­
tallifere giapponesi, hanno Ini­
ziato uno sciopero di 24 ore 
in appoggio ad una richieste 
di aumento salariale di 1000 
yen-

— La violenta esplosione ato 
mica " sperimentata ieri da­
gli americani ha gravemente 
danneggiato la città-cavia s i ­
tuata meno di un chilometro 
e mezzo dal punto della de 
flagrazione, polverizzandone 
gli edifici. 

I fotografi dell'Ente per la 
difesa civile, con indosso in ­
dumenti anti-radioattivi per 
proteggersi contro le conta­
minazioni dello radiazioni si 
sono portati nella zona inve­
stita dailo scoppio nucleare 
per riprender l e prime foto­
grafie della città-cavia- Si è 
potuto notare che un edificio 
in mattoni di due piani s i ­
tuato circa quattro chilome­
tri e mezzo dal punto della 
esplosione ora non è che un 
ammasso di macerie. 
Di due palazzine, una realiz­
zata con normali materiali da 
costruzione e l'altra in ce ­
mento rinforzato, quest'ulti­
ma è rimasta in piedi; l'altra 
è andata distrutta. 

Fotografie riprese dall'aereo 
mostrano abitazioni e auto­
carri situati circa 3 miglia 
dal punto dell'esplosione ab­
bondantemente danneggiati. 

L'esperimento ha dimostra­
to che le possibilità di soprav­
vivere sono quasi nulle, per­
chè la devastazione e lo scom­
piglio sono immensi anche 
nelle case che hanno resistito 
all'urto. I manichini che era­
no stati sistemati nelle varie 
abitazioni vengono conside­
rati tutti m morti », chi per 
essere stato travolto dai crol­
li, chi per aver duramente 
sofferto a causa del tremendo 

li che la pressione ha fatto 
rimbalzare da parete a parete. 

I tecnici della Commissione 
Der l'energia atomica hanno 
reso noto che difficoltà di or­
dine tecnico hanno reso n e ­
cessario un rinvio della quat­
tordicesima esplosione atomi­
ca prevista per domani. 

NBL X DELLA LIBERAZIONE 

Telegrammi ii Bulganin 
il Premier norvegese 

MOSCA, 6. — Ricorrendo il 
decimo anniversario della li­
berazione della Norvegia, il 
Presidente del Consiglio della 
Unione sovietica, N. Bulganin 
ha inviato al Primo ministro 
norvegese il seguente telegram­
ma: «In occasione del decimo 
anniversario della liberazione 
della Norvegia dall'occupazio­
ne della Germania hitleriana, 
la prego di accettare, signor 
Primo ministro, le congratula. 
zionl del governo dell'Unione 
sovietica e mie personali, e i 
nostri migliori auguri a lei, 
al governo della Norvegia e 
al popolo norvegese ». 

Abolito il passaporto 
tra Sardegna e Corsica 

SASSARI, 6. — Domani II 
prefetto della Corsica mon-
sieur Savreuv, il prefetto di 
Sassari dottor De Magistns e 
il sottosegretario Ferrari Ag­
gradi firmeranno l'accordo che 
sancisce l'abolizione del passa­
porto fra la Sardegna e la Coi-
sica a favore dei turisti. 

IN SICILIA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

elettorale, una lista indipen­
dentista separata dal Blocco. 
I tempi non erano ancora ma­
turi, in tutte le coscienze non 
era ancora penetrata la con­
vinzione profonda che l'al­
leanza fra le forze sane del ­
l'indipendentismo e il P.C.I. 
fosse storicamente inelutta­
bile. 

L'anno seguente — ha detto 
Varvaro — fu l'anno della 
svolta. A l « Trianon » di P a ­
lermo, parlando a nome del 
Comitato per la rinascita de l ­
la Sicilia, il comunista Paolo 
Bufalini, oggi vice-segretario 
regionale del P.C.I., affratel­
lò in una stessa luce di eroi­
smo e di martirio i Caduti 
della lotta indipendentista e 
i sindacalisti assassinati da l ­
la reazione agraria, Canepa e 
Rizzotto, Ilardi e Cangelosi. 
Le condizioni per un'allean­
za andavano rapidamente m a ­
turando. Essa cominciò a rea­
lizzarsi, ancora in modo i n ­
diretto, nel 1953 quando A n ­
drea Finocchiaro Aprile e n ­
trò nel Consiglio della pace e 
aderì, con Ivo Reina, a quel­
l'Alleanza democratica nazio­
nale che diede il suo contri­
buto, non indifferente, al fa l ­
limento della legge truffa. 

Ed eccoci al 1955. A Paler­
mo, è nella lista del P.C.I. 
Antonino Varvaro, già indi­
pendentista e oggi comuni­
sta. A Trapani è con il 
P.C.I. D'Antoni, tenace asser­
tore dell'autonomia. A Cata­
nia, con Varvaro, sono Ivo 
Reina e l'avv. Giuseppe B r u ­
no. I gazzettieri governativi 
hanno scritto: il comunismo 
in Sicilia si allea con gli agra­
ri. Sciocchezze, menzogne. 
Non è il P.CI. che va da 
Bruno ma è Bruno — ricco 
signore, certo, ma non lat i ­
fondista — che ha il coraggio 
di schierarsi sotto la bandie­
ra rossa, gettando a mare per 
sempre, in nome della Sic i ­
lia, lo spauracchio -dell'anti­
comunismo-

Che cosa accomuna — si è 
chiesto Varvaro a questo pun­
to — indipendentisti e comu­
nisti? La lotta — ha risposto 
concludendo tra grandi a p ­
plausi — contro l'infame sac-
cheggiamento delle nostre r ic ­
chezze, da parte dei mono­
poli dell'Itaiia settentrionale 
e degli Stati Uniti: la difesa 
del petrolio, la lotta per la 
industrializzazione: la lotta 
contro la vergogna dei bassi 
salari, contro la piaga del ­
l'analfabetismo, contro il feu­
do, corda al collo del popolo 
siciliano: la battaglia, infine, 
per la libertà. 

PIETRO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. resp. 
Iscrizione come gtornale murale 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Roma tu 4310/jl del 

16 dicembre 1954 
Stabilimento Tipogr. U.ES. ls^. 
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